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PER FINANZIARE LA SUA POLITICA DI RIARMO IL GOVERNO PREME SUI CONTRIBUENTI 

Aumento delle imposte dì consumo 
sull'elettricità, sul gas e sul vino 

1 colloqui romani di Montgomery - Nuova riunione del C. I. R. - Approvata la legge 
per la costituzione di scorta di guerra - Cresce il deficit della bilancia commerciale 

Tre riunioni quella del CIR 
e quelle che il maresciallo Mont­

g o m e r y ha tenuto con Paeciaidt e 
con i capi di Stalo Ma^gioie Italia 
ni — hanno polarizzato ieri Tat 
tenzione dei circoli politici. Si 
t ra t ta di riunioni tenute da diversi 
organismi ma che avevano lo stessa 
tema" di discussione: la preparazio­
ne bellica dr l nostro Pnese 

Nel corso delle riunioni tenute 
da Montgomery, il maresciallo in­
glese ha presentato, seccamente e 
in tono ultimativo, le richieste del 
supremo comando atlantico in or­
dine alla preparazione bellica ita­
l iana. Montgomery ha parlato del 
«final d a y » , del termine, cioè, 
concesso all 'Italia per ul t imare la 
propria preparazione mili tare ed 
ha stabilito che il «final d a y » deb­
ba scadere al massimo fra tre 
anni . 

I l rappresentante di Washing­
ton ha preteso che De Gasperi si 
presenti alla prossima riunione di 
Ottawa recando l ' impegno di com­
pletare il r iarmo italiano entro 
questo termine. 

Di questo, naturalmente, si è do­
vuto occupare anche il CIR che 
ieri ha proseguito l 'esame della 
situazione economica in relazione 
alla preparazione bellica. Il CIR 
concluderà la propria sessione di 
lavori soltanto oggi, assente, cerò , 
l 'on. Polla che ieri pomeriggio e 
par t i to per Parigi, dove si r iunirà 
il consiglio dcll 'OECE. Già fin da 
ora però si può fare il punto sulla 
r iunione. 

La prospettiva economica aperta 
dalle nuove esigenze dei cap: 
atlantici non fa che aggravare 
quella già esistente all 'inizio dei 
piani r i a rma t i . La situazione è tut-
t 'a l t ro che rosea e lo hanno con­
fessato gli stessi componenti del 
CIR prendendo in esame la b i -

' lancia dei pagamenti internaziona­
li . E' risultato che la nostra si­
tuazione, a tutto il pr imo seme­
st re del "51, si presenta assai peg­
giorata rispetto allo stesso perio­
do del precedente anno. Le im­
portazioni, infatti, r isultano au­
mentate di 317,7 milioni di dolla­
r i . ment re le esportazioni sono au­
menta te di 223.8 milioni di dolla­
r i . Il disavanzo è così passato da 
186.5, 9 280,4 milioni di dollari . La 
rrfgiont di quesio aumento consi­
ste soprattutto nel fatto che i 
prezzi dei generi da noi esportati 
sono aumentat i m misura minima 
in confronto agli aument i dei prez­
zi dei generi importati essendo 
le nostre importazioni orientate 
soprattutto verso quelle mater ie 
p r ime strategiche che hanno visto 
accrescere più notevolmente il loro 
costo da quando è iniziato il r i a r ­
mo dei paesi occidentali. 

Ai componenti del CIR, vista la 
situazione e scartata senz'altro l 'u­
nica" via di salvezza, consistente 
ne l r ipudio della politica r ia rmi-
sta e d i guerra, si è posto il so­
lito interrogativo: che fare? Come 
impedire l ' inevitabile, cioè l 'infla­
zione e la ul teriore rovina del l 'e ­
conomia italiana? Come al solite 
j governanti italiani hanno punta­
to ancora una volta tutte le loro 
principali car te su l l '«a iu to» ame­
ricano ed hanno dato istruzioni 
« De Gasperi, Fella. Pacciardi e 
La Malfa — i ministri i taliani, 
c:cè, che avranno contatt i con gli 

americani nei prossimi colloqui in­
temazionali — di richiedere agli 
americani un sostanziale « a i u t o » 
In dollari e mater ie prime per sov­
venzionare il r ia rmo italiano. 

Sul piano interno il CIR ha de ­
ciso, come è noto, di orientare — 
mediante il piano delle «pr io r i ­
tà,» — tut to il r isparmio banca­
rio e tut te le mater ie pr ime verso 
quei settori che il governo intende 
potenziare, lasciando languire tut­
ti gli al tr i settori industriali 

Ma questo provvedimento non 
basta. Perciò il governo intende 
far ricorso al solito sistema: spre­
mere le lasche dei contribuenti. E' 
stato, infatti, presentato al Par la ­
mento Un progetto di « riforma •> 
della finanza locale che tende, con 
l 'aumento delle principali imposte 
di consumo, ad alleviare lo Stato 
dalle spese di contributo ai bilanci 
comunali . P e r sanare i bilanci co­
munali, il governo non ha trovato 
altra strada che stabilire imposte 
dalle 5 alle 8 mila l ire per e t to­
litro p e r le acquaviti, dalle 8 al le 
15 mila pe r i liquori, di 15 mila 
l ire pe r l'alcool in bottiglia, da l 

10 al 25 per cento del valore per 
le acque gassale ecc. La già esi­
stente tassa sui vini, poi, sarà por­
tata da 800 a 1.500 lire per etto­
litro, per i comuni con oltre 200 
mila abitanti (e questo proprio 
nel momento in cui esiste la crisi 
vinicola che colpisce una parte 
considerevole dell 'economia agrico­
la i tal iana). L'imposta di consumo 
per il gas salirà da lire 0,05 a lire 
1,50 per metro cubo, mentre quel­
la per l 'energia elettrica passerà 
da 0,45 a 10 lire per Kwh. L' impo 
sta sul gas, cioè sarà aumentata 
di 30 volte e quella sull 'elettrici­
tà di 22 volte. 

Ancora una volta, dunque, il go­
verno r icorre alla strada dell 'au­
mento indiscriminato di quelle im­
poste sui consumi che colpiscono 
la totalità della popolazione, sen­
za alcuna discriminazione di censo 
e di possibilità economiche. E an­
cora una volta il governo pone 
alla base di questa sua politica 
una bugia; la necessità di sanare 
le finanze comunali. Ma già i sin-
dac« democratici di Bologna, Ge­
nova, Firenze, ecc. avevano d i -

AL RIENTRO fJAL FESTIVAL DI BERLINO 

Festosa accoglienza 
a Enrico Berlinguer 
Impiegabile comportamento delle autoriti di frontiera 

Il compagno Berlinguer • > 
Ier i sera alle 20,30 è giunto a 

Roma, proveniente da Berlino, il 
compagno Enrico Berlinguer, p r e ­
sidente della Federazione Mondia­
le della Gioventù Democratica e 
segretario generale della F.G.C.I. 
Era con lu i il compagno Bruno 
Bernini , capo della delegazione 
italiana al Fest ival . 

Erano ad accoglierlo i compagni 

Giancarlo Pajetta e Giorgio pu len­
dola, della Direzione del P.C.I., i 
compagni Marisa Musu e Pecchioli, 
della begreteria della F.G.C.I., d i ­
rigenti della gioventù socialista, 
numerosi delegati al Festival di 
Berlino e una folla di giovani. Il 
compagno Berlinguer, appena scc-
so dal treno, è stato accolto da una 
affettuosa manifestazione, e gli so­
no stati offerti grandi mazzi di 
fiorì. 

Alle calorose accoglienze si sono 
uniti numerosi cittadini e ferro­
vieri . 

Appena abbiamo potuto avvici­
narlo, gli abbiamo chiesto che ci 
dicesse le sue impressioni sul Fe ­
stival berlinese, non solo nella s u i 
qualità di dir igente del la gioventù 
italiana, ma anche di presidente 
della FMDG e di presidente del 
Comitato internazionale per il 
Festival. 

— E' stata — ci ha risposto su­
bito Enrico Berl inguer — una 
grande manifestazione di fratellan­
za internazionale, alla quale han­
no partecipato, assieme a milioni 
di giovani tedeschi, 2G.00O giovani 
provenienti da 105 paesi del mon­
do. Del resto la stampa di tutt i i 
colori ha parlato abbondantemente 
del Festival, riconoscendone (ma­
gari a denti stretti) l 'imponenza e 
il successo. Questo vi avrà già fat­
to capire il profondo significato e 
il peso della manifestazione meglio 
di quanto non possa fare io in que­
sto momento. 

(Contiaaa la 5* par., S* eoi.) 

mostrato in modo palmare corno 
la strada per r isanare i bilanci co­
munali sia un 'al tra: sia l'unica 
strada giusta, quella di far pagare 
i ricchi 

Ma non basta. La giornata di ieri 
è stata, per così dire , una gioì na­
ta campale della maggioranza go­
vernativa nella sua opera di t ra­
sformazione dell 'economia nazio­
nale in senso bellico. Un'al tra pie­
tra importante dell'edilizio è stata 
posta nel corso delle due sedute 
plenarie tenute ieri dalla Commis­
sione Finanze e Tesoro della Ca­
mera in sede legislativa. 

In tali sedute, infatti, è stata 
approvata la legge (già votata dal ­
la maggioranza in Senato) « s u l fi­
nanziamento degli acquistti di p ro ­
dotti alimentari e di materie pr ime 
per la costituzione di r iserve di 
proprietà dello Sta to». E' una ve­
ra e propria costituzione d i scorte 
di guerra, quella che la legge pre­
vede- e non hanno mancato di far­
lo rilevare, nel corso della discus­
sione, i deputati dell 'Opposizione 
Dugoni, Cavallari e Pesenti . 

Nelle stesse sedute, % la Commis 
sione Finanze e Tesoro ha appro­
vato un disegno di legge de l mi 
uistro del Commercio Estero La 
Malfa recante «disposizioni inte^ 
prative in materia va lu ta r ia» . E ' 
il classico provvedimento che ten­
de a chiudere la stalla quando or­
mai i buoi (e cioè i mil iardi di 
valuta) sono scappati; inoltre la 
chiude anche male, in quanto si li 
mita a in t rodurre la facoltà, pe r 
il ministro de l Commercio Estero, 
di pretendere una cauzione dagli 
importatori p r ima di concedere lo­
ro la licenza di importazione e la 
relativa valuta pregiata. Qualora 
l ' importazione pe r la quale è stata 
data la licenza non avvenisse più 
la cauzione verrebbe incamerata 
dallo Stato. 

La discussione ha r iportato sul 
tappeto l 'ampia e scottante ma­
teria della fuga dei miliardi. Il 
compagno Di Vittorio si è. battuto 
per un controllo molto più rigido 
e ampio in fatto di concessione dei 
permessi di importazione. Il dise­
gno di legge è stato infine appro­
vato, ma l'Opposizione ha ottenuto 
due importanti successi: in primo 
luogo, è stata introdotta la modi­
fica sostanziale che il ministro non 
ha la • « facoltà » ma l'« obbligo » 
di imporre la cauzione: in secondo 
luogo, è. stato approvato al l 'unani­
mità un o.d.g. Dugoni in cui - p r e ­
so atto che i l . ministro La Malfa 
ha dichiarato di aver posto allo 
studio una nuova regolamentazio­
ne del commercio estero», la Com­
missione «invi ta il governo a p r e ­
sentare nel più breve termine un 
disegno di legge che riordini con 
adeguato rigore le norme che r e ­
golano la materia va lu ta r ia» . 

Poi la Commissione ha appro­
vato la legge che aumenta da 60 a 
120 miliardi il fondo di dotazione 
dell 'IRI. Alla discussione in merito 
hanno partecipato tra gli a l t r i , per 
l'Opposizione, gli on. Pieracerni, 
Dugoni e Di Vittorio. Quest'ultimo 
ha dichiarato che l'Opposizione a-
Vrebbe l'obbligo di esigere una di­
scussione in aula per le molte cri t i­
che che la legge suscita e soprat­
tutto per il contegno dei maggiori 
dirigenti dell'ERT nei confronti dei 
dipendenti delle aziende; ma d 'al­
tra par te la situazione dell ' IRI è 
ormai tale da non permettere r i ­
tardi all 'at tuazione del provvedi-

LE GRANDI MANIFESTAZIONI PER IL MESE DELLA STAMPA 

La staffetta dell'Unità attraverso l'Italia 
Dopo aver percorso migliaia di chilometri i portatori di fiaccole ?t ricongiungeranno a 
Bologna - L'equipaggio di una nave francese alla festa dell'Unità di Porto Empedocle 

Do Roma, da Milano, da Torino 
e da Genova — dalle quattro « ca­
pitali deirUnìtà » — part i ranno I* 
«• steff ette dell "Unità > con le fiac­
cole che saranno portate dai gio­
vani per migliaia di chilometri, at­
traverso centinaia di paesi e di 
città, e che raggiungeranno Bolo­
gna il giorno della festa nazional* 
dell'Unità, i l 23 settembre. Le 
« staffette» partiranno il 9 settem­
bre da Napoli, il 15 da Ventimiglia 
ed il 1$ settembre da Milano e da 
Torino. 

Le tappe che saranno percorse 
sono segnate nella cartina che 
pubblichiamo. La « staffetta » del­
l 'Unità ài Roma partirà da Napoli 
per raggiungere Caserta. Beneven­
to. Foggia, Pescara* Chieti. Avez-
zano. Roma. Terni, ancona» Pesa­
ro. Forlì. Ravenna. Imola e Bo­
logna, attraversando decine di pet­
ti. La ^staffetta» dell'Unita di 
Milano, a »ua «otta, par t i rà daWa 
capitale lombarda per raggiungere 
Brescia, Verona, Vicenza, Venezia, 
Padova. Rovigo. Ferrara. Bologna. 
La « staffetta» dell'Uniti di Ge­
nova partire da Ventimiglia per 
raggiungere Imperia. Savona. Ge­
nova. La Spezia. Massa Carrara. 
Pisa, Livorno. Firenze, Bologna. 
La « staffetta > dell'Unita di Torino 
infine, partirà da Torino per rno-
oiunoere Asti, Alessandria. Torto­
na. Piacenza, Parma, Reggio Emi­
lia. Modena, Bologna. 

Alla preparazione della partenza 
delle •staffette* i giovani dedica­
no in questi giorni fronde «Miotti 

^»f>V'*:' "-

anche se la organizzazione della 
grande giornata di diffusione pre­
vista per <I 2 settembre impegna 
in questi ultimi giorni che ci sepa­
rano dalla data di apertura del 

Mese della Stampa Comunista» 
tutti i giovani comunisti. Ora per 
ora ci • giungono notizie di impe­
gni da parte delle Federazioni Gio­
vanili e delle singole sezioni. Par­
ticolare segnalazione meritano i 
giovani di Pisa che si sono impe­
gnati a diffondere, domenica pros­
sima. ben 25 mita copie delTUnità, 
e quelli di Torino che ne diffon­
deranno 8 mila in più. 

Come è naturale, sebbene per il 
2 settembre sono i oionjni che 
hanno assunto un impegno parti­
colare pzr la grande giornata di 
diffusione, tutti i compagni sono 
ugualmente mobilitati per giungere 
al giorno dell'apertura del Mese 
con un bilancio di attività larga­
mente positivo. 

Stralciando i resoconti delle fe-
ste de l /Uni tà di domenica rcorsa 
abbiamo appreso un particolare as­
sai significativo. A Porto Empedo­
cle t'equipaggio di una nave fran­
cese aneorcUi in quel porto ha 
entusiasticamente partecipato olla 
festadeinjnitk. La popolazione ha 
fraternamente accolto i figli del 
popolo francese, ospiti della nostra 
terra e si è vivamente commossa 
alle canzoni che essi hanno cantato 
in coro, in una atmosfera di gran­
de cordialità, 
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mento, il quale peraltro è insuffi­
ciente e incompleto, non essendo 
legato ad una riforma generale 
dell'Istituto. 

La Commissione ha approvato 
infine una legge per il riutilizzo 
delle somme recuperate dai finan­
ziamenti concessi ad imprese in­
dustriali; e una legge per l 'utiliz­
zo. nel corso dell'esercizio '51-"52, 
delle disponibilità di bilancio de­
rivanti da provvedimenti non per­
fezionati nell'esercizio '50-'51. 

Il qoyerno francese 
battuto all'Assemblea 
PARIGI, 28. — Il governo fran­

cese è stato battuto oggi all 'As­
semblea con 391 voti contro 221 sul­
la richiesta di approvazione di un 
ordine del giorno destinato ad evi» 
tare un dibattito di politica estera. 
Hanno votato contro comunisti, so­
cialdemocratici, gollisti e alcuni 
conservatori, mentre hanno vota­
to per il governo democristiani, 
radicali e conservatori. 

SENSAZIONALE DICHIARAZIONE DI PISCIOTTA A VITERBO 

"Sceiba mi oflrì 50 milioni 
come prezzo del silenzio 

" i ' Ww 

Il generale Luca andò a far visita al bandito assieme all'avvo­
cato di quest'ultimo I - Una lettera di Giuliano a De Gasperi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 28. — Tutti i testi­

moni che avrebbero domito oggi 
essere sentiti dalla Corte di Vi­
terbo fiatino aspettato turano fuori 
dalla porta; ha aspettato il «se­
gretario» di Giuliano, Giovanni 
Prot*eii?ano, hanno aspettato il co­
lonnello Denti dei ' Carabinieri, i 
capi Gabitietro della - polizia La 
Marca e Alberfini, ed il direttore 
delI'-rOra» di Palermo, Pier Lui­
gi Ingrassia. L'udienza, oggi, ha 
avuto un solo protagonista: Gaspa­
re Pisciotta, il quale ha richiamato 
clamorosamente su di sé l'interes­
se della Corte con nuove gravis­
sime dichiarazioni. •, 

Con una calma inusitata, e rivol­
gendosi al Presidente dandogli os­
sequiosamente dell'Eccellenza, Ga­
spare Pisciotta ha aperto un nuo­
vo squarcio nel sipario di omertà 
dietro il quale sono nascosti tutti 
i bassi intrighi politici che resero 
possibile il fenomeno Giuliano. • 

Egli ha dichiarano testualmente: 
"Per mezzo dell'avv. Bucciante, il 
ministro Mario Sceiba mi ha of­
ferto 50 milioni perchè tacessi la 
verità, e lo stesso avvocato Buc­
ciante venne a trovarmi insieme 

al • generale dei Carabinieri v Ugo 
Luca, dopo la morte di Giuliano 
quando io ero lat i tante a Monrea­
le, ed assunse la mia difesa». 

P.scìotta era stato chiamato dal 
Presidente per chiarire alcun» pun­
ti relativi alla cronologia della sita 
malattia. L'avv. Sotgiu della Parte 
Civile aveva approfittato del sup­
plemento d'interrogatorio per por­
re la prima sconcertante doman­
da: « Ci può dire l'imputato se eb-
be da Giuliano una lettera indiriz­
zata all'ori. Alcide De Gasperi?». 

Pisciotta (sorpreso): Una let tera 
Per De Gasperi? Sì, l'ebbi. Me ta 
dette Giuliano in busta chiusa, già 
affrancata con espresso. Come era 
mia abitudine, aprii la busta, e 
dopo aver letta la lettera, la spedii 
io stesso alla posta centrale di 
Palermo. " 

P. M.: Ma riguarda d i re t tamente 
Portello della Ginestra? 
• Pisciot'a: Non direttamente 

Presidente: E allora, non ci in-
teressa! ' -

Avv. Sotgiu: Afa ci «ono dei ri­
ferimenti indiretti! 

Pisciotta: E ' vero. C'è una frase 
che sì riferisce a Portello. La con­
clusione della lettera. In essa si di-

PER SOTTRARSI ALL'INCHIESTA SUL BOMBARDAMENTO DI KAESONS 

Clamorosa lalsilicazione 
del comando americano in corea 
Il generale PJdgway rifiuta ancora una volta di esaminare le 
responsabilità dell'attacco contro le sedi delle delegazioni coreane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 28 — Bidgway ha 

rifiutato per la seconda volta di 
r iaprire l'inchiesta, chiusa uni late­
ra lmente dagli americani, sul p ro ­
vocatorio bombardamento compiuto 
da un aereo e ta tuni tens e sulla zona 
neutra di Kaesong. Respingendo la 
richiesta di Kim Ir-sen. Ridgway 
afferma ipocritamente d i « non vo­
ler continuare l 'attuale ingiustifi­
cabile sospensione dei negoziati ». 
Ma la veri tà è che, dopo aver c rea­
to le condizioni per la ro t tura , il 
Comando americano vuole presen­
tarsi ai l'opinione pubblica mondo 
di ogni responsabilità e «sollecito» 
del buon andamento delle t r a t t a t i ­
ve. Ma nessuno può negare che il 
buon andamento dei colloqui pu<S 
essere garantito 60I0 6e essi :;on 
saranno minacciati da nuove p io -
vocazioni ed è perciò che si rende 
necessaria una esauriente ;-ichie3ta 
la quale, precisando le responsa­
bilità. metta con le spalle al muro 
coloro 1 quali della provp.vtz'one 
vorrebbero fare un arma di rot tura. 

Negli ambienti della delegazione 
coreana e cinese si afferma che 
se non SÌ vuole ulteriore - spargi­
mento d i iangue in Corea è indi­
spensabile che ' l 'inchiesta aia r i ­
presa completamente. 

Se gli americani persistono ad 
oppore il loro rifiuto, i paesi che 
hanno truppe in Corea e tutti co­
loro che vogliono la pace devono 
procedere ad un esame ben più a p ­
profondito e minuzioso dei fatti. 
Ma l'azione in questo senso deve 
essere intrapresa rapidamente . Per­
chè una inchiesta imparziale p r o ­
verebbe: 1) d i e un aereo ha ef­
fettivamente bombardato Kaesong 
la notte di mercoledì; 2) che l'a 
zione era diret ta esat tamente con­
t ro il Quart ier Generale di Nam-Ir ; 
3) che i l bombardamento è stato 
portato a termine d* un pilota al 
tamente qualificato; 4) che esso e 
.<ato fatto con bombe d i t ipo par ­
ticolare e con bombe a l napalm 
americane. 

Il colonnello K i n n e j , incaricato 
dell 'inchiesta, è tanto competente 
per esplicare questa missione quan­
to iu mala fede. A che p rò ne ­
gare che le bombe «ono cadute a 
meno d i 200 metr i da l Quart ier 
Generale di Nam-Ir , e a meno di 
150 metr i dal la casa della stampa? 
Questi sono i fatti irrefutabili che 
i var i gradi del la gerarchia ame­
ricana si rifiutano dì prendere in 
considerazione, da Kinney • Tru-
man . 

I l bombardamento di Kaesong 
ha avuto luogo esat tamente 10 
giorni dopo che i coreani aveva­
no ricevuto dagli americani la p ro ­
messa rbe l'aviazione non avreb­
be più violato la zona neut ra . 

Precedentemente alla odierna r i ­
sposta d i Ridgway il comando ame­
ricano aveva emanato un comuni­
cato nel quale con grande aorpresa 
defjli stessi corrispondenti amer i ­
cani, esso adottava, una nuova linea 
di attacco per soffocare le proprie 
responsabilità: dopo aver del tut to 
negato nei giorni «corsi che l'inci­
dente i la mai avvenuto, il comu­
nicato sosteneva che un aeroplano 
ha effettivamente sorvolato e m i ­
tragliato la residenza della delega­
zione coreana, ma che si trattava— 
di u n aeroplano della Corca del 
nord. 

Come si spiega u n cosi puer i le 
tentat ivo dell 'ult im'ora degli a m e ­
ricani d i rovesciare completamen­
te la ver i tà conti addicendo Imen­
eo se stessi? S i , spiega con fi la t to 
che Ridgway, nonostante lo abbia 
nefaio*.«a bene -che esistono- .pro­

ve documentate dell 'avvenuto a t ­
tacco su Kaesong e che un sup­
plemento di inchiesta, secondo la 
proposta coreana, met terebbe gli 
americani con le spalle a l muro ; 
e allora il comando statunitense 
ammette che le prove esistono ma 
afferma che esse proverebbero il 
contrario di quanto è stato affer­
mato da Kim Ir-sen e cioè di quan­
to effettivamente è avvenuto. -

WILFRED BURCHETT 

Conunehid del «Daily Wortar» 
suHe trattative di Kaesong 

NEW YORK. 28 (Telepress). — com-
rrtentando in u n articolo di fonao la 
rottura delle trattative di Kaesong per 
una tregua in Corea, ti Daily werker 
di New York ammonisce contro « m 
evidente preparazione d luna colos­
sale frode su scala internazionale ». 

Riferendosi aquanto ebbe a deporre 
»1 segretario di Stato Dean Acneson 
(lavanti alla commissione d'inchiesta 
sul caso MacArthur affermando che 
gii Stati Uniti sarebbero disposti a 
cessare la guerra al 38. parallelo. 11 
giornale contrappone questa dichiara­
zione al riliuto del generale Ridgrvaf 
di concludere un accordo per la ces­
sazione del fuoco se non in base ad 
una virtuale resa del nordcoreani. 

Dopo essersi domandato ciò che ta­
le contraddizione il giornale dichiara: 
e Qualunque cosa sia — u n impegno 
volutamente falso o u n a frode pre­
parata per più tardi — questa tatt ica 

della diplomazia di Washington non 
solo sta Isolando 11 nostro paese dal 
l'unica opinione mondiale ragione­
vole ma sta preparando 11 nostro p 
polo ad una « debacle » di proporzioni 
illlaiitate ». 

L'articolo conclude: « Facciamo ap­
pello affinchè li popolo inter\enga 
compatto mediante un'Immediata on­
data di telegrammi, di lettere ecc. al 
Presidente Trunum. al t.iembri del 
Congresso e al Senatori per solleci­
tare l'immediata cessazione del fuoco 
sulla linea originariamente accettata 
dal Segretario di Stato Acneson non­
ché dal Consiglio nazionale di Difesa 
capeggiato da Bradley e da Marshall. 

Saremmo noi soli da r improveure 
6e lasciassimo mercanti di ritorte e l 
generali avidi di guerre defraudarci di 
questa nostra possibilità di pace >. 

Le operazioni In Corea 
PHYONGYANG. 28. — Il 27 

agosto il Comando supremo del­
l'Esercito popolare coreano ha 
diramato il seguente comunicato: 

«Il 26 agosto, sul fronte cen­
trale e su quello orientale, le 
unità dell'Esercito popolare, com­
battendo in stretta collaborazio­
ne con i volontari cinesi, hanno 
respinto gli accaniti attacchi del 
nemico, che aveva tentato di in­
frangere le difese dell'Esercito 
popolare, e - gli hanno inflitto 
gravi perdite in uomini e mate­
riali. 

ce che tutti Coloro che erano stati 
arrestati erano innocenti, e che 
neanche su di lui, Giuliano, si po­
teva far ricadere la responsabilità 
del sangue Versato, poiché tutto fu 
fatto per ordine di uomini che og­
gi si sentono di comandare l'Italia 

Gaspare Pisciotta 

Mar ie S^elba ' 
per ambizione e sete e la Sicilia 

dì potere. 
Avv. Sotgiu: Visto che siamo in 

tema, signor Presidente, voghamo 
chiedere all'imputato' se in questi 
diciassette giorni di sospensione ha. 
preso la decisione di dirci il nome • 
dell'avvocaticchio? • 

Pisciotta: Non Io posso dire iè 
questo nome. Se lo dico io è peg­
gio! Ma non vedete che tutti quel­
li che sono chiamati su mia de­
nuncia vengono qua e negano tut­
to? Non avete sentito Provenzai\o? 
(con calore). Se fossi Ubero io, sa­
prei difendermi! Ma sono in gale­
ra, e che posso.fare? Loro negano, 
e sono a postò, tanto li ha denun- • 
ciati un bandito! Ma se la denuii-
cia la fa qualcun'altro, voglio dirà 
per esempio un generale dei Ca­
rabinieri, allora la musica cambia^ 

BENEDETTO BENEDETTI -
(Coattaaa la «A p e * , &* siUaaa» 

Le 150 bimbe sequestrate a Torre del Greco 
trascinate a forza nelle colonie clericali 

Scioperi di protesta nelle fabbriche napoletane * Piena riuscita ; 
della sospensione generale del lavoro a Roma e nella provincia • 

DAL ROSTRO COttlSTOMDEHTE 
NAPOLI, 28- — Solo a. tarda 

notte, quando ormai l'operazione 
poliziesca già da 18 ore era sta­
ta eseguita, la Prefettura di Na­
poli ha diramato un comunicato 
alla stampa, nel quale si dava 
notizia della nomina di un com­
missario prefettizio alla colonia 
dellTJDl di San Giorgio a Cre­
mano e dello scioglimento di 
quella INCA di Torre del Gre­
co. Il comunicato aggiungeva che 

bambini di quest'ultima erano 
stati trasportati parte in una co­
lonia della Gioventù Italiana e 
parte in una della Pontificia 
Commissione di Assistenza. A 
quest'ultima, come più tardi ri­
sultava, era stata trasferita la 
maggior parte dei ragazzi frau-
dolentemente portati vìa da Tor­
re del Greco 

Una notte di angoscia >anno 
intanto trascorso tra lunedi e 
martedì le famiglie dei bambini 
della colonia di Torre del Greco. 
Da San Giorgio a Cremano, da 
Montecalvario, da San Lorenzo e 
da altri quartieri di Napoli sino 
dall'alba di ieri è iniziato l'af­
flusso delle madri, ancora igna­
ra della sorte dei loro cari, verso 
la sede delTUDI e di qui alla 
Prefettura. A sottolineare meglio 
n carattere poliziesco e provoca­
torio del provvedimento questa 
aveva rafforzato ancora più i 
vari presidi di polizia che di 
consueto.vi sostano. Dalla Pre­

fettura le madri sono state in­
viate alla Postbellica, anche 
questa rigurgitante di agenti in 
borghese e commissari di pub­
blica sicurezza. Due - vigilataci 
della colonia le sig.ne Schioppa 
Concetta e Taccogna Concetta, 
per il solo fatto di avere accom­
pagnato in Prefettura le madri 
— dalle quali avevano ricevuto 
in consegna i bambini — sono 
state prima ' trattenute dagli 
agenti della Celere che vi sosti­
tuivano evidentemente i funzio­
nari di Prefettura e poi tenute a 
disposizione del commissario di 
San Ferdinando. A sua. volta la 
signorina Novaco Anita, dirigen­
te dellTJDI «li San Giorgio a Cre­
mano, che per lo stesso motivo 
accompagnava un gruppo di ma­
dri di quel comune alla Postbel­
lica, vi è stata sottoposta per ol­
tre due o tre ore ad un interro-
catorio da parte di questurini, 
anche questi evidentemente mes­
si a sostituire i funzionari del­
la Postbellica. Da qui infine le 
madri si potevano recare a Poz­
zuoli a rivedere i loro figli ed a 
riprenderseli, cosi come tutte 
hanno deciso. A Pozzuoli però 
esse trovavano le porte delTIstì-
tuto di San Paolo sbarrate e vi­
gilate. Era necessaria una nuova 
lotta per ottenere che venissero 
aperte. Quelle madri che, supe­
rando gli sbarramenti, sono riu­
scite ad entrare nei fecali della 

si sono .trovala di 

te ad uno spettacolo di totale 
abbandono. Tra l'altro le bran­
dirle dove i bimbi riposano sono 
prive oersino di lenzuola-

L'indignazione che ha risposto 
alla chiusura della colonia EfCA 
di Torre del Greco ha di gran 
lunsa superato certamente le pre­
visioni che in merito potevano ave­
re fatto le autorità di governo a 
Napoli. Dopo le prime proteste di 
ieri, nmnerosissiine sono state og­
gi le maestranze che hanno scio­
perato, prima ancora che si riu­
nisse nel pomeriggio presso la Ca­
mera del Lavoro l'assemblea gene­
rale delle C. I. e dei comitati sin­
dacali di tutte le fabbriche della 
città e della provincia per denun­
ciare il provvedimento del Prefet­
to. n Silurificio ha fermato 0 la­
voro per mezz'ora, l'Ansaldo, la 
Bencini . (ex-Fama), la Statane» 
rONL numerose vetrerie, quasi «at­
ti i cantieri edili cittadini, per no 
quarto d'ora. Altre fui—ai issi la­
voro hanno avuto luogo in 
eia Numerosisauoe 
date 
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Evviva I giovani «felli FGO 
che hanno preso l'impegno di Roma 4 diffondere per domenica 

decimila copie de «Muffa» 

PIENAMENTE RIUSCITO LO SCIOPERO DI IERI 

La ferma risposto dei lavoratori 
f' ' •> : \ • . - - V -. y 

VI. 'rf-X 

Altissime percentuali di astensioni - belle fabbriche e negli uffici 
i romani hanno chiesto con o.d.g. la riapertura delle colonie estive 

ìb 
••\i'!-

t<a sospensione del lavoro per un 
quarto d'ora effettuata dai lavo­
ratori la segno di protesta per 
t > vili • e arbitrari * provvedimenti 
prefettizi con i quali è «tata or­
dinata > la - chiusura di numerose 
colonie deiriNCA v e ' dell'UDi è 
riuscito compatto, nonostante i di­
sperati - appelli • della - slampa : go­
vernativa a l v crumiraggio. 

In tutte le aziende e gli uffici, 
t lavoratori si sono riuniti in as­
semblee e, ' dopo aver manifesta­
to la loro decisa volontà di difen­
dere : gli " organismi assistenziali 
della Camera del » Lavoro, hanno 
votato all'unanimità ordini del gior­
no di protesta nei quali si chie­
de l'immediata riapertura delle 
colonie affinchè centinaia e cen­
tinaia di bimbi delle borgate tor­
nino ad avere quell'assistenza che 
in questi ultimi tempi una fazio­
sa offensiva governativa ha loro 
tolto. Gli ordini del giorno sono 
stati consegnati alle Prefettura. 
. In tutte le officine metallurgi­

che lo sciopero è riuscito presso­
ché compatto. Alla LAUSA, MASI 
RANIERI, " OMMIR. • Fiorentini, 
IRI, SACET, FERAM, Rlnalduzzl, 
STIGLER, OTIS, IPS, IOMSA, la 
sospensione ha raggiunto 11 100°/» 
delle maestranze. Solo alla Lancia 
il 70 per cento. • 

Anche nel settore statale, si Bo­
no avute numerose sospensioni; 
alla Statistica il lavoro è stato in­
terrotto dalle Jl alle 11,10. 

Nel settore degli autoferrotram-
vieri il lavoro è stato sospeso in 
tutti gli uffici, nelle officine del-
l'ATAC e della STEFER con la 
partecipazione di tutte le mae­
stranze. I lavoratori riuniti dalle 
CI . e dagli attivisti sindacali han­
no vivamente protestato contro 
gli arbitri di Sceiba e hanno vo­
tato o.d.g. ••••;•• 

Nel settore edilizio la sospen­
sione è avvenuta • in tutti i can­
tieri di Roma e Provincia. Il 75% 
delle maestranze ha partecipato 
all'astensione dal lavoro e in nu-

I CRONISTI GOVERNATIVI HANNO DISERTATO 
e , . . . . 

Non hanno volalo wedere 
i bimbi delle colonie \\i\ 

; La storia di Mariolina e di una colonia 
che l'Ansa vuol far chiudere a tutti i costi 

Ieri abbiamo conosciuto Mariollna 
del Quarticciolo in vacanza a Lanu-
vlo. tlariolina è una bimbetta di 
quelle con cui «i /a «ubito amicizia, 
un frugolo tutto pepe rhe l*I.\"^ A 

' ha portato in vacanza in una delle 
sue tante colonie estive. Mariollna 
non sarebbe ondata in vacanza Que­
st'anno, perchè i suoi genitori non 
hanno i soldi p<?" mandarla in vil­
leggiatura, ma tutto si accomodò 
quando* papa e mamma vennero a 
sapere che l'organizzazione assisten­
ziale dei tatwratort avrebbe accolto 
1 bimbi poveri nette tue colonie. Co-

, si, Marioiina andò a Lanuvlo. 
Ormai, la bambina di 6 anni che 

. * cresciuta al Quarticciolo, una delle 
boraate più povere delta nostra cit­
ta, ha quasi finito la sua vllleggia-

' tura e pensa con molto - dispiacere 
al 30 agosto, il giorno in cui dovrà 
lasciare la bella colonia dell'INCA. 
Certo, è distette, dopo un mese di 

e non 30, bisogna ancora una volta 
confermare che essa è viva e vegeta, 
a meno che il prefetto non abbia de­
ciso di chiuderla questa notte/ Del 
resto, se t giornali di destra e l'AN-
SA avessero in»iato un loro redatto 

mero»! cantieri si è raggiunto 11 
100»/» del partecipanti alla mani­
festazione. 
< Nel • settore dei poligrafici ro­

mani la sospensione è stata - del 
90ty« all'incirca. Particolarmente 
riuscito lo sciopero al Poligrafico 
di via Gino Capponi, Piazza Ver­
di, allo stabilimento dell'UESISA 
e alla Cartiera Nomentana. Il 
SPA, alla Novissima, al « Mo­
mento > e alla Tuminelli dove è 
6tato votato un o.d.g. fatto per­
venire in copia al.Ministero degli 
Interni e alla Prefettura di Roma. 
Con esso i lavoratori della Tu­
minelli si dichiarano pronti a so­
stenere- con compattezza qualsia­
si altra forma di lotta che si ri­
chiederà necessaria, per respinge­
re e impedire ulteriori arbitri • e 
per difendere tutte le istituzioni 
democratiche create per 11 benes­
sere dell'infanzia- e alimentate dal 
sacrificio dei lavoratori. 

Tra gli alimentaristi l'80»/« delfe 
maestranze ha effettuato lo ado­
pero. Il .00% delle astensioni si è 
avuto alla Centrale del Latte alla 
Pantanella e al Pastificio Appio. 

Anche nel settore chimico I la­
voratori hanno manifestato contro 
gli arbitri ** della Prefettura. Il 
105% dell'astensione dal lavoro si 
è avuta alla CLEDCA e alta Mon­
tecatini : Prenestina. .•••>' 

L'Unione Tassisti Italiani e '" i 
lavoratori autisti pubblici, infine, 
hanno votato un o.d.g. di protesta 
per i provvedimenti illegali della 
Prefettura. , 

Le maestranze delia Manifattura 
per un acconto <fi 10 mila Hre 
Pubblichiamo il testo Integrale di 

un ordine del giorno votato dalla 
o « « « „ « , « ,„..«*« u.. .».« .-=—.«-,Commissione Interna (Corrente 
re sul posto, avrebbero constatato I unitaria e Corrente Liberine) della non solo che la colonia è- aperta, ma 
che si tratta indubbiamente di una 
istituzione sana sotto ogni punto di 
vista, che si vale di locali puliti ed 
ampi e che è diretta con scrupoloso 
amore, da personale idoneo e appas­
sionato. 

Bisogna aggiungere, che VINCA ha 
provveduto di sua iniziativa cil'im-
pianto di due docce, che si aggiun­
gono al numerosi lavandini già esi­
stenti, e che, elemento /ondàmentale 
per ogni valutazione, le due ispezioni 
•effettuate dal ministero degli interni 
ebbero ambedue esito favorevole. 

Cosa vanno cercando allora i bu­
giardi dei giornali governativi? Essi 

Qveste «OBO ! • bunbe ««piti de l l » Coloni» L N C A . di Lanuvlo 

ébttuarst di nuovo alla vita 
iena citta, • a quale vita! Ma Mario-
lina, nonostante; tutto, sarà contenta 
di riabbracciare papd e mamma m 
farsa non avrà U coraggio di dire 
loro eh* « * iflorno <n cui Lanuvio 
conobbe la violenza del temporale 
d'estate, lei andò te un angolino a 
piangere - di dolore perché pensava 
atta sum COMI di Homo, che et sareb­
be allagata. Così ci siamo affezionati 
m MarloUna, le abbiamo fatto la fo­
tografìa ehm la regaleremo quando 
Cornerà « Roma, mentre nel frattem­
po «ma fotta delegazione di gtorna-
tisn democratici e di sindacalisti fa­
ceva come noi la conosce tua dei bim­
bi ospitati netta colonia INC A di 
Lanuvlo. 

.Abbiamo detto " giornalisti demo­
cratici e «Patiamo insistere su que­
sto punto. I lettori «anno quale giu­
nte <U parolacce è scorso in questi 
giorni s s molti fogli governativi a 
proposito delle colonie istituite dalle 
orgeniezaztoni democratiche. Ebbene, 
•gli spacciatori di bugia veniva of­
ferte. daUrtNCA la possibilità di con­
statare « te loco» le presunte trre-
aoìartta con le qsaU a prefetto ave­
va motivato la cMtunra di alcune 
votame netta noerm provincia- Ma di 
tatti costoro — ad accezione del rro-
tdeta del «Tempo», il quale si è re­
cato eH amai teutartea prima a Due 
Ponti a ajntedi ad Arrena a compie­
re «n BOptutmooo %aUe colonie dei-
ITltCA — nemmeno «no, diciamo 

il coraggio di ceco-

i desidererebbero Canto, evidentemen­
te, che la colonia di Lanuvlo rima­
nesse vittima del livore governativo 
come quella diurna di Artena, che e 
stata chiusa senza alcuna ragione 
plausibile. In quest'ultimo caso, la 
pezza d'appoggio doveva essere co­
stituita dal fatto che i bimbi ospitati 
nella colonia avrebbero cantato « ban­
diera rosea» a che U pavimento del­
la cucina sarebbe stato polveroso. 
Inutile aggiungere che si tratta di 
pura fantasia, 

La visita alle colonie si è conclusa 
a Ganazzano. Anche qui serenità as­
soluta nei bambini e nelle assistenti. 
Il fuoco a le fiamme dei cronisti go­
vernativi si spengono come d'incanto 
di fronte alla realtà dei fatti. . 

Manifattura Tabacchi a fatto per­
venire alla Presidenza del Consi­
glio dei Ministri, al Ministro delie 
Finanze, alla C. G. I L., alla CISL. 
e aOa U. I.L.: «La Commissione 
Interna della Manifattura Tabacchi 
di Roma Interprete dello stato di 
disagio e di fermento delle mae­
stranze, chiede che il Consiglio dei 
Ministri voglia deliberare d'urgenza 
sul trattamento economico 
statali e nella applicazione della 
Bcnla mobile; che in considerazione 
delle precarie condizioni economi' 
che dei dipendenti voglia concede­
re d'urgenza un ' anticipo di lire 
10.000; m rende noto che qualora 
si voglia continuare ad ignorare le 
inderogabili esigenze della catego­
ria, tutti 1 lavoratori della Mani­
fattura Tabacchi H porranno deci­
samente agli ordini delle rispettivo 
organizzazioni • per qualsiasi azione 
sindacale ritenuta necessaria al 
conaegulmento delle proprie eaero-
«ante rivendicazioni >. 

Fcco una visione dell'imponente corteo svoltosi a Berlino durante 
Il Festival mondiale della gioventù. Domani, all'Arena Fiume, la 
la delegazione romana, di ritorno dall!» grandiosa manifestazione 
internazionale, illustrerà gli impegni di pace presi durante il Festi-

FERVONO LE ATTIVITÀ' PER IL 2 SETTEMBRE 

Come gli operai di Ostiense 
sottoscriveranno per il " Mese, 

Una significativa lettera del compa­
gno Baracchini - 1 nuovi versamenti 

Mentre continua tn tutto fl Partito 
la grande sottoscrizione per la stam­
pa comunista e l'intenso lavoro di 
tutti i comunisti per preparare la 
giornata di diffusione etraordlnaria de 
l'Unità per 11 2 settembre, ci è per­
venuta dal compagno Baracchini della 
sezione Ostiense, una lettera che pub­
blichiamo volentieri. Essa, infatti, nel­
la sua semplicità, non nolo 6 l'espres­
sione viva della grande emulazione 
che esiste in tutte le Istanze del Par­
tito, ma contiene utili esperienze che 
vale Ja pena di far conoscere e ren­
dere popolari. La ietterà dice: 

Cara Unità, 
ecco come gli operai di Ostiense 

sottoscriveranno per la stampa co­
munista. . • • • - . -

I vari rappresentanti delle aziende 
erano rfunitf per discutere il piano 
del «Mese». Erano presenti il Gas, la 
Romana Elettricità, Pacchi Ostiense, i 
tranvieri, l'Orni, le Vetrerie S. Paolo, 
t Mercati Generali e lavoratori di al­
tre fabbriche. Gli operai discutono 
sull'obiettivo di un milione indicato 
in un cartello. Un compagno osser­
va: <Ma un milione non è mica uno 
scherzo! Come si fa a raccoglierlo 
con questa fame che c'è in giro? » 
< Gid. è un lavoro duro — osserva 
un altro compagno — però osservia­
mo perchè c'è tanta miseria in girai 

vai . Al la manifestazione interverrà anche il prof. Ambrogio Donini Non è forse colpa del governo cleri-

COMPARIRÀ' STAMANE DAVANTI Al GIUDICI 

Un rogano sedicenne in tribunale 
per aver ucciso il giovane cugino 
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Durante una lite per banali motivi, scagliò contro il pa* 
rente l'arma acuminata, trafiggendolo da parte a parte 

1 Comparirà oggi davanti al Tribu­
nale dei minorenni il sedicenne F e ­
lice Marchionnl. per rispondere di 
omicidio volontario in persona del 
cugino Luigi Pomentt. Il Tribunale 
sarà presieduto dal dr. Gagliardi, alla 

co. « Quale matita?, egli diceva, lo 
non ho visto nessuna matita, non so 
nemmeno di • che cosa parli ». Ma 
l'altro continuava ad insistere, anzi 
si irritava credendo che lo si volesse 
prendere in giro. Purtroppo, nessu 

Bubbllca accusa sarà li dr. Biscotti, no dei due era tipo da lasciar per-
giovanlssimo imputato sarà difeso dere. Ben presto, cominciavano a v o -

dogli avvocati Giovanni Guerra e 
Angelo Baldassarre I familiari del 
l'ucciso, che si sono costituiti parte 

&presentati dall'i 
nento. come tutti 

civile, saranno rappresentati d a l f a w . 

quelli che si svolgono davanti al Tri­
bunale dei minorenni, sarà a porte 
chiuse. 

L'omicidio fu originato da un lit l-
d e « ì K'° banalissimo, avvenuto 11 19 giù-

6 gno scorso, verso le ore 8 del matti­
no, a Sezze Romano. Il Marchionnl 
si trovava nella macelleria del pa­
dre. intento a riordinare 11 locale. 
in attesa del clienti. 

Poco dopo, mentre il Marchionnl 
stava pulendo con un cencio bagnato 
il bancone di marmo, entrava il cu­
gino Luigi Pomenti. di 17 anni, che 
abitava a pochi portoni di distanza. 
fi Pomenti chiedeva al Marchionnl 
la restituzione di una matita recla­
me, che. a suo dire. U Marchionnl 
«tesso gli aveva sottratta con frode. 

Il Marchionnl rispondeva affer­
mando che s i trattava di un equivo-

affer-

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 

Due coniugi sul lastrico 
per un alloggio inesistente 

mma^SM^t^msSMEEEEEEmmsmammmmm^t^Kmmm^s^st^st^i^tmmtmMwmmms^smmmamm 

Una strana sentenza del Tribunale 

• Slamo In mezzo • olla strada ed 
alla fame. Fame nera». Cosi ci han­
no scritto 1 coniugi Giuseppina e 
Settimio Ancarani. che da venti gior­
ni sono stati sfrattati di casa e si 
trascinano nel parchi della città, pas­
sando la notte sulle panchine. 

Per quale motivo 1 coniugi Anca­
rani sono stati cacciati fuori di casa? 
Non pagavano forse 11 fitto? No. gli 
Ancarani pagavano regolarmente il 
Atto. Allora l'appartamento serviva 
urgentemente al suo proprietario? 
Neppure questa è la ragione, polche 
quell'appartamento * stato «riaffit­
tato» ad altri inquilini. Perchè allo­
ra questi due disgraziati sono stati 
messi sul lastrico? 

Diamo la parola al fatti, f coniugi 
Ancarani abitavano da qualche anno 
In un appartamento sito in via N a ­
poleone m 29. di proprietà del s i ­
gnor Michele Montefusco. n con­
tratto di locazione era Intestato alla 
signora Giuseppina Fabbri In Anca­
rani. n marito non aveva una occu­
pazione fissa e. per riuscire a .tirare 
avanti. 1 due coniugi subaffittavano 
qualche stanza. 

Poi il marito trovò un lavoro tem­
poraneo presso la Società Maccarese 
e, da quel momento, usufruì di un 

•Mar» 
letti uà 

tfneMo per una indagine col 
aUa colonia ali Arteria, chiu­

se; net atomi scorsi, a «tetta di Ge-
naammo a a quatta di Lamtoto. par 

: la quote m partttolaia ti è accasa 
tsj^setenttea sulla stampa. 

I Ifasuratmante, dal loro pento di 
I croutstt dot atomall gover-

fatto vane a uou venire 
•nuoto, alti Imenti sareb-

di aarnogaa. Essi ave-
ed * «Quotidiano» so* 

s'aru «rat onoro atUl'aroo-
efw ss tatonia di LanuvUt era 

_^m • per ordina aVtte auto* 
'luti utsicuM una attra di cui è annui 

~ rafanco. t ancora ieri la salita 
_ AMBA si t~~!iiSLVJSM dt pro-
ano * inosaodlmauta dono ou-

eon/ormoto 
si Fiorista «alla 
(duerno o uoftur-

;na> a* LMoif i , aaama dajTPfCA di 

lo * 
IO 

fiJBL CUOB DELLA NOTTE 

Un vecchio carbonaio 
si asfissia con il gas 
A poche ora dal suicidio dell'Im­

piegato Francesco Benedetti, che al 
è lasciato asfissiare dal gas dopo 
essersi sdraiato s a un catafalco 
composto con quattro sedi» in Ala, 

carbonaio di 7« anni .eerto Lui­
gi Moretti, al * tolto la vita eoa lo 
stesso «lotouuu 

Il prime suicidio «1 è Terlfleato. 
come j nostri lettori d à sanno, al­
l'* oro Si dall'altro lori aera, n se­
condo. allo oro 3,1* di Jori sotto, 
la trio Prato Falcone S3, una atra-
da che da via di Villa Madama por. 
ta alla eatnpacna. 

& Moretti abitava nella oteeoa ca­
sa «ella «glia o del genero Giu­
lio Livi, di 31 nano, agente della 
Bollala stradale. Svegliato noi cuo­
re della sotto da un senso tasop-
portabflc dt ooffoeamoato, 0 Livi ai 
alsuvu o al dirigeva verso la cuet-
aa. La porta ora chiuso. Con una 
spanata, fi poliziotto la sfondava o 
trovava U suocero sdraiato cui pa-
vlnonto, eoo lo nan i incrociato «ni 
petto. Tatui t rubinetti dei fornel­
li a dna orano aperti o ratenosfera 
Celta atanxoMu era Uà diventata lr-
rospf rancia. 

Bensa curarsi di aprirò ta finestra 
o «I chiudere l -romeni. Il Livi af­
ferrava fi «ungalo o tentava di ara-
setnarlo fuori, osa a tua «ulta 

a «arra, l a proda a t 

forma di Intossicazione. Per fortu­
na, il tempestivo intervento della 
moglie riusciva a scongiurare una 
seconda tragedia. 

Poco dopo, a bordo di uno. mac­
china fatta vanire da una vicina 
autorimesse, fi Moretti, che ormai 
non dava più segni di vita, veniva 
trasportato all'ospedale S. Spirito. 
n medico di turno, però, non po­
teva che costatare l'avvenuto de­
cusso. n Livi, Invoco, dopo over 
ricevuto le cure del «eoo, poteva 
far ritorno alla sua abitazione. In­
terrogato dal maresciallo di P. S 
del posto nato, egli ha dichiarato 
di non saperti spiegare lo eause 
eh* hanno spinto u suocero a to­
rnerai la vita. 

FuTOUtAIIOMS aiOVANILC 
àaatTTI m a V i sene Sei. O» ole?, e 

Jstta rat sili «ile 19 a Ivi. 

alloggetto di servizio che la Società 
fornisce a tutti 1 suoi dipendenti. 

Fu durante tale periodo che 11 pro-

Erietario dell'appartamento pensò che 
i signora Giuseppina Fabbri-Anca-

ranl — la quale continuava a vivere 
a Roma — poteva benissimo andare 
ad abitare a Maccarese. presso suo 
marito, e inoltrò quindi la pratica 
per lo sfratto. 

Mentre la pratica era In corso 11 
signor Ancarani si licenziò dalla So­
cietà Maccarese e. naturalmente, la­
sciando U lavoro fu costretto a la­
sciare anche l'abitazione e a ritor­
narsene a Roma, dove sperava di 
trovare un'altra occupazione. Ma 1 
guai non vengono mai soli; Infatti 
poco tempo più tardi giunse tra ca­
po e collo ai due coniugi l'avviso di 
sfratto e, nel febbraio 1M9. la si­
gnora Ancarani, quale locataria del­
l'appartamento, veniva condannata 
dalla Pretura di Roma a lasciare li­
bero l'appartamento stesso, poiché 
risultava ch'ella poteva usufruire 
dell'alloggio del marito a Maccarese. 

Eppure la signora per documentare 
la reale situazione in cui ella e suo 
marito sarebbero venuti a trovarsi 
se fosse stata loro tolta la casa, esibì 
un atto di interpellanza — frutto di 
una inchiesta svolta da un ufficiale 
giudiziario — dalla quale risultava 
che suo marito effettivamente non 
era più alle dipendenze della Società 
Maccarese a quindi non fruiva più 
dell'alloggio che la società gli aveva 
concesso per 11 periodo di servizio. 
Ma li Tribunale non riconobbe a tale 
interpellanza «alcuna efficacia pro­
batoria». cioè. In parole povero, nes­
suna validità come prova e. senza 
altra motivazione, emanò la senten­
za di sfratto. 

1 ricorsi in Appello e tn Cassazio­
ne non ebbero miglior esito poiché 
le Corti a giustificazione del giudizio 
espresso In precedenza dal Tribunale 
e della inconsiderazione con cui era 
stata presa In esame l'interpellanza 
dell'ufficiale giudiziario sulle reali 
condizioni det coniugi Ancarani. ad­
dusse la «laconicità e tnsufncenxa di 
motivazione • dell'interpellanza stes 
sa. Finirono Insomma col ribadire la 
sentenza del Tribunale, affermando 
cosi tn modo definitivo che i coniugi 
Ancarani potevano usufruire di una 
casa a Maccarese e quindi dovevano 
lasciare il loro appartamento di via 
Napoleone m . 

Ma la casa a Maccarese non esiste 
ed ora moglie e marito — che tra 
l'altro non sono più molto giovani — 
si trovano In mezzo alla strada, 

Due operai vìttime 
di gravi infortuni 

Due operai sono rimasti gravemen­
te feriti in due infortuni sul lavoro. 
accaduti nel pomeriggio di Ieri, l'uno 
ad Olevano Romano, l'altro a Roma, 
In via del Quadrare 

Ad Olevano il 43enne Agapito Fio­
ri. minatore, è stato Investito dalla 
esplosione ritardata di una mina che 
fegll stesso aveva disposto In una ca­
va- Il Fiori aveva sistemato tre ca­
riche esplosive per far saltare un 
grosso masso di tufo. Una delle cari­
che. però, non esplodeva subito, ma 
proprio mentre il Fiori faceva ritor­
no sul posto per verificarne li fun­
zionamento. Dopo aver ricevuto le 
prime cure dai medico condotto, dot­

itene» m 
ste r!«nu« 1 asaiisd «i I Msliem é\ nv 

1% aMss>il|llo>aWa%a fj% f M 4 * M L 
asseta» s ritirare il sane os­

ai . teuoUe » e * - A f u s a €*• 

RIUNIONI SINDACALI 
IMLI: arffi » e»«auVt* alla 

osi Trai». 
nani » osane sauoAWs alte 
ou fonante, 

fkè liniera é i brani 
•919 fluM sumilaiMI 

La S7onno Angela Sciattona, por­
tiera dello stabile al n. là dono Sca­
lo di 8. Lorenao. na bevuto un oor-
•o di acido muriatico. Al oottuf Oda­
le del Policlinico, dova è stata rico­
verata. la Sciattona ha dichiarato la­
conicamente: «L'ho fatto per dispia­
ceri familiari». TI gesto dalla sciat­
tone ha destato granoo tmuiaml 
In tutto il vfctnatq. 

lare espressioni pepate e ingiurie 
sempre più cocenti. Forse, se fosse 
entrato qualcuno, la lite sarebbe sfu­
mata. forse la tragedia non sarebbe 
mai accaduta. Malauguratamente, pe­
rò. nella macelleria non c'erano che 
t due ragazzi, soli, con troppi arnesi 
pericolosi a portata di mano. 

Improvvisamente 11 Pomenti, 
duta completamente la calma, a: 
rava uno scopette di saggina e lo 
scagliava sul viso del Marchionnl, 
colpendolo con il manico in un oc­
chio. Stordito e mezzo accoccato dal 
dolore. 11 Marchionnl reagiva con la 
rapidità di un lampo lanciando con­
tro U cugino la prima cosa che si 
trovava sotto le mani: un acuminato 
e pesante coltello. L'arma raggiun­
geva il Pomenti, che già aveva vol­
tato le spalle per fuggire, proprio 
pel mezzo della schiena, penetran­
dovi per una profondità U la centi­
metri. • 

Con un urlo di dolore, 11 povero 
ragazzo si abbatteva sulla soglia della 
macelleria. Scavalcando U suo corpo, 
il feritore si dava alla fuga, atterrito 
e sconvolto dall'accaduto. Poco do­
po. richiamati dalle disperate invo­
cazioni del Pomenti, giungevano la 
m.'.dre e u à /rateilo del Marcnlonni. 
Quest'ultimo est?r>eva U ferro dalle 
carni d i l ragazzo e quindi lo traspor­
tava all'ospedale. Durante 11 tragitto, 
però, U disgraziato moriva. Invocan­
do con voce straziante il nome della 
mamma. Egli doveva sostenere pro­
prio quella mattina gU esami di l i ­
cenza liceale. 

Corrente di Unità Sindacale 
a MOT. MOT. itil i COS. tn la 

•»rttd»EncM Ad amnisti, iserstaii e 
tict-sefTtttri iri falsetti « m . 4 co -
vacato ter insti tilt tre tidtxrert • 
muta la r*i. trr Aitcìttr* il .tettati 
».!.«.: Tuurtsmtt » ttniUa «turisti 
sieitctli. Itltttrt f Cttea. 

tor De Chiara, li Fiori veniva traspor­
tato a Roma e ricoverato alla Cllnica 
Oculistica dei Policlinico. Egli è ri­
masto infatti ferito al petto, «Ile 
braccia e. in modo particolarmente 
grave, agli occhi. 

In via del Quadrare nell'officina 
dell'impresa di Vincenzo Viti, l'ope­
ralo - 2Benne Paolo Petitta, abitante 
In via delle Acacie 83 a Centocelle. 
maneggiando u n a sbarra di ferro na 
toccato . Inavvertitamente u n cavo 
elettrico. Una violenta scarica lo tra­
mortiva e ustionava gravemente. I 
compagni di lavoro lo eoccorrevano 
e trasportavano all'Ospedale S. Gio­
vanni. 

? La solita « patacca » • 
a un italo - austriaco 

Col solito sistema della statuetta 
due sconosciuti, in via della Pace 
hanno truffato per 80 mila lire tale 
Giovanni Cavezza, residente in Au­
stria o di passaggio per la nostra 
città. 

cale e della sua politica di riarmo e 
di guerra? Non è colpa della politi­
ca di smobilitazione dell'industria, 
dei padroni del Gas. dell'azienda elet­
trica, di Rebecchlnt, di Ferraguti e 
soci che aumentano continuamente i 
prezzi? E allora perchè non si riesce? 
Se facciamo capire a tutti i lavoratori 
che finanziare la stampa comunista. 
significa finanziare una politica d' 
pace, di produzione, hai voglia a 
prendere ' soldi/ ». 

Interviene il compagno del Gas, che 
intanto si era fatto i conti: « Non 
drammatizzate sul milione, perchè i 
lavoratori del Gas con una scheda per 
compagno e una giornata di lavoro, 
verseranno mezzo milione! ». 

Tutti guardarono con sorpresa e am­
mirazione il compagno che si era leg­
germente ingrassato. 

* Se non sbaglio — rompe il ghiac­
cio il rappresentante delle Poste di 
Ostiense — la vostra giornata equi 
vale a 1200 lire, mentre tiof abbfamo 
già preso impernio per L: 1509 a com­
pagno, clod 50 000 lire, più 50.000 di 
Impegno di altri lavoratori, cioè in 
tutto 100 000 lire con 132 laboratori, 
mentre voi siete 1300! 

Questo compagno, senza volerlo, ha 
offuscato la potenza del Gas. I tram 
vieri. abituati alle frenate a secco 
proposero: « Atac S. Paolo 150 mila 
lire! Intanto tutti si erano fatti i con­
ti, e un compagno dell'OMI fece que­
sta considerazione: la starmn comuni­
sta é stata la sola che ci ha soste­
nuto nel 70 ertomi di occupazione del­
la fabbrica contro i licenziamenti, 
perciò versiamo 100.000 lire. Le Ve­
trerie annunciano la loro quota; 80.000! 
e danno l'esempio versando già delle 
quote. Seguono, cosi, impegni di tutte 
le altre e l'obiettivo dei lavoratori 
di Ostiense è diventato di un milione 
a 300 mila lire. 

E per ti 2 settembre? Finora sap­
piamo che il Gas e * « Pacchi Ostien­
se » hanno raccolto un sacco di soldi. 
Però c'è in giro un'aria di mistero. 
Ci saranno sorprese? Poche sorprese 
comp. del Gas, fate con.e i tranvieri 
che già hanno versato 38 mila lire. 
Rino Baracchini. della Sezione 
Ostiense». - - ~~~ 

Ma non si ferma qui — con la let­
tera del compagno Baracchini, alla 
quale speriamo che altre possano pre­
sto aggiungersi — l'attività del Par­
tito. Ed ecco le grosse notizie della 
giornata di ieri. 

In una riunione comune apposita­
mente convocata i compapnl Postele­
grafonici hanno sfidato i Ferrovieri a 
superare per il 2 settembre la meta 
dell'obiettivo complessivo (domani 
pubblicheremo il cartello di sfida e 
le modalità della gara. 

Le tre Sezioni di Civitavecchia han­
no raccolto e versato 200-000 lire, cioè 
oltre 11 30% dell'obiettivo complessi­
vo. Nella stessa zona di Civitavecchia. 
la sezione di Allumiere ha raccolto 
e versato 27.480 lire, raggiungendo e 
superando l'obiettivo complessivo. 

Tra gli altri versamenti: Tuscolano 
ha raggiunto le 118.000 lire: Torplgnat-
tara ha effettuato un secondo versa­
mento di 100-000 lire raggiungendo 
cosi le 200.000 lire complessive: 50.000 
lire ha versato la sezione di Prenestl-
no, oltre, 6l Intende, i versamenti 
minori di altre organizzazioni. • -
Una grande campagna, dunque, s i sta 
sviluppando ed 11 2 settembre vedrà 
senz'altro raggiungere g i i obiettivi 
che i comunisti romani s i sono poiu.j 

P I C C O L À 
C R O N A C A 

U giorno 
-Orni airctltil ti lifllt (241424) ». afe-
( u n . il tolt torae tilt 5,41 • tremoaU 
tilt 19.6. -
— «tlltltlM imtfttHM: Ktti: ntedri ST: 
lemure* 38; N»ti molti l. Morti: su««W 9: 
(«aalne 20. aerinoti 48. 
— Btllttuii uitHroltilct 
rimt « BHsshn» éi Ieri 

Teaferthus sti-
1T.S-29.6. Si pr*-

fedt tempo buoco t temperatati it liete 
MH&Mto. • • • . ; > : — 

Visibile e ascsltasìle 
— Contarti: Cover'» tialoTiioo duetto it i 
M.« Willy Ferrerò, 
— Cittnni: « Ruségoe. M doamtttuto torto­
ti™ > tll'Arat Piarne: « Ltarl di bitdcleitt » 
ill'OlimpIi; • Qtutiro ptsii tre lt Barolo i 
ti rrtooste; « Io tono ut naso » »lio Sttdiea. 

Coaftresza ^ ' 
— *tr 11 UHI (tilt Sitai» ceaniitt, «na­
ni i!!e ore 20 nel!» «»i:oa« tii T:1U Cerio» 
>1 comperino Scr̂ .o D'Angelo terrà tot ooa* 
iereeit tal libro, deaocrttioo. 

Veri»' 
— Ali» Stri»» Colorai »oto tttti estratti I 
aoraorl riaeitori dell» »ett<*erii!M« « Pro Se-
rione ». Bwi tono 807 t 601. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
BAACABI: I compagni oggi silo ore dician­

nove in YtA. 
1NTERCEH0URI dot Foligrti'.ei t Antofer-

rotru&Tieri, insieme, domtnì tilt ore oieiotto 
la Fed. O.d.g.: Mese dell» «tiffipa. 

GAS: I compagni tlle oro tedici oggi ti 
C.R.A.L. 

SEKViaO D'OBDIKE: I romptgni del S. 0. 
di tutte le tet'.oni <km*ni alle ore diciotto 
e trenta tilt teziose Ludorisi (Corto d'Italia 
onmer» 8fi). 

Zìi. QUADRIMI: Questa sera tlle ore Tenti 
in Sei. rion'.ono del CD. di cellula. 

CONVEGNI ATTITI DELLE SEZIONI pe il 
• )(«*• oggi: M. Verde alle £0.30: Celio 
tlle -enti; Colonna tlle Tenti: Domani: Pi­
noli alle- 19. 

CELLULA TE.TI tss-mWet geo. tilt 8*t. 
Post* Parioce giorni! alio ore 17,30. 

CEU.ULA ACEA: Assemblea gen. in Sei. oggi 
alle 17,30. 

CELLULA MAHlFATTUllA TABACCHI: Vener­
dì tlle 17 assemblea geo. in set. 

CELLULA ATAC TRIONFALE Tenerdl tlle 19 
e 30 ass. gen. in Sez. 

CELLULA ATAC TRASTEVERE renerai tta. 
geo allo 17,30 al Deposito. 

CELLULA ATAC MAZZINI t-aenH tei. esi­
lile 18 in tei. 

CELLULA MI Tenerti IM. geo tlle 18 le 
Setione. 

LE SEZIONI, iaiiitiittffltat», ierilno «??i sii 
pomeriggio, tu compagno prei»o la Coma. Pro-, 
ptgtnda dilla Ftdiraiiont, ptr ritirare nrjen-
tinimo st imali alampa. 

COMMISSIONI PROPAGANDA: Oggi alle ore 
20. Porionsrcio. 0. Lido. Domani allo 20. Ti-
bnrtino. Testalo. Tufello, S. Saba. Sabato 
alle 20.30. Italia. 

LA RADIO ~ 
STAZIONI PMtME — atornai! Ra­

dio- 7 8, 13 — 10,30; Mus. legg. — 
11- Mus. operet. — 11.30: Orch. Fra-
mia — 12: Mus. romantiche. 

RETE AZZURRA — Giornali Ra­
dio: X4. 20. 23.10 — 13,20: Mus. rich 
— 16 55- Prev. tempo — 17 Calzoni 
— 18- Orch. Nicelli — 18,30 : Cori 
da opere — 18,55: Susy Bolidor — 
19.10- I campionati ciclistici — 19.26; 
Mus. rich. — 20.20: Sport — 20.33: 
Impr. mus. — 21: Proter e Manhat­
tan — 21,30: :Le avventure di Sher-
lock Holmes» — 22,10: Ocrh. Btr-
ilzza — 22,40: Orch. Ferrari — 23,20: 
Compi. Armand. 

RETE ROSSA — Giornali Radlot 
15 20 30, 23.10 — 13,20: Orch. Ane-
peta — 13.45: Mus. di Haendel — Ut 
Orch. Angelini — 14,30: Orch. d'ar­
chi — 17: tUn'or* con M. MaeterlicE» 
18,30; Jazz — 18,45: « Farai un viag­
giò » di Angulssola — 19,25: Voci dì 
America — 19,58: Mus. rich. — 20,50: 
Sport — 20,58; Angelini e 8 strum. — 
21,30» Concerto diretto da Willy Fer­
rerò. _ 

TERZO PROGRAMMA — 21.15: «11 
crepuscolo degli dei » di Wagner. 
Atto ! . . 

L'OSCURA THÀtfEDIA D I V I A LUCULLO 
• ^ - ^ - ^ - ^ - _ - B - ^ M > ^ - i - ^ > a * ^ s t f t * i * ^ > s t M - * » » * M a > 

Una lettera del gen. Baldwin 
trovata in meno alle sue carte 

wemmmmmmwK^*s^*i^*^s*mt^**a*9mmmsm*e—*m^*mmw*m*mmm*swime^smt» 

La salma sarà imbalsamala e trasportata negli USA 

Domani, alle or* 10, saranno ce­
lebrati in forma solenne, nella Ba­
silica di S. Maria degli Angeli. 1 
fuerali del generale Geoffrey P. 
Baldwin, americano di- religione 
cattolica, morto nelle oscure « tra­
giche circostanze a tutti note, tas­
tando «lai sesto piano, nella trom­
ba delle scale di via Lucullo «. 

Va Basilica di 6. Maria degli An-
lettera dello stesso Baldwin, trova­
seli è stata, scelta In base ad una 
va fra le *ue carte. Nella, lettera, 
l'anziano ufficiale esprimeva le ane 
ultime volontà, dando disposizioni 
da prender» in caso di sua morte 
improvvisa. La scoperta di questa 
lettera ha indotto molti cronisti a 
pensare che ormai l'ipotesi del sui­
cidio dovesse estere senz'altro ac­
cettata come la Più plausibile, an­
zi come la sola degna di conside­
razione. Invece, l'ufficio stampa del­
la CARE si è affrettato a fax sape­
re che al tratta di un documento 
scritto A 15 cennaio 1948. prima 
ancora che II generale prendesse 
possesso della «na alta carini. Una 
specie di testamento non officiale. 
Insomma, • non le ultime volontà 

Due carrozzelle sfasciate 
dai cavalli imbizzarriti 

Tre persone sono rimaste ferite 

•i-.'.V/*•:," 
> . v i i , 

La giornata di Ieri non era delie 
ptù felici per le patweggtate In a bot­
ticella ». Tve fanno fede le tre per­
sone che sono state ricoverate ieri 
In ospedale, in seguito ad incijwn-
tt occorsi loro mentre passeggiavano 
rulla tradizionale carrozzella per le 
vie di Roma. Vittima di uno di 
questi Incidenti è stata la venticin­
quenne Sandra Cozzi, abitante In 
via Eleonora Duse 30. La Cozzi, ver­
so le ore » di ieri, si trovava «olla 
carrozzella numero 45. condotta dal 
vetturino Ferdinando Plnchlurrl. a-
bttante in via Frangipane 31. quan­
do. forse per 11 frastuono di un mo­
tore, 11 cavallo si Imbizzarriva, tra­
scinando carrozza e viaggiatori con­
tro urt muro, nell'urto violento la 
ragazza e 11 vetturino venivano sbal­
zati dal sedili • scaraventati a ter­
ra. Soccorsi da alcuni passanti e 
trasportati all'ospedale S. Giacomo, l 
due malcapitati venivano medicati 
di alcune ferite e contusioni e giu­
dicati guaribili, tn tre giorni la ra­
gazza. e in una settimana il vet­
turino. . 

} Analogo Infortunio è occorso a ta-
lle Woardo eroe», di 74 a m i , abi­
tante in via Alba at, otte, il quale, 

'v -?ÒL» Cii ^'y 

Terso le 19.30 di ieri sera, mentre 
passava In via TUseolana, all'altez­
za delle case deirinds. si è gettato 
da una carrozaeiJa, preso da panico 
per llmblzzarrtrsi del cavallo. N*lla 
caduta il povero vecchio ha ripor­
tato varie ferite al!» testa e alle 
braccia per cui ha dovuto essere ri­
coverato all'ospedale S. Giovanni. Ne 
avrà per quindici giorni. 

Netlre «rifili hi ceiviife 
W VBKMni snVTae fs l wQpr%* 

veros le 15 di ieri si presentavano 
al Policlinico tre agenti di Pubblica 
Sicurezza, per farsi medicare alcu­
ne escoriazioni, prodotte da graffi 
e morsi. SI tratta degli agenti Mario 
Carboni. Giuseppe Pugllattl e Maria­
no Casini, del Commissariato di Por­
ta Pia. I tre agenti narravano che 
verso le 14.30, mentre au una jeep 
traducevano alle Mantenete tale Mar-
gnérita Amicizia, venivano graffiati 
e presi a morsi da quest'ultima per 
ragioni non precisate. 

I tre agenti sono stati giudicati 
guaribili xispettlrament» in S, 4 e 
1 giorni. 

di un uomo in. procinto di togliersi 
la vita. Quindi, invece di una chia­
rificazione, ancora oscurità, dubbi, 
perplessità. 

Dopo 1 funerali, la «alma del 
Baldwin sarà mummificata, secondo 
l'usanza molto : diffusa negli Stati 
Uniti. Sembra anzi che esperti 
mummiflcatorl siano stati inviati a 
Roma in aereo dal gen. Clay, alto 
commissario statunitense nella Ger­
mania di Bonn, per assicurare una 
perfetta conservazione della salma. 
Successivamente, le spoglie del de­
funto saranno trasportate a Trie­
ste e quindi Inviate in America. 

Un bimbo di 4 anni 
cade da nn muretto 
E* stato ricoverato In csservazlo 

ne al Policlinico, alle 16.40 di ieri il 
piccolo Elio Di Stelano, di 4 anni. 
abitante in via Tiburtlna. alla bor­
gata Settecammlni. Il piccolo — al 
quale è stata riscontrata la commo­
zione cerebrale, ferite ed escoriazio­
ni varie — mentre giocava nel pres­
si della sua abitazione, si era arram­
picato si*, un muretto di cinta e ed 
un certo momento, perso l'equili­
brio. precipitava al suolo battendo il 
capo contro una pietra. 
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LETTERA}DA TORINO UN INFANZIA FELICE 

AL PO 

* 

f 

l 

v TORINO, agosto. 
- Che cosa attira a Torino mi­
gliaia di turisti stranieri? L'unica 
novità lieta di quest'estate, bal-

- t zana qui come altrove, con la neb­
bia che sale di prima mattina dai 
fiumi verso lacittà, è pronrio que­
sta: in quindici giorni attorno al 
Ferragosto sono giunti, e non scio 
di passaggio, trentacinquemila tu­
risti, in maggioranza francesi e 
inglesi. La domanda non postu­
la risposte magniloquenti. Torino 
non è Venezia, né Firenze né Ro-

• ma. La sua bellezza, un po' nordi­
ca, fugge le tinte accese, il folclo­
re luminoso: è la bellezza quieta 
ed ordinata delle sue vie incrociate 
ad angoli retti, dei palazzi sette­
centeschi e un po' < sabaudi > del 
centro, col ritmo operoso ma non 
chiassoso di una città di operai. 

Sarà forse questo il richiamo 
, turistico di Torino, reso più mon­

dano dall'eleganza delle sue ve­
trine e più concreto dalla fama 
di capitale della moda e delle au­
tomobili. Che, per il resto, sul 
piano turistico, s'è fatto poco o 
punto. Chi ricorda quanto lamen­
tava Gramsci nel 1916 snW'Aoan-
til (l'assenza per mesi interi di un 
teatro, una lunga < stagione mor­
ta > culturale, artistica, ricreati­
va) deye costatare che la situa­
zione rimane identica, in uno sta­
dio ormai cronico. E* in fondo 
una delle tante ripercussioni del 
predominio economico di un mo­
nopolio che pesa come una cappa 
di piombo sulla città. 

Ma, ciononostante, la vita esti­
va di Torino è tutfaltro che fer­
ma e non l'animano solo i fore­
stieri con la Leica a tracolla in 
giro per via Roma. I torinesi. In 
grande maggioranza del popolo, 
non si sono mossi per le ferie 
(semplicemente perchè non ave-
vaim quattrini sufficienti) e sono 
essi i veri attori. Un viaggio per 
questa Torino d'estate è facile. La 
città respira più profondnmente, 
esce per le strade che soprattutto 
in alcuni borghi acquistano un 

- fervore meridionale (Borgo San 
Paolo, con le sue pizzerie, ricor-
derebbe di sera Trastevere, 6e non 
fosse per quel grigiore tutto to­
rinese delle case delle fabbriche). 
invade la collina, si stende sulle 
rive del Po. . 

Una domenica sul Po rivela l'a­
nima di Torino, la gioia della sua 
gente — ed anche la sua pover­
tà economica. Pavese ha scritto 
pagine indimenticabili su questa 

/ v atmosfera di periferia' che dalle 
lunghe diritte vie porta al verde 
dei prati, su tutto un mondo orna­
no (anche se visto dallo scrittore 
in un isolamento molto persona­
le) che abbandona per qualche ora 
il lavoro e sceglie un riposo do­
mestico, tradizionale, vasto e l i ­
bero, senza conflitti di gusto da 
nna generazione all'altra. 

Bisogna rjerò, per coglierlo, ol­
trepassare i primi ponti del Va-
lentino. Qui il fiume appare in­
vaso da soldati in libera uscita 
(sono Alpini delle valli che s'ar­
rischiano incerti su nn elemento 
che aon è il loro) e percorso a 
gran carriera da vogatori delle 
società sportive. Più in là il Po 
fa alcuni giri lenti ed oziosi, l'o­
rizzonte si spalanca da un Iato 
sulle Alpi, improvvisamente più 

_ vicine e chiare, dall'altro so nna 
collina che diviene campagna e 
smarrisce il verde dei giardini. 
Le cascine sostituiscono le ville 
e le vigne compaiono tra gli ip ­
pocastani. La città appare lonta-

• nissima, ed è a mezzo chilometro. 
E'^qni che cominciano le spiagge 
dei torinesi, con nna deviazione 
sul Sangone, un allegro minuscolo 
affluente (non sono le sole spiag­
ge, ma la Dora e la Stura hanno 

{>iù l'aspetto di torrenti e quando 
a città le imbriglia non eguaglia­

no l'invitante appello del Po). E* 
stupefacente l'ordine regnante 6U 
queste spiaggette, che sono pochi 
metri di sponde, dove la melma 
lascia il posto a una sabbia pol­
verosa e a un'erba pallida. Ci pen­
savo^ leggendo una delle tante de­
scrizioni di longanesiana manie­
ra sulle spiagge popolari, in cui 
scrittori d'accatto si accaniscono 
con un reazionario umorismo sul 
«carname disteso al sole» 
- Non c'è nulla di tutto questo. 

Gente lungo le rive in una catena 
di chilometri fatti di tanti piccoli 
anelli umani, un'osteria ogni due­
cento metri con le barche attac­
cate a due passi e dentro le fa­
miglie' di lavoratori Sì mangia. 

. s i beve, si suona, si canta. C e 
sempre la -chitarra e quasi sem­
pre la fisarmonica. Le canzóni se­
guono ora uno ora l'altro degli 

. strumenti, a seconda che accarez-
rino Teochi motivi di serenate o 
più sincopati ritmi moderni. Un 
tollerante Ticinato si stabilisce tra 
le coppie, le torme di ragazzi e 
di ragazze, e gli anziani che fan 

- merenda sull'erba. Sono soprat­
tutto i bambini a prendere il ba­
gno, incuranti di un'acqua tut­
fal tro che l impida 

Ma le ore più belle son quel­
le del ritorno sulla «era, quando 
schiere e schiere di e pagaie > ri-
discendono il fiume, con una len­
tezza ritmata dal regolare moto 
del piccolo remo che fende l'ac­
qua sul centro del fiume, mentre 
verso le sponde scivolano più svel­
te le barche colle «punte» , lun­
ghe aste che i! vogatore in piedi 
pianta e toglie dal fondo l imac­
cioso. Intanto si incrociano i pe-

. sentori che Affollano la riva verso 
Il tramonto. 

E \ tutto un mondo di affezio­
nati, che. ha sul fiume lo stesso 
composto atteggiamento di sicu­
rezza dei vecchi operai in fabbri­
ca e dei contadini sui campi. Nes­
suno si scalmana o si scontra. Si 
direbbe che è il Po, coi suoi giri, 
n regolare la misteriosa precisione 
dell'intenso traffico. I maggiori 
elementi di turbamento appaiono 
i rari «fuori-bordo», ma tutto si 
riduce ad un ondeggiamento po­
stumo • dell'acqua, che manda a 
riva piccole onde. 

E' sulle piazze delle « barriere » 
che dopo cena s'accende di più 
la vita. Ciascuna costituisce un 
< centro » che basta a se stesso, 
coi « dancings », i caffè, i cinema. 
i banchi di melone. La domenica 
si spegne, così, su queste piazze, 
in un calmo calore. Una festa di 
urente che lavora tutto l'anno, la 
festa di una città di operai. Chi 
non è tornato dal Po, è tornato 
dal Valentino, o dalla collina, i 
giovani dalle valli più vicine. Si 
conclude la loro < feria d'agosto ». 

PAOLO SPRIANO 

MOSCA — Nell'U.R.S.S. l'Infanzia vive felice. Lo Stato socialista 
rivolge le maggiori cure alla vita del bimbi e delle bimbe, per 1 
quali sono aperte tutte le possibilità di studio e di ricreazione La 
fotografia mostra una commovente scena in uno degli innume. 
revoli giardini d'infanzia della capitale sovietica. I piccoli ospiti 
festeggiano l'eroina Raiymonde Dien, giunta in visita con una 

delegazione di donne democratiche francesi 

COME E' NATA LÀ TRATTA* DEI BAMBINI 

nel tragico libro 
per riga 
di Cassino 

Una storia di lutti e di sofferenze • Che cosa si è fatto per la 
ricostruzione? / «Terra bruciata * Il capitolo più vergognoso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, agosto. 

L'orizzonte attorno a Cassino si 
spegne sulle creste dei monti. A sud 
sì levano le montagne che fanno ala 
al passaggio del Garigliano; a- set* 
tentrione e a oriente le catene preap­
penniniche • si rincorrono in aspre 
gibbosità fino ai massicci abruzzesi. 
Nelle giornate chiare il grigio della 
montagna è rotto dalle macchie dei 
paesettt a mezza costa: Vallerotonda, 
Atina, S. Elia Fiumcrapido, Terellc, 
arrampicati sui bordi dell'enorme ca­
tino. _Paesetti, monti, vallate sono 
come un libro aperto sulla storia di 
questi ultimi anni. Qui, dice Ja pia­
nura del Rapido, nel febbraio del 
'44 due reggimenti di indiani mos-
se-o all'attacco di un gruppo di te-
•Jesch. che sparavano annidati fra ic 
macerie. Un repentino attacco di 
panzer, sbucati dagli scantinati di 
un edifìcio, gettò duemila uomini su 

SOSTA A CHIANCIANO, CITTA' DELLE ACQUE SALUTARI 

Jl passeggio nel £Pai*co 
con mi bicchiere Ira le inaiti 
Malinconica conversazione - L'acqua "santa,, e quella di "Sant'Elena,, 
Camomilla e cinema la sera - U n piacevole luogo di villeggiatura 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CHIANCIANO, agosto 
«Mo lei ha le coliche»?. «No, 

ho soltanto disturbi generici che 
dipendono - dal fegato -. » Oh, ma 
allora è fortunato, lo, vede, non 
potrei vivere senza la cura. Una 
ettimana. prima che venissi qui, 

appunta, credetti che fosse giunta 
la mia ultima ora Dolori terrìbili, 
da. rimanere senza fiato per tutta 
la notte...». * E adesso come va? 
Perché a me, sa, la colica è venuta 
proprio stanotte. Ho cominciato la 
cura ieri e...». Non ricordo più il 
seguito della conversazione. Quando 

miei compagni di tavolo si lan­
ciarono in modo irrimediabile in 
una analisi particolareggiata delle 
varie malattie del fegato, dei di­
sturbi eh» le medesime provocano 
e del sollievo cne si r icara bevendo 
la cosiddetta *• acqua santa » mi al­
lontanai carico di malinconici pen­
sieri e di assai tristi previsioni sul 
mio soggiorno a Chianciano. 

Ero appena arrivato. Con diletto 
avevo ammirato dai finestrini del 
pullman la bella campagna tosca­
na, ricca di vegetazione fiorente, 
con i suoi cascinali massicci ed i 
pini dritti contro il cielo, sulla fuya 
di collive cht dolcemente si smor­
za nel Trasimeno e intorno agli 
altri due laghi che gli fanno co­
rona. Le prime pensioni di Chian­
ciano, piccole, circondate di verde, 
lungo la strada maestra, con la 
gente seduta davanti a conversare 
sotto la volta del cielo, mi avevano 
cacciato quella pimra di tristezza 
che sempre si prova quando si è 
costretti a far qualcosa per curare 
la salute, si tratti di prender un 
purgante o di adattarsi, appunto. 
ad un soggiorno a Chianciano. Tut­
to sommato — pensavo — i un bel 
posto. E' fresco, è in campagna e 
senza dubbio vi troverò simpatica 
compagnia. 

Con questa disposizione, dunque, 
arerò abbandonato la mia valigia 
all'uomo dell'albergo, ero salilo 
nella camera che mi era stata as­
segnata e mi ero un po' attardato 
a guardare il paesaggio che al lu­
me delle stette pareva assai sug­
gestivo, con un raggio di luna che 
Ungeva d'argento i laghi, e con le 
ombre immobili dei pioppi tulli-
vigne. Ahimè, quelle disquisizioni 
sul fegato mi riportavano alla real­
tà. Passeggiai a lunao prima di an­
dare a dormire, ma quella prima 
notte non fu una notte tranquilla. 
A lungo, prima di addormentarmi, 
pensai all'avventura che mi era ca­
pitata qualche anno prima, a Ro­
ma, durante un'epidemia di in-
fuenza: mi ero interessato della 
cosa per puro dovere di cronaca 
e dopo ventiquattr'ore ero a letto 
m una casa d o r è tutti avevano la 
influenza. Portato un po ' a subire 
le suggestioni dell'ambiente, pensai 
che, essendo andato a Ch fondano 
senza averne proprio urgente ne­
cessità, avrei finito con l'attirarmi 
Addosso quelle cose spaventose che 

miei vicini di tacolo chiamava­
no ~ coliche m. 

Non i stato cosi. E oggi, mentre 
mi preparo ad abbandonare questo 
luogo, posso pensare sorrìdendo a 
quei timori e parlare di Chianciano. 
e della gente che vi si incontra, 
senza più suggestioni. 

All'ombra delle querce 

dette la fastidiosa sensazione che 
ogni medicina et ha procurato da 
ragazzi. Fortuna che le » prescri­
zioni di cura » tengono conto, eui-
dentemente. oltre che del resto, an­
che della .sensibilità di coloro che 
arrivano a Chianciano per la pri~ 
ma volta e cosi raccomandano di 
non cominciare con più di cento 
grammi di acqua, per aumentare 
poi gradatamente. Cento grammi si 
bevono in meto di mezz'ora. 

Alle diciassette dello stesso gior­
no affrontai l'acqua di ~Sant'ETe-
na » con animo più. baldanzoso. Non 
ve n'era bisogno: ('acqua di Santa 
Eleva, che si beve in un parco 
(200 lire d'ingresso), più piccolo di 
quello delle Terme, ma ugualmen-
te fresco e riposante ed allietato 
da un'orchestta da ballo, è in tutto 
simile all 'acqua che beviamo nor-
tnalmente: unico inconveniente è 
che i medici consigliano di berla 
calda, almeno il primo bicchiere. 
Il che fa uno strano effetto con 
una temperatura che, se non è tor­
rida, non è nemmeno polare. Ad 
ogni modo sopportai pazientemen­
te, giacché non c'era altro da far» 
E poi, a ventiquattr'ore ài distanza 
dal mio arrivo a Chianciano, ero 
deciso a non lasciarmi più assalir* 
'lai dubbi. Mi ero frodato un prò-
STùmma rJn consisteva nell'osser-
vare rigorosamente le prescrizioni 
di cura, e mi sentivo persino ras­
segnato a subire le disquisizioni sul 
fegato dei miei vicini e la noia 
inevitabile che mi sarebbe derivata 
da un tal modo di vivere. 

I ricchi Insoddisfatti 
Devo dire che anche questa tri­

ste previsione si rivelò esagerata 
alla luce dei fatti e che ancora una 
volta, quindi, dovetti rimproverar' 
mi di peccare di eccessivo pessimi­
smo. I miei vicini di tavola, quella 
séra, non parlarono del fegato e 
delle sue malattie. Furono, al con­
trario, se non proprio brillanti, as­
sai amabili, tanto che volentieri, 
dopo cena, mi accompagnai con loro 
in un giardino, dove, guardando ' ' 
coppie ballare sommessamente, ac­
cettai di buon grado di bere una 
camomilla. I 

Passarono alcuni giorni... «Acqua 
* santa » la mattina, acqua di « San-
t'Elena» U pomeriggio, camomilla 
e cinematografo la sera: cura as­
solutamente scrupolosa. Dopo uno 
settimana, tuttavia, mi accorsi cht 
avevo dimenticato di essere in un 
luoao di cura e che anche i miei 
vicini pareva non si occupassero 
più del loro fegato. Certi medici 
sostengono che anche neoli ospe­
dali la gente costretta a rimanervi 
per lungo tempo finisce con il di­
menticare di essere in ospedale e 
si ubitua a considerare quella vita 
come normale. Ma forse non si 
trattava di questo. Chianciano, in 
fondo, è un bel luogo di villeggia­
tura, fatto apposta per distendere 
i nervi, e la gente che vi giunge 
in cattive condizioni riceve un 
sollievo quasi immediato dalle 
acque, sicché dopo un po' di giorni 
comincia sul serio a sentirsi come 
la gente normale, fanno eccezione 
solamente t ricchi sfondali, o, co­
munque, coloro che hanno bisogno 
di considerare la villeggiatura co-

me una occasione di orge. Costoro 
son piuttosto infelici: il fegato, co­
me è noto, non tollera sambe né 
raspe, quund'é malato. In definiti­
va, quindi, sono loro i soli malati 
di fegato che sta dato di ricono­
scere a prima vista a Chianciano. 

Tutti gli al fri, invece, trascor­
rono giornate tranquille, cercando 
di approfittare il più possibile del 
soggiorno per curare i loro mali 
con le acque e con i fanghi. Si ai 
vertono come possono, e non è dif­
fìcile giacché l'attrezzatura turistica 
che «i é andata sviluppando intorno 
alle acque ed ai fanghi, anche per 
quel che riguarda i collegamenti 
con i dintorni, è ormai tale da 
reggere il confronto con quella dei 
luoghi più celebrati. 

C'è un unico assurdo. Ed è il 
fatto che la gente sia costretta a 
pagare per poter vere un'acqua che 
i dono di madre natura, ed a pa-
gare parecchio anche. Ma è un as­
surdo che l'avvenire si incaricherà 
di cancellare. 

ANTONIO BIELLI 

un ' campo minato. ' La pianura fu 
squassata dai boati: armi, munizioni, 
uomini ridotti a • brandelli ; furono 
lanciati in aria, ricaddero, furono 
lanciati di nuòvo dallo scoppio del* 
le mine esplose successivamente. 

La furia dei marocchini 
Qui, ' nel 'marzo, raccontano le 

pendici di Montecassino, tre giorni 
di fuoco cancellarono ogni traccia di 
vita, polverizzarono l'abbazia, uccì­
sero migliaia di cassinati, t quali, 
chiusi nei sotterranei del monastero, 
avevano sperato invano nell'umani­
tà dei piloti americani. Qui, dicono 
gli arenivi degli uffici di qualche 
Comune, imperversò la furia dei 
marocchini che violentarono e infet­
tarono donne e bambini. Qui per pia 
di un anno si perdette ogni traccia 
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ri per la centrale elettrica dell'Oli-
velia, « monte dt S. Elia. -

Sessantamila pratiche * di donne e 
bambini che subirono violenze dalle 
truppe marocchine giacciono ancora 
inevase. Si tratta in gran parte di 
persone su cui la sifilide ha lasciato 
tracce indelebili. « A Ceccano, —-
racconta il chirurgo dott. Capaldi, 
— mi è capitato di operare delle 
sventurate che erano giunte al terzo 
stadio della malattia senza aver in­
trapreso alcuna cura ». A S. Elia il 
farmacista ci ha dichiarato che la 
vendita degli antiluetici è nulla. 
> Quest'anno si è aggiunto un nuovo 

male. Angelo Rizzo, un « appaltato­
re > che e riuscito ad affittare un so­
lo bambino (il piccolo Pasquale Soa­
ve, ceduto con regolare contratto dai 
propri genitori per duecento lire il 
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In baracche ili tal genere trascinano la loro esistenza migliala di 
ragazzi del Cassinate. La miseria inenarrabile di questa zona scon­
volta dalla guerra è l'origine prima del tremendo commercio 

u n u m i m m i l l i l i t i i i i m m i i n i t i i i i m i i t i i i i M i i M i i i i i i i i i i i i i i i i n u n n i n i n i 

KARLOVY VARY — Nella splendida «tallone termale ì lavoratori 
cecoslovacchi trascorrono gratuitamente le loro vacanze estive 

di vita; il Comune era rappresentato 
da uno scaffale e da un tavolo in 
una casetta a 3 chilometri di di­
stanza. A mezzogiorno il padrone di 
casa veniva a sgombrare il tavolo 
dalle carte e se lo trascinava in cu­
cina per apparecchiarvi il desco. 

Per comprendere le ragioni che han­
no portato al sorgere del disumano 
commercio dei bimbi, « appaltati » 
per l'accattonaggio, per spiegare cò­
me mamma Violo abbia potuto ce­
dere la sua figliola di 15 anni (e la 
< grandulillà », l'unica che potesse 

f>ortare qualche soldo « casa dopo 
a morte del padre) affinchè girasse 

l'Italia col piattino del mendicante, 
per poter penetrare nell'animo di Co­
simo Di Cicco, di Erminia Fella, di 
tutti questi sciagurati « appaltatori », 
occorre aprire il gran libro e leggere 
riga per riga. 

« Su 70 mila abitanti di questa zo­
na, — dice il segretario della Ca­
mera del Lavoro, Antonio Cedrone. 
— i disoccupati iscritti sono 5 mila. 
A questi sì devono aggiungere i pic­
coli proprietari che posseggono poche 
"coppe""" di terra sassosa dalle quali 
non traggono che un pugno di grano. 
Il governo ha promesso lavori pub­
blici per ricostruire ciò che e stato 
distrutto dalla guerra, ma finora è 
nato fatto poco o niente ». I danni 
provocati dal passaggio delle truppe 
nella « zona della battaglia » sono 
incalcolabili e certamente superano 
i cento miliardi. Il governo, attra­
verso l'« Ericas » e il suo ammini­
stratore sen. Restagno ha speso poco 
e senza criterio. Per ricostruire la 
abbazia di Montecassino sono state 
spese 1.85 j.737.699 lire, mentre per le 
case dei senza tetto, in tutti i Co­
muni, sono state spese 1.176.26J.172 
lire. Soltanto attraverso una lotta 
accanita, durata due mesi, e stato 
possibile ottenere l'apertura dei lavo-

giorno) ha tentato' di scagionarsi: « A 
Vallerotonda ho un pezzo di terra 
che quest'anno è sta» bruciata dal 
sole — ha dotto. — Il granose è 
venuto su alto una spanna e non ha 
dato frutto. Non mi restava che "far­
mi la licenza" e correre per il mondo 
con un ragazzino ». ,. . 

Una grangia di affamati 
« Per due Anni. — dice il dr. Di 

Mauro, — dopo la fine della guerra 
Cv&ino è stata una giungla di atta 
mari che avevano rotto ogni freno. 
I vagoni venivano assaliti e svah 
giati alia stazione, una folla di per­
sone piovute da ogni pane d'Italia 
trasformò la città in un centro di 
traffici». I lupanari di mezza Italia 
accolgono ora ragazze del Cassina­
te, cui la furia della guerra tolse 
casa, famiglia, affetti. •---. -1 

Il gran libro della stona di Cas­
sino dice queste ed altre cose: parla 
di ditte che stampano pianete della 
fortana e « barbanera », le quali or­
ganizzano squadre di accattoni, par­
la d: miserie che stanno oltre i con­
fini dell'immaginazione, di madri che 
da un anno non hanno notizie del 
toro figlio « affittato » e che tacciono 
per paura del peggio, parla di pro­
tezionismi paradossali. («La licenza 
la danno a chi ha terra, — dice in 
un impeto di confidenza un ingag-

Efiatore, — e non ai poverelli che 
0 farebbero per vivere»). 

Il capitolo piò vergognoso e però 
quello che mostra come si sia com­
portato il governo, che sapeva ' del 
commercio dei bimbi, conosceva le 
terribili ragioni che lo avevano de­
terminato e in cinque anni e vissuto 
soltanto di pietose bugie. Un capi­
tolo che, come in un indice, riassu­
me tutto il male che la guerra, l'e­
goismo e la cieca indifferenza di chi 
può hanno fatto ai 70 mila cassinati. 

ANTONIO FERMA 

"-1 a.T„ Troni — X* cario dentalo 
di cui tot chiodi notiate è malattia, 
diffusissima (si calcola etto ne tao* 

- ciano la poco piacevole esperienz» . 
r85. 60% delle peraono), • molto ; 
antica, come è dimostrato dalla os­
servazione di mascelle preistoriche, , 
•"• La carie è un fenomeno distrut-

, tlvo dei dente, cho iniziando alla 
' superficie, dal tessuti duri do* . 
' (smalto e dentina) ti dfcalciftca • 
- si approfondisco più o meno sino 

a raggiungere la polpa; distruzio­
ne dentale che è ad un tempo chi- ,v 
mica, e batterica. • - -• - - " -'• 

• •• • Sulle cause della carte non vi è '• 
ancora unanime accordo; li fatto 

v è che questo cause sono certatnen-
• te molteplici: procesai fermontafcl-
- vi con produzione di addi che ay-
' vengono nel cavo orale per Tazio- , 

ne del germi sul residui alimen­
tari; minore resistenza del tessuti 
duri dei dente per cause conge-. 
nlte. per deficienze vitaminiche; 
difetti strutturali dei denti, malat- ?'• 
tle generali oho conducono ad u à 
depauperamento di sali di caldo 
nell'organismo e con d ò ad una 
condizione di diminuita resistenza 
dei denti. ••;"'• ""•"•••" '" """ •'"' ': ' "f-: 

Anche condizioni fisiologiche qtTa-
11 la pubertà nelle bambine, per 
le abbondanti perdite di sanguo 
cui l'organismo non si è ancora 
assuefatto, o 1* gravidanza per 11 -, 
trasferimento in gran copia di sali 
di calcio dall'organismo materno al 
feto, fanno si che la carie dentale 
et sviluppi facilmente e con rapi­
dità; queste osservazioni spiegano 
In parte pòrche nel sesso femmi­
nile la carie sia 11 doppio più Tre- ; 
qu«nte che nell'uomo. Il grande 
aumento della carte nel twnpl mo­
derni si vuole imputar» al maggior ; 
grado di civiltà, responsabile del : 
diminuito o abolito uso di - cibi ' 
duri, che richiedono una lenta « 
prolungata masticazione; 1 -denti. 
come è legge generale per 1 tessuti . 
viventi, lavorando meno " perdono 
molta della loro resistenza e per­
tanto sono più fatìlo preda dei pro­
cesso carioso. A prova di quanto 
sopra si è detto viene citato 11 
fatto ohe nelle popolazioni ancora ; 
oggi non dvlllzzate la carie è di 
gran lungo più rara di quanto et 
osservi tra gli abitanti delle nazio­
ni Civili. •• • *•••'•'• •••• v 

Tra 1 mestieri alcuni, quali quel­
lo del fornaio o del pasticcerò, pie- . 
dispongono per altro verso alla ma­
lattia; per la continua Inalazione 
di polveri di farina e di stuccherò, 
polveri doè facilmente fermenterci-
blll, cosicché una notevolo quan- ; 
tIta al acido lattico si produce nel 
cavo orale; l'addo lattico intacca 
1 tessuti duri dei dente e con d ò 
ha Inizio 11 processo carioso. 
••• Alcune delle condizioni che favo- : 
rlscono l'insorgere della carie pos­
sono essere facilmente eliminate; 
con d ò non si Impedisce in ogni 
caso M manifestarsi della malat­
tia, ma se ne può ridurre la fre­
quenza. •. .-• . V'.-;'-.--.' 

E' necessario allo scopo curare 
le condlrioni generali dell'organi­
smo, mediante una alimentazione 
nutriente e ricca di vitamine; nel­
le bambine all'epoca della pubertà 
care ricostituenti generali; nel cor- : 
so della gravidanze, e delle conva­
lescenze cure reoMdflnanti. occcrre 
ancone, osservare scrupolosamente 
la pulizie della bocca, lavando 1 
denti e facendo ita sapiente UBO 
dello spaisollno dopo ogni pesto, 
per asportare tutte le particelle di 
cibo ohe alano restate tra dente 
e dente e che Ivi, ed opera del 
germi normalmente presenti nel ca­
vo orale, andrebbero incontro alla 
fermentazione; ai è detto al pro­
posito ' l'importanza degli acidi.-
quali sostanze che Intaccano Io 
smalto, nel condurre alla carie den­
tale. PIA difficile è rinunciare al 
dbl ben cotti e teneri per alimenti 
più groasolunl e più duri; ma non 
si abbia timore e non si rifiuti 
una pietanza, ad esemplo una por­
zione di carne, se questa, come so­
vente accade, sia dura a masticare: 
Io si consideri un esercizio fisico 
che Indubbiamente giova alla pro­
pria dentatura. 

Grande valore ha Infine la visi­
te periodica del dentista ^ almeno 
una volte l'anno perchè possa es­
sere scoperta all'Inizio una carie 
ancora silente e possa pertanto es­
sere trattata prima che aia pene­
trata profondamente nel dente o 
abbia arrecato danni maggiori; la 
importanza della carie Infatti è le­
gata non solo al danno dentale che 
essa provoca ed ai dolori di cui è 
causa, ma anche e soprabatto al 
fatto che 1 germi che si annidano 
nei dente carioso possono essere 
causa'di malattia per altri organi 
dei corpo, quali fi cuore. Q rene, 
le articolazioni. 
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DEBUTTO FKAJNCESE CON UN FILM DI ROBERT BRESSON ALLA XII MOSTRA DI VENEZIA 

La tormentosa vicenda di nn corate inori del comune 
Dal "Diario,, di Bemanos all'interessante opera cinematografica presentata ieri - Acrobazie stilistiche e mancanza di prospettive 

^ 

éi WnasHU 
, _ JT» • • esemplsre del­

l e Tessera é*l P.C.I. del 192» 
I ussssstml che «* ressero la 
•ossesse seste preseti di Hlvfar-
le a Bh-scita, via delle B«t-

4, Resse. 

Dna cosa che mi sembrò essai 
buffa mi colpì subito, cosse dire, 
piuttosto tpiflcepoffnent*. Dopo la 
regolare visita medica (1500 lire) 
andai a bere Ut mia razione di 
~acq«a s e n t e - (300 lire). Bel po­
sto, il Parco delle Terme. Cnnde, 
tutto verde di giardini e viali se­
rti ben tenuti, dalle sette del mat­
tino fino a mezzogiorno è pieno di 
gente di ogni età e di varia con­
dizione che, o passeggi conversando 
o segga all'ombra d'una quercia o 
ascolti te melodie di Puccini, Uen 
sempre «n bicchiere t» meno che 
ruota wrseggixndo lentamente, per 
riempirlo dt nuoro alla fonte at­
traverso le mani d i giovani e gra­
ziose fanciulle. L'- acqua tanta », 
a primo ©tomo, KM fece lo stesso 
effetto della conversazione della 
sera prima: calda, sgradevole, aon 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIAU 
VENEZIA, 28 — L'anno «corso, 

1 francesi ottennero il maggior suc­
cesso complessivo ella Mostra: su­
scitarono scandalo con « Dio ha bi­
sogno degli uomini », portarono a 
casa il primo premio con « Giusti­
zia è fatta », soddisfecero le esi­
genze dei grossi borghesi • intel­
lettuali • del Lido con • Le ron­
de », e presentarono un film di una 
attualità e di un interesse certo 
fuori «lei comune, ma di cui la 
giurìa nemmeno si accorse: «La 
vita cominda domani». 

Invece, quest'anno, la cose co­
minciarono ad andar male • Can­
nes, dove tutte le speranze erano 
puntate sull'ultima opera di Marcel 
Carnè «Jullette o la chiave dei 
sogni », che costituì quasi una di­
sfatta per a cinema francese. Due 
dei film più notevoli della recen 
te produzione — «Padrone dopo 
Dio» di Louis Dequin, e «Senza 
lasciare l'indirizzo» di J. P . Le 
Chanois — furono proiettati sol 
tanto a Karlovjr Vare, ma a Ve 
nezia, la scorsa ssUizèana, sembra 
va addirittura che i quattro film 
tn concorso fossero ritirati dalla 
Mostra, per questioni intervenute 
tra 1 produttori francesi e i l loro 
governo. La grave, sintomatica ver­
tenza è «tata momentaneamente 
appianata, proprio per distogliere 
il più possibile l'attenzione de] 
mondo dnematograflco occidentale 

crisi e dalle nuove difficoltà e con­
traddizioni •ael'e quali si dibatte 
un'industria, i cui sistemi non so­
no condivisi dalla maggioranza dei 
cineasti più noti, e più legati al 
loro Paese. Stasera — dopo la 
proiezione pomeridiana di • Les 
amanti de Brasmort» di Pagliero, 
nel quadro dei film diretti da re­
gisti italiani all'estero — il cinema 
francese ha fatto il suo ingresso 
ufficiale alla Mostra con il «Diario 
di un curato di campagna • che 
vinse fl «Prix Dellue» nel 1950, e 
il «Gran Premio» nazionale 1951. 

Dopo aver visto 11 film, diciamo 
subito che, secondo noi, elogi e ri­
conoscimenti possono essergli attri­
buiti più per la « singolarità • del­
l'esperimento, che per 11 suo in­
trinseco valore; più per la tenada 
e lo aprezzo del pericolo con cui 
il regista Bresson ha affrontato il 
libro di Bemanos, mantenendo sul­
lo schermo la forma del diario in­
timo, che per la vibrazione di un 
sincero fervore umano. 

Venuto da singolari esperienze 
surrealistiche, dopo la guerra Bres­
son al ' diede al film religiosi 
In Italia c'è ehi ha visto «iLei 
anges du pache» presentato co) 
titolo ' « L a ; conversa di Bel 
fort»: v a film sulle suore di Befa­
nia, che, dove fa proiettato, formò 
il vuoto tra a pubblico • rem i 
cinematografi silenziosi come chio­
stri. Un eguale destino sarà forse 

m pepo sopore: df twr* t w e e , mi presente al rcsUveJ, dalla nuova!riservato a l «Diario di tot curatoMeQa sua 

di campagna », anche se, in Fran­
cia, l'apparizione del film ha al­
meno prodotto un aumento nella 
vendita del romanzo. 

Il problema che macera II gio­
vane curato di Ambricourt nel film 
è uno solo, e scarnificato al mas­
simo: quello 'della grazia, della 
lotta contro le coscienze abbando­
nate dalla religione. Questo prete 
senza nome ( n i Bemanos, ne Bres­
son, hanno voluto dargliene uno) 
viene in contatto con « creature 
ferite, la cui vita, sembra che coli 
a fiotti da qualche mutilazione in­
visibile». A parte l'immagine ar­
dita, egli stesso è tma di queste 
creature. 

Novellino della vita e della car­
riera religiosa, appena dimesso dal 
seminario, lo zelo e l'ardore lo 
spingono a prendere sopra di s i 11 
male di tutù coloro che incontra. 
A dire la verità, attorno alla sua 
parrocchia sembra che si concen­
tri i l male dell'universo: la lugu­
bre provincia piena di rancori, i 
superiori che non intendono il suo 
apostolato, la gente che lo erede 
diverso da quello che i , e lui che 
trova. la gente diversa da quello 
che credeva. 

Ma l'universo è tuttavia ben pic­
colo, per questo povero prete ma­
lato, divorato dal cancro della tri-
sterza • dell'angoscia e. purtroppo, 
anche da un cancro vero. • L'alcool 
che hanno bevuto per rut prima 

si espri­

me il dottore), gli ha lasciato la 
disperazione di un corpo eterna­
mente sofferente. Ed egli passa di 
delusione In delusione, in quel vil­
laggio in cui non c' i amore, in 
cui regnano la solitudine e l'in­
comprensione. 

Attratto dal fascino dell'altrui 
dolore, egli regolarmente vorrebbe 
tramutarlo in dolore proprio. Inter­
viene nelle questioni private della 
nobile famiglia che vive al castel­
lo. Si viene a sapere che tutti sono 
peccatcri: che il conte tradisce la 
contessa con l'istitutrice; che la 
contessa ignora di proposito II tra­
dimento e il marito, ed è chiusa 
nei suoi ricordi desolati; che la 
figlia odia i genitori, i quali ri di­
sinteressano di lei. Con questa gen 
te il curato parla, annota le pro­
prie impressioni, e non ha un solo 
attimo di vera distensione e di 
gioia. Trova la pace e la « 
solo nella morte. 

Tutto qui? SL Per 
l'obiettivo inquadra ferocemente il 
volto del curato e di pochi suol 
confidenti e oppositori; 1 dialoghi 
e l e riflessioni sono tenuti suDo 
stesso tono, quasi di preghi 
«ommessa; U mondo circostante è 
decisamente annullato dal rawsjàV 
della coscienza. Mentre con la for 
ma del diario personale Bernanos, 
nel suo romanzo, otteneva uno sfo­
go più sincero della sua ardente 
e sanguinosa volontà d i 
ampliando, la. msdaslais, iatgm Jl 

film ottiene soltanto di sottolineare 
con freddo calcolo e fino alla esa­
sperazione che il dramma interiore 
della coscienza, della fede e della 
famosa grazia deve contare più di 
qualunque avvenimento possa svol­
gersi In questa parrocchia di Am­
bricourt, nell'Artoia, simile a tante 
altre parrocchie dove •. resistenza 
scorre egualmente senza luce. 

Ma il piccolo curato, che, giorno 
per giorno, notte per notte, fissa 
sulla pagina 1 segreti di una vita 
cosi scarsa di mistero esteriore, 
cosi piena tuttavia dei dormenti e 
delle tentazioni e delle debolezze 
della sua anima, costui non è si­
mile a tanti altri curati: anzi, i 
piuttosto un'eccezione, un caso so­
litario, ormai. Ed è per questo che 
egli ci riempie di una pietà pro­
fonda. pietà che sentiamo per lui 
e per i pochi come lui, perché noi 
vorremmo che quella fede e quella 
bontà e quella giovf^izze fossero 
ben altrimenti impiegati che in 
questa rnaceraxloue e in questo 
martirio disumano. 

XI nostro curato ha molto riflet­
tuto prima di scrivere le pagine 
del suo diario; Bresson ha molto, 
troppo riflettuto prima di rendere 
in mo^sadrature quelle che ha giu­
dicato le pagina essenatall del l i­
bro. «Noi spingiamo l'amore deOo 
stile sino alla manìa», egU ha di­
chiarato. Bd infatti fotografa, mu­
sica, recitazione, sono amalgamate 
I» simat amtpm a e * l a linea del 

film. Ma fare un'opera di stOe su 
argomento cosi chiuso, essi uma­
namente limitato, i più facile cj 
meno generoso di quanto abbiano 
creduto o mostrato di credere gli 
esaltatori di Robert Bresson a dei 
suoi film mistici. 

Preferiamo semfattro « Gli aman­
ti di Brasmort», storia di un amo» 
re msrinsreero a bordo di hnbar-. 
cartoni che solcano 1 canali della 
Francia; in questo film Marcella 
Pagliero, per la prima volta, si in­
serisce nel mondo del lavoro 
un Intuisse nuovo d'analisi 
e con una conseguente 
di motivi umani e spcrrtanel. 
smort, un braccio della Sauna che 
serve da cimitero per «• 
fuori uso, à 
niente pittoresco 
e reale — di ma 
battellieri che a 
sciare al proprietari 
il monopolio del propri 
motore, autori* viva, rtoea d i 
lore, vibrante di vm 
matleo, che st 
con 
Pagliero avesse patate) gtontu B 
naie 
dei 
la 

L'mterpiitamem» d i 
lard, incesa 
e c e n e 
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SPORTIVI 
"TONI,, HA DATO ALL'ITALI A LA PREVISTA TERZA VITTORIA NEI CAMPIONATI MONDIALI DELLA PISTA 

!Jf;;: 

Si 

^ * • ' 

7. -
'" >? --

supera agevolmente hoblel 
•re dell'inseguimento., 

Il nostro compione si è awantoggioto sin dallo partenza e con grande sicurezza ha aumentato il distacco, sino a cento metri -L 'o lan­

dese Pronck, più svelto di tutti; vince lo gara del mezzofondo dietro motori, anche in virtù di una "combine, con il connazionale Bakker 

i . -

?-.)? 

\ ; (Dal nostro inviato speciale) •• 
MILANO. 28. — La pista al è messa 

l'abito della festa, con tante bandiere; 
' , le bandiere del mondo. Gran gala, 

, per un -' match a Inseguimento cb© 
^ lascerà un grosso segno sulle pagine 

•>'' del libro che racconterà la storia del 
' .c ic l ismo. Sono di fronte due camplo 

ni d'eccezione: Koblet e Bevilacqua 
E « Toni » difende la sua muglia e II 
suo prestigio. • 

Hugo, qui, non ha niente da di 
fendere; forse Hugo deve soddisfi e 
soltanto un capriccio. Il capriccio di 
chi, dovunque porta lo ruote, sa far­
le valere. Dunque: Koblet non ha 

diente da perdere, perchè I cnprlc-
' ci. durano un giorno o poco più. 

C'è un prologo, c'ò la corsa che 
* fa rumore e c e • una farsa, prima 

del grande match. La farsa ò un 
giuoco di varietà e s'intitola: clclo-

' '. palla. In questa «specialità)) che 
ruba qualche cosa al ciclismo e qual­
che cosa al /oot-ball. l giocolieri di 

- Svizzera sono 1 più gravi, e perciò 
- diventano campioni del mondo 
'•-•"- Proprio come gli uomini che fan­

no le corse vere, dello sport vero. I 
giocolieri della ciclo-palla hanno ono-

' ri, « Maglia » e medaglia d'oro. E una 
.classifica, che è questa: >»_••-. 

; 1) Svìzzera, 12; 2) Germania, lo; 
3) Pranola, 6; 4) Austria, e; 5) Bel-

'••'• glo, 4; 6) Danimarca, 4. •„•• 
L'Italia • ha dichiarato > « forfait » 

"; per incapacità. • --' • ,-v^. 
• Il prologo è una cosa seria, e ser­

ve a levar di mezzo due figure che 
•:•-'•> danno ombra alle ruote d'oro di Be-

'. vllacqua e Koblet e che scaldano 
V l'ambiente. La pista è piena, non c'è 

: più un posto a pagarlo oro, anche i 
; bagarini hanno fatto buoni affari: le 

ruote di Koblet e Bevilacqua hanno 
la calamita e attirano la gente. 

••$y-i', Le due semifinali •::;-à;-; 
'=«11 "tempo" ha accoppiato: Bevl-

• (acqua e Nielsen, Koblet e Gillen. 
s . Partono per, primi, Bevilacqua e Niel-

sen. Scatta Nielsen che al giro pas-
'. «a in vantaggio. Ma non dura: Toni 

salta fuori dalla curva Subito dopo 
e «rriva al livello di Nielsen al cnl-

'"•"•' lometro. Poi. la storia diventa mono. 
.- .tona: vantaggio di Bevilacqua; un 
-• vantaggio che cresce giro per giro. 
'• Proprio una corsa per scaldar le gam­

be, quelle di Bevilacqua. Ma c'ò un 
•• verme dentro la corsa: quando la di­

stanza sta per finire. Nielsen spacca 
,'.' uria gomma. Una tregua per rimette. 
-'.':'re in uso la bicicletta di Nielsen. Poi 

(a corea riprende e Bevilacqua la fi­
nisce in bello stile: Bevilacqua In 

; B'25"l/5 batte Nielsen in e'3l"4/5. 
Tocca a Koblet e a Gillen, ora. 

Tutti e due scattano di forza e ar­
rivano al giro, pari pari. Al chilo­
metro la posizione è tale e quale. 

. "' Uno scatto Ci Koblet trova la reazio­
ne di Gillen. La lotta è bella e inde-

jv elsa. Entusiasma. Koblet ha un leg-
.; , yero vantaggio, qualche metro. E Gil-
.':• len non cede, C o a metà corsa. Qui 
?- Koblet se ne va: in uh giro guada­
va gna cinque metri. Gillen appesanti­

sce l'azione e Koblet ha via libera: 
' v i n c e netto in maniera facile: Ko­

blet In 6'l»"4/6 batte Gillen in 6' 
•;:•; 23"3/5. -•.-. -. ' v ,,-- ,-.••• .=':-;- = .••••-'. 

• Ecco la corsa che fa rumore: sette 
. uomini In bicicletta e sette uomini 

- . In motocicletta vanno a caccia di una 
, « megli* ». E' una corsa lunga — cen­

to chilometri, cioè 251 girl della pietà 
. più 213 metri — che impegna: Le-

" : moina (Francia), Schorn . (Germa-
• ..- nia). •• Bakicer (Olanda), Lesueur 

(Francia). Lellaert (Belgio). Lohmann 
; (Germania) e Pronck (Olanda). 
; " - P a r t o per primo Lellaert • porta 
'•;'. vi», la corsa a 80 all'ora. Schorn gli 
•"• ita sulla ruota. Lohmann insegue, da 

". Ticino. Intanto Lesueur si porta eot-
- . to, mentre gli altrir sono ingarbu-
; . guati e cercano la posizione. Per un 
. . lungo pezzo gli Stayer* camminano 
. di buon passo ma senza darsi fasti­

dio. E al dieci chilometri le posizio­
ni sono cosi stabilite: 1) Lellaert; 
2) Schorn; 3) Lohmann; 4) Leeueur; 
6) Pronck; 6) Bakker; 7) Lemoine. 
- Poi Schorn attacca Lellaert e io 

.'• passa, e dietro Schumann resiste 
, a un allungo di Lesueur: dal «bi-
• ' «Uccio» viene fuori un'altra vlttl-
; - ma: Schorn che ai stecca. Goal. 

Lohmann e Lesueur che hanno già 
.; lasciato Indietro anche Lellaert, 

tanno a far la corea. 
~ : La corse si fa spedita: la prima 

: \ vittima è Schorn che si fa passa-
' re anche da Lellaert e Lemoine. Co-
• - e) al Km. trenta le posizioni non 

' cambiano gran che: 1) Lohmann; 2) 
• \ Lesueur; 3) Pronck; 4) Lellaert; 5) 

Lemoine. Già lontani: Bakker 
Schorn. ' - ••,-•-• , ' ^ -»• . . •> . 
• Ecco la battaglia: attacca Lesueur 

una, due. tre volte. Ma Lohmann 
resiste. Allora di eorprtoa viene fuo­
ri Pronck. con un allungo deciso 
che in un colpo sorpossa Lesueur 
e Lohmann • sorpreso dall'azione di 
Pronck Invece Lesueur è svelto e 
reagisce. Approfitta dell'attacco di 
Pronck per scavalcare Lohmann. 

Lesueur non può passare 
Al 40 Km. ecco le posizioni: 1) 

Ponck; 2) Lesueur; 3) Lohmann; 
4) Lellaert; 5) Lemoine. Un po' 
di tregua per prendere respiro; Le­
sueur corre nella scia di Pronck 
e Lohmann el riporta r^tto. Poi la 
corsa entra in una Jose stanca e 
al Km. 50 ha ancora la stessa fac­
cia. Lo mezza distanza è raggiun­
ta in 40,28"l/5: Gli «staysrs» gi­
rano a 74,125 all'ora. 

Cosi dal 50 al 8ò Km. Lesueur 
dorme, ma ci pensa Lohmann a dar­
gli la sveglia. Lohmann attacca, su-

e pera Lesueur e cerca di passare 
anche Pronck. Ma trova Io scoglio 
i l Bakker. che è in « combine » con 
Pronck. L'attacco di Lohmann, ner­
voso, si frantuma.* L'azione di Loh­
mann si disunisce e perde il rullo. 

Al Km. 70 lo posizioni sono cosi 
doflnlto: 1) Pronck; 2) Lohmann; 
3) Lesueur; 4) Lellaert; 5) Lemoi­
ne. Lohmann, ancora Lohmann cho 
attacca. Ma Bakker continua a fare 
la corsa per Pronck.e Lohmann non 
può passare. Anche Lesueur cerca 
di rompere il nmiro cho difende 
Pronck, ma Bakker lo copre. La 
« combine » è sfacciata e la gente 
fischia. 

Lohmann è Btunco. Attacca e at­
tacca. si è rotto le gambo. Lo dop­
piano, e nuche Lemoine lo passa. 
Intanto, Pronck. che è sempre so­
stenuto da Bakker. mantiene la po­
sizione: ha 11 passo lungo e agile, e 
gli occhi che non stanno mal fer­
mi. Quando vede Losueur che si fn 
sotto grida, e l'uomo nero parte. 
Cosi anche al Km. 00, Pronck co-

Binda attende a Velate 
"grandi., della strada i 
Il programma di lavoro del Commissario Tec­
nico- Koblot crede nel pericolo Bariali 

MILANO, 28. — E' calata ormai 
la tela, sulla pista. E sta per alzarsi, 
invece, Il sipario sulla strada. Cosi, 
oggi, in attesa delle finali dell'inse­
guimento in programma per la tar­
da sera, ce ne- slamo andati a ve­
late: un'ora di strudn in automobi­
le, per andare a parlare con Binda 
a Villa Sorriso. 

— NODitù? 
— La c'è Minardi. ììi c'è Barduecl. 

là c'è PasotU. 
— K gli attri? 
— verranno. ; 
— Quando? 
— Stasera. Coppi e May ni. 
— E Boriali? E De SantiT 
— Non so, ma arriveranno. Non è 

imo beffa inaulera di fare: lo avevo 
detto che tutti dovevano essere qui, 
entro domenica. Poi per far contento 
Qualcuno, ho detto entro lunedì. Og­
gi è martedì, e ci sono Minardi, Bar-
ducci e Pasotti. 

— ti tuo programma? 
— A'on posso decidere: finché gli 

uomini non sono qui non posso de­
cidere. Comunque penso di far fare 

Bevilacqua 
polemizza • • • 

' < Toni » sostiene che la sua at­
tuale ottima forma si i avrebbe 
consentito di ben figurare anche 

sn strada . 

MILANO. 28. — Dopo la vittoria Be­
vilacqua ha dichiarato: 

« Koblet non mi ha mal minac­
ciato. MI ero preparato con la mas­
sima meticolosità • questa sera non 
guardavo allo lampadina rossa o ver­
de «he avrebbero dovuto servire da 
guida. E* strano, ma • proprio oasi. 
Dalle ininterrotte aoelamasioni della 
folla riuscivo • comprendere che 
non si trattava di un insitamente, 
perchè ad ogni passaselo la folla 
mi vedova sempre in prima posUio» 

K Negli ultimissimi siri ho avuto 
poi la sensazione più corta ohe la 
vittoria ora ormai in mio mani». 

e Una soia nube — ha concluso 
Bevilacqua — ha offuscato la mia 
vittoria di questa sera. Intendo al­
luderò al mio ancor vivo disappunto 

w ossero stato escluso dalla parte-
eipaxiene a l campionato mondiale 

i strada. La forma da me dimo­
strata questa sera * una prova elo­
quente di quella cho sono la mie 
reali possibilità in questo momento 
e di quello ohe forse avrai potuto 
faro nella prossima prova di Va­

so, anche so la mia presenta sul 
circuito eavobbo dovuta servire sol­
tanto «la ausi l i * ai miei compagni 
di squadra». 

un lungo allenamento domani, e uno 
piti leggero giovedì. 

— Scusa Alfredo: se tomo domani 
verso le 9 potrò vedere i « grandi » in 
a/fenamento? 

— Può • darsi. Bisogna pure che 
facciamo qualcosa, perchè—ormai — 
il tempo stringe: gli uomini dovreb­
bero sapere che Varese non è un tra­
guardo da prendere sottogamba. 

Infatti la strada aspetta, l dilettan­
ti, sulla strada, ci fanno la giostra: 
Minardi e Barduecl, ieri l'altro sulla 
strada, ci hanno camminato per sette 
ore. Oggi, poi, anche Pasotti « s'è 
fatto » un po' le gambe. Un assiduo 
e Kubler: arriva dalla Svizzera, fa 
qualche giro della « Tre Valli » e 
scappa: non si vuol fp.r vedere. Ferdy. 
E Ghelfl cho di Kubler ò un po' il 
padrone e un po' l'amico mi dice: 
nvuol vincere». : *; •- •» • 

Anche per Koblet che a Kubler è 
legato dal filo acido • della rivalità 
ma per Koblet anche Bartali è un 
uomo da tener d'occhio: « Se la corta 
non si romperà troppo, Gino arrivare 
e vincere ». Binda non è di questo 
parere; Binda dice che sulla «Tre 
Valli » • dovrebbe far meglio Magni. 
Comunque c'ò la possibilità l'I un 
pericolo Bartali. E' Koblet che lo dice. 

— E di te Hugo cosa dici? 
— Io cam:rinare, come nel «Tour». 
— Come sul traguardo di AjetiT 
— Forse. • •• 
Koblet è diventato il beniamino del 

signor • Nando Tagllabue, 
Il signor Tagliabué sta trattando 

con - Koblet, per farlo correre nel 
« Tour » del 1552 su una bicicletta 
d'Italia. 

— Sono già a buon punto con le 
fratfatire; Koblet è quasi d'accordo. 

— Allora mi dica come tanno le 
cose per la bicicletta? 

— Mica bene. L'altro anno in Itatta 
si sono vendute 8S0.00O biciclette; 
quest'anno siamo sulle 400.000. 

— Dunque: . il ciclismo andrà ' a 
picco? ' ' 

— Spero di no: per quanto mi ri­
guarda faro di tutto il possibile per 
tenerlo a galla ancora. Ho intensione 
di mettere te cose a posto, costringen­
do la gente a comperare le biciclette. 

— E in che modo? 
— Calando il prezzo, portandolo m 

IS-tO mila tire per bicicletta. . 
— E' possibile? •••-. 
— Forse è possibile. Mi batto per 

questo. A me piacciono te biciclette. 
« me piacciono le corse: non mi 
piacciono invece pìt uomini che per 
correre 9i fanno pregare e ffrare. JT| 
place Kcblet che cammina libero. E 
di Koblet vorrei fare un campioni 
con una feconda patria: • ì'ttatia. 
Koblet dice che in Italia ci si trova 
bene, perchè in Italia egli ha otte­
nuto il suo primo grande succesetk. 

Ha detto delle cose importanti n 
signor Tagllabue. Forse le corse In 
bicicletta vivranno ancora a lungo. 

A. C. 

manda la corsa: 1) Pronck; 2) Le­
sueur; 3) Lellaert; 4) Lemoine; 5) 
Lohmann. ormai, Lesueur s'è ras­
segnato, ma tenta ancora una volta 
di rompere la barriera ( o l a trap­
pola) che Pronck e Bakker gli han­
no messo davanti; non ci riesce e 
allora 61 ferma: lascia passare Le­
llaert, lascia passare 11 suo socio di 
spalla Lemoine, e l'ordine d'arrivo 
del campionato del mondo del mez­
zofondo «Stayer» è questo: 1) 
Pronck (Olanda), 1.2T30L3/ (73.610 
all'ora); 2) Lellaert (Belgio); 3) 
Lesueur (Francia); 5) Lohmann 
(Germania); 6) Bakker (Olanda); 
7) Schorn (Germania). 

Distante. 50 metri. 170 metri, 180 
metri, 503 metri. 1200 metri, 2800 
metri. 

Un commtento? 31: la combine 
Pronk-Bakker ha chiuso la saracine­
sca della corsa e Lohmann prima e 
Lesveur dopo sono stati chiusi in 
trappola. Lo pastette degli Slayers 
hanno una storia lunga che ogni anno 
ni ripete. Questa volta la torta se la 
mangia Pronck. E buon prò gli faccia. 

Si prepara il gran match, ora. La 
folla ha la febbre o ha perduto la voce: 
distratta segue Gillen e Nielsen che 
si battono per 11 terzo e quarto posto: 
la corsa sta in bilico per un pò, e alla 
fine si risolve in favore di Nielsen, 
per 2/5. Tempo di Nielsen: 6'18"2/6. 

Il trionfo di «Toni» 
Pensa a «Toni ». la folla: ce la farà 

Bevilacqua contro Koblet? Nel box, 
« Toni » studia 11 rapporto e final­
mente si decide per 11 49 X 14; invece 
Koblet userà un 50 per 15.11 rapporto 
cho gli « tiene » bene la gamb*». 

Lo starter chiama: Koblet parte sul 
rettilineo d'arrivo e la sua corsa è 
marcata da una lampada rossa. Bevi-< 
lacqua parte sul rettilineo opposto e 
la sua corsa è marcata da una lampada 
verde. Pronti? Via. Koblet coatta e ar- t n s e g u i t o a l I e velenose calunnie 
riva prhnb al segnale ma Bevilacqua laticiate dal «Popolo», dal «Tempo» 
Io raggiunge al giro e al chilometro e da altri giornali contro il movimen-

maglia è sua, e per la seconda volta. 
La folla non ate più nella pelle per la 
gioia. E grida, grida grida: «Varese, 
Varese. Varese... ». Ecco 11 tempo di 
Bevilacqua: 6'16". E la media è di 
48.872. Il tempo di Koblet è scaden­
te: 8'25". >•-•••-.-•'. 
' Chiusura. Le bandiere scendono giù 

dal pennoni, le luci si spengono: len­
ta in processione la folla si perde nel 
buio. Ha la voce roca e la bocca dolce 
la folla: Bevilacqua irruente e spa­
valdo gli ha dato un'altra gioia. Il 
«Toni » che da quindici giorni aveva 
il veleno addosso finalmente sorride: 
la gioia gli distende 1 nervi e — per 
un pò, almeno — non si rode 11 fe­
gato... 

Più acre: «Toni» vuol dimostrare 
a Binda che anche dopo lo sforzo del­
la pista può far la corsa della strada. 
Correrà solo per 250 km. sulla stra­
da delle « Tre Valli ». Una sfld» a 
Binda. Il quale però non ha intenzio­
ne di raccogliere il guanto. 

ATTILIO CAMORIANO 

Per la terza volta sul più alto pennone del Vigorelli è salita ieri 
sera, tra gli applausi della folla, la bandiera italiana. E' salita ad 
annunciare la vittoria più bella e più attesa: quella di TONI 

BEVILACQUA nell'inseguimento Professionisti 

FIRME PER LA PACE, NON AUTOGRAFI! 

Smascherati i falsi 
della stampa clericale 

lina snhianciante ducumentazione del parlifliano 
PiBri sull'adesione dei "girini,, all'Appello di Berlino 

è in testa di un paio di metri. Poi il 
vantaggio di « Toni » aumenta e alla 
fine del terzo giro è di una dozzina di 
metri. E cresco, cresce mano a mano 
che la corsa al svolge: a metà distanza 
Bevilacqua lui su Koblet un quarto 
di pista e se allunga ancora un pò il 
passo arriva a • vederlo ». Gioco fat­
to? Si. Koblet ha un colpo di pedale 
«morto» che inchioda la bicicletta. 
- X.3vllocqua invece ha il passo fran­

co che sulla pista, ci lascia un segno 
rotte di vittoria. Bevilacqua stringe 
i denti e vince con distacco. Se sulla 
fronte non ci avesse tutte quelle ru­
ghe si potrebbe dire che il suo trionfo 
è facile. E' fatta: ecco la campana. 
ecco un altro colpo secco di rivoltella: 
« Toni » ha passato il traguardo, 
« Toni » è campione dei mondo. La 

to del partigiani della Pace e in par­
ticolare contro l'adesione all'Appello 
di Berlino da parte di numerosi cam­
pioni ciclisti al tempo del Giro d'Ita­
lia. 11 partigiano Alieto Pieri che rac­
colse personalmente le firme degli 
atleti ha inviato al direttori del gior­
nali in questione la seguente lettera: 
' « Leggo nel Suo quotidiano del 19 
agosto corr. ima notizia che tnt ri­
guarda personal mente e poiché quanto 
attribuitomi è contrario a verità non 
posso consentire che mi si calunni. 
Perciò invito fa S.V., agli effetti e nei 
modi previsti dall'art. S della Legge 
S febbraio 1949, n. 47, a pubblicare (a 
seguente rettifica: 

Trovandomi a St. Moritz nella sosta 
di tappa dell'ultimo "Giro d'Italia", 
quale appartenente al movimento dei 
partigiani della pace colsi l'occasio­
ne per avvicinare atleti e persone del 
seouito ai fine di chiedere la loro 

LA PARTITA DI RfìOI ALLO STADIO 06,30) 

Alla prova la Lazio 
contro rOlympique Nizza 

L'acquisto di Mason rimandato.... per man­
canza di consiglieri - Domani Roma - Colleferro 

' 1/umore di Zenobl può conside­
rarsi i l termometro della Lazio: 
l'altro ieri sera 11 < presldentone » 
era di buon'umore e l'ingaggio di 
Maaon poteva considerarsi quasi 
fatto; ieri aera ZenoM non era mol­
to dn vena, e l'acquisto di Mason 
tornava ad essere una cosa possibi­
le, ma non proprio realizzata. 

La ragione di questo cambiamen­
to va ricercata nella riunione del 
Consiglio bianco-azzurro, che ha re­
gistrato l'assenza di alcuni dei più 
rappresentativi membri, DI conse­
guenza non è stato possibile pren­
dere le dovute decisioni riguardo al 
calciatore scozzese. Per Questo, s.1 
termine della riunione, alle richie­
ste dei giornalisti è stato risposto 
con - una diplomatica frase: « Per 
Mason attendiamo la risposta del 
Tlrah Lanark... ». 

Come è noto, la risposta della so­
cietà scozzese, riguarda l'eventuale 
diminuzione delle 15 mila sterline 
richieste per la cwsione del gio­
catore. Tuttavia prima della rinnio. 
ne si sapeva che il consigliere Mon­
achetti era già pronto per partire. 

Per oggi, comunque, l'effare Ma­
son diviene d! secondaria importan­
za as<al più interessante è l'incon­
tro Lazlo-Olymplque. L*Olympiqne è 

la squadra di Nizza campione* di 
Francia e vanta fra le sue file il 
* Napoleone del calcio » Bosifaci. 
Sarà senz'altro un incontro impe­
gnativo per 1 bianco-azzurri; va ri­
cordato in proposito d ie la Juven­
tus ebbe ragione dei francesi, al 
Torneo del Campioni, con un so­
lo gol di scarto, segnato per giunta 
negli ultimi minuti. I pregi e 1 di­
fetti della compagine bianco-azzur­
ra saranno dovutamente messi nel­
le giusta luee. Le due squadre scen. 
deranno probabilmente la campo 
nelle seguenti formazioni: 

LAZIO: Sentimenti IV; Antonazxi. 
Malacarne. Furla&si: Futa. Alzani; 
Pucclnelli, Sentimenti HI, Anto-
niotti. Flamini, Sukrù. 

OLYMPIQUE: Domingo; Rossi. 
Gonzale*. Pedini; Behre, Bonifaci; 
Courtoux. Carniglia, Bentgsson, 
Carré. Cesari. 

L'incontro sarà preceduto da una 
altra partita tra le riserve e i ra­
gazzi bianco-azzurri. 

Sulla Roma poco o nulla da dire. 
Domani allo Stadio incontro (con 
inglesso a pagamento) con il Colle-
ferro. Ieri e oggi allenamenti a 
«ettori. Capacci e Nordhal «ono 
ii'arltl: e febbricitante invece Mer­
lin. 

adesione aC un messaggio cosi formu­
lato, indirizzato allo scienziato fran­
cese Federico Joliot-Curie, presidente 
del Comitato mondiale per la Pace: 
" Corridori e sportivi del 34. Giro ci­
clistico d'Italia, sicuri che ta pacifica 
collaborazione fra tutte le Nazioni po­
trà anche consentire un ulteriore svi­
luppo e potenziamento dello sport in 
tutte le sue manifestazioni, auspica­
no vivamente un patto di pace fra le 
cinque grandi potenze mondiali". 

Ora — a ben due mesi dalla pubbli­
cazione ' sulla stampa della adesione 
di 64 corridori ed ex-campioni dei 
" Giro d'Italia " — il Suo giornale ten­
de a far credere che le firme apposte 
at messaggio stesso siano state invece 
carpite col sotterfugio dell'autografo. 
L'insinuazione della notizia-circolare 
(infatti è stata pubblicata nella stés­
sa data e nella identica forma da nu­
merosi quotidiani) non regge ad un 
ssame sereno e obbiettivo. 
— Ecco i motivi: 1) Col sistema delta 

autografo infatti mi sarebbe stato 
facile ottenre anche le firme di al­
cuni campioni, mentre invece, non 
hanno firmato, Bartalf, Coppi, Afaont, 
Leoni, Bepi'acqua, Casola e Magpini-

Aggiunao che il corridore Magm eb­
be addirittura a polemizzare col sot­
toscritto in merito al contenuto della 
dichiarazione, presenti vari corridori 
della «Ganna» e della « Legnano»; 
anzi dfoersi di tali corridori firmaro­
no. altri no, appunto in base alla pre­
detta discussione nella quale emerse 
che anche gli sportivi erano comun­
que interessati, come tutti i cittadini, 
a dire la loro parola per auspicare 
una distensione internazionale. 

1 sottoelencati corridori, inoltre, pos­
sono testimoniare che dal sottoscritto 
— prima di sottoporre per ta firma 
il documento — uenfea agli atleti 
chiaramente illustrato il contenuto 
(del resto ben visibile e intelligibile): 
Ma opini, Leoni, Mapni, Baroni. Gestri, 
Pezzi, Minardi, Bartolozzi, Drei, Ri­
vola, Martini, Conte, Barozzi, Bresci, 
Barducci. Menon, Salimbeni ed altri. 

3) i citati cavi Learco Guerra e 
tig. Gaetano Belloni misero addirit­
tura gli occhiali e consultarono atten­
tamente il testo dell'Appello: oggi da 
peri • gentiluomini non potranno ne­
gare il gesto che li onora, tanto pùl che 
il messaggio in questione ha caratte­
re puramente sportivo, nel senso che 
intende far voti per un avvenire dì 
potenziamento e di pace per lo sport 
di tutte le Warfonf. 

E' pertanto comprensibile che la 
pubblicazione della notizia suddetta 
— prima della quale anche il Mini­
stero degli Interni sì era scomodato 
per ordinare al riguardo una inchie­
sta — miri a scopi anche troppo evi­
denti; nuocere e perseguire, oce sfa 
possibile, la spontanea e unanime Vo­
lontà degli italiani, disposti ad ap­
poggiare qualsiasi concreta iniziativa 
di pace. In fede Alieto Pieri». 

Ezao Ssccftl è slaate Ieri a Fi­
renze proveniente da Milano. Il 
neo-campione mondiale -della velo­
cità dilettanti è stato vivamente fe­
steggialo per 1* vie dei centro e 
alle Cascine. 

IERI SULLA PISTA DI MODENA 

A122 dTmedia 
la nuoto Maserati ! 

MODENA. 28. — Una « Mase 
rati 1500» con compressore, alla 
quale sono state apportate dai 
tecnici della casa modenese no­
tevoli modifiche, è stata provata 
oggi sulla pista dell'Aero-auto-
dromo. 

Il capo collaudatore Bertocchi 
ha effettuato alcuni giri facendo 
segnare il tempo di l'52" alla me 
dia di oltre 122 km. orari, che 
fino ad ora non era stata mai rag 
giunta sulla pista modenese. 

L'ASSI Giglio tosso in festa 
nel campionato podistico 

Dopo la effettuazione della sesta 
prova del carnPionato-corsa) (Giro 
di Rovereto di domenica scorsa) la 
graduatoria delle società compila­
ta In base alle disposizioni regola­
mentari e cioè con la somma del 
cinque migliori punteggi ottenuti 
nelle «are disputate, è la seguente: 

1. ASSI Giglio Rosso Firenie. pun­
ti 416; 2. U. S- Reggiani, Bergamo; 
3 S. C. Capitolino. Roma, punti 213; 
4: Llbertas Biella, punti 155; 5- Po­
lisportiva ACLI-ATAC Roma, pun­
ti 151; 6. Dipendenti Comunali Na­
poli, j>. 129; - Atletica Sestese 

Gianni Cucelli battuto 
da Ampon ad Istanbul 
ISTANBUL, » . — Jl filippino Feli­

cissimo Ampon, ha vinto oggi il 
torneo 41 singolare maschile ai 
campionati internazionali tennistici 
di Istarbul, battendo in finale l'ita­
liano Gianni CucéUi per 6-2, 
6-1. 9-7. 

Louis ha accettato 
di incontrare Marciano 

[fUIRI HIIEIIIU 

NBW YORK, 28. — L'ex-eampio-
ne del mondo Joe Louis ha accet­
tato oggi di misurarsi con Rocky 
Marciano in un incontro in dieci Ipt i l^i ' & S. j bastardi 
riprese che si svolgerà al « Polo " " " ' " • l D a s t» r a i 

Grounds » di New York VII ottobre. 

ALLA BASILICA DI SL*.S?F.VZIO '••<•'; 
Willy Ferrerò, che tanto-auccesso 
ha riportato nel concerto di do­
menica scorsa, dirigerà i l con­
certa di chiusura della stagione 
estiva dell'Accademia Nasionale di 
Santa Cecilia, che avrà luogo do­
menica 29 alle ore 21.30 alla Ba­
silica di Massenzio. 11 program­
ma, di particolare attrattiva, com­
prende la Quinta Sintonia ((dal 
nuovo mondo) di Dvorak; l'Ou­
verture cubana di Gershwln, il 
Preludio atto V della Covancina 

' di Mufaodski ed il Bolero di 
'• RaveL .. . •. - •>• •. 

;; TEATRI . 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 

21,30: Concerto sinfonico diretto 
dal M.o Willy Ferrerò con musi­
che di Dvorak. Geraklwin. Dus-

sorgssky, Ravel 
CASINA DELLE ROSE: Ore 21,13: 

Spett. Varietà con la cantante 
francese Luclenne Boyer 

FORO ITALICO: ore 21: Holiday 
on ice 

VARIETÀ ' 
Alhambra: Jim lo sfregiato a va­

rietà con Chabernot 
Ambra-Jovlnelll: Mentre la città 

dorme e rivista 
L» Fenice: Mercanti di uomini s 

rivista 
Manzoni: Tragico destino e rivista 
Nuovo: Danubio rosso e rivista 
Principe: La morte civile e rivista 

. ;, ARENE 
Arena Appio; Sinfonia pastorale 
Alfare&a: Amore selvaggio 
Castello: Carcerato 
Del Fiori: Ogni ragazza vuol ma­

rito 
Dei Pini S.-mto disonore 
Esedra: Canzone di primavera 
Felix: Un americano ad Eton 
Fiume*. Rassegna del doo. scienti­

fico sovietico (a colori) 
Ionio: La sfinge del male 
Lucciola: Knot aut (HarlemN 

Lido: L'alibi di Satana 
Mimose: Guglielmo. Teli 
Monteverde: Notorius 
Ostia: Passi nel buio 
Proneste: 60 lettere d'amore 
Selene: Donne e veleni 
S. Ippolito: Capitan Blood 
Taranto: Non mi afuggirai 
Venus: Gilda 

CINEMA 
A.B.C.: La cara segretaria 
Acquarlo: L'Incendio di Chieago 
Adriaci ne: Cintura di castità 
Adriano: L'aquila del .deserto 
Alba: Il ponte del senza paura 
Alcyone: Sambo 
Ambasciatori: L'amazzone domata 
Apollo: Figaro qua Figaro là 
Arenala: I pirati della. Malesia 
Arlston: Sposa illegittima 
A storia: Abbasso mio marito 
Astra: Sambo 
Atlante: Amore e sangue 
Attualità: Il porto di New York 
Aucustus: Gli amanti del sogno 
Aurora: Giardino segreto 
Ausonia; Sambo 
Barberini: Anna Karenine 
Bologna: Sinfonia iPastorals 
Brancaccio: I bastardi 
Capltol: USI paso 
Capranlca: Canzone di primavera 
Capranlchetta: Il porto di New York 
Centocelle: Fifa s arena 
Cine-Star: Diavolo in convento 
Clodio: Noi slamo sposati - Giro di 

Francia. 
Cola di Rienzo: Sambo 
Colonna: Solo il cielo lo sa 
Colosseo: Hans il marinaio 
Corso: El paso 
Cristallo: Tovarich • ' 
Delle Maschere: Nel cuore del nord 
Delle Terrazze: Schiavo d'amore 
Delle Vittorie: Sinfonia pastorale 
Del Vascello: Il passo del diavolo 
Diana: Il cristo proibito 
Doria: La città assediata 
Edelweiss: Come divenni padre 
Europa: I misteri di Londra 
Excelsior: X conquistatori dei ' 7 

mari 
Farnese: Sangue sul sole 
Faro: n treno dei pazzi 
Fiamma: Spoca illegittima 
Fiammetta: Grand hotel 
Flaminio: Notte di noz7e 
Fogliano: Il re della jungla 
Galleria: Il diritto di uccidere 
Giulio Cesare: Abbiamo vinto 
Golden: Mentre la città dorme 
Imperiale: Canzone di primavera 
Impero: Duello al sole 
tndunn: La valle elei giganti 
Iris: Sangue indiano 
Italia: donne di frontiera 
Massimo; Il «risto proibito 
Mazzini: Piume al vento 
Metropolitan: Anna Karenine 
Moderno: Canzone di primavera 
Modernissimo: A: I cadetti di Gua­

scogna; B: I due orfanelli 
Novoclne: Lo sparviero del cielo 
Odeon: Lascia cantare il cuore 
Odescalcht: Sabato: rassegna com­

memorai. film di L. Jonvet 
Olympia: Ladri di biciclette 
Orfeo: Sangue sul sole 
Ottaviano: Una rosa bianca pe~ 

Giulia 
Palazzo: Anna Lucasta 

Dado Marino costretto 
al pareggio da 6agnon 

QUEBEC. 28. — Il campione mon­
diale dei pesi mosca, fhavaiano Da­
do Marino, ha fatto incontro pari 
iersera a Quebec contro il campione 
canadese dei pesi gallo. Fernando 
Gagnon. Il combattimento in dieci 
riprese non era valido per alcun 
titolo. 

I primi risultati 
dei campionati sovietici 

MOSCA, 28. — Nel corso della pri­
ma giornata dei campionati sovietici 
di atletica leggera, sono stati otte­
nuti i seguenti risultati: 100 metri: 
Sukhariev 10**6: metri 5000: Kasant-
zev 14*36"2: metri 200 ostacoli: Lu-
niev 23**9; salto in alto: Vansovich 
IM: lancio del disco: Heino Lipp 
m. 49,18: 100 metri piani, donne: Na-
diesda Kniikina in 12"4: getto del 
peso femminile: Klavdia Tocenova 
metri 14. . 

Parloli; L'amazzone domata 
Placa: La mia amica Irma 
Preneste: 4 passi fra !e nuvole 
Quattro Fontane: Due ore ancora 
Quirinale: Mentre la città dorme 
Qelrlnetta: C'eterna illusione 
Reale: Figaro qba Figaro là 
ReX: Abbiamo vinto 
Risilo: Rifarsi usa vita _ Giro di 

Francia 
Rivoli: Ore 17-19.13-22: L'eterna il­

lusione 
Roma: Delitto senza peccato 
Rnbinoì Totò cerca casa 
Salarlo: D segrego del golfo 
Sala Umberto:: Sahara 
Salone Margherita: Il padre della 

sposa 
«"«neraldo: Oucito me lo sposo Io 
Splendore: Appuntamento al 38* pa­

rallelo 
Stadlam: Io sono un evaso 
Snperclneraa: L'aquila del deserto 
Saper**: La figlia del vento 
Tirreno: Canzoni per la strado 
Trevi: I bastardi 
Trlanon: Le valli della solitudine 
Trfecte: Romanticismo 
"roseole: Ba-togne 
Ventnn Aorile: Aria del continente 
Verbano: l i diavolo in convento , 
vittoria: Lsi -figlia del vento 
*'*o*,'-"irt: .Abb'smo viri*o 
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A un tratto il sudista si fermò 

iti-&••..' 
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TEMPESTA 
§ULLA€OREA 

%:\: - Quando «neh* la mttinelia, 
£ aiutata da Pao. riusci a rimet-

•£>-,' tersi in piedi, da ogni punto del 
.jlrv villaggio si udirono ! gemiti dei 
- ".-'-i" feriti • disperate grida di ri-
•**i chiamo. 

— E l'altro? — fece la senti-
nella guardando attorno. Si muo­
veva zoppicando tra i cumuli di 

*^. -macerie, non aveva più né il mi-
% ^ tra ile l'elmetto. 
T0 - Cercarono «seleni* per un pez-

•%v.-̂ o«o. ma Smi non c'era. 
• S'udirono due ene parlavano 
eoii£itatanente In m americano, 

> «inoravano vicinissimi. Allora 
& a giovane soldato tocco la spalla 

v'di Pio: — Dobbiamo fuggire «u-
./, bit© — disse. Lo studente ebbe 

<uav.«o»4o di sorpresa: dobbiamo 

fuggire, aveva detto l'altro. An­
che lui doveva fuggire? £ per­
chè? O forse si trattava di una 
trappola per poterlo consegnare 
agli americani? 

— Ci sono molte bande parti­
giane su queste montagne — 
mormoro il soldato mentre Pao 
continuava « guardarlo in silen­
zio. — So come andarci. L'ho sa­
puto da certi contadini del vil­
laggio. 

— Perchè vuoi andare dal par­
tigiani? 

— E dove vuoi che andiamo? 
Tu non sei un partigiano? — dis­
se con voce ansiosa il soldato. . 

— Va bene — fece Pao — 
cammina tu avanti. 

La-strada era- illuminata- dai 

bagliori degli incendi e attraver­
so il fumo e il polverone delle 
macerie si aggiravano uomini, 
donne, gridando, piangendo, chia­
mando qualcuno per nome. 

— Dovremmo andare da quel­
la parte — disse il soldato indi­
cando un punto — ma c'è la no­
stra casermetta e la casa dove 
sono andati a dormire gli uffi­
ciali americani; se non sono state 
colpite. E* meglio uscire prima 
dal villaggio, poi torneremo in­
dietro e prenderemo la s-tratia 
•iei monti. 

Dovunque la strada era ingom­
bra di pietre, terriccio, travi che 
bruciavano. Si muovevano len­
tamente, attenti a non inciam­
pare. A un tratto il soldato si 
chinò a guardare in terra: aveva 
urtato con il piede il cadavere di 
un americano orribilmente sfigu­
rato. 

«Quando II sudista si rialzò, 
Pao vide che avev* la grossa 
pistola trovata indosso all'ame­
ricano. 

— Può servire — fece il sol­
dato mettendosi in tasca Tarma, 
e riprendendo a camminare. 

Arrivarono finalmente alle ul­
time case del villaggio. Non era­
no state colpite, ma tutte ave­
vano gli usci spalancati eri erano 
deserte: la gente, temendo una 
nuova incursione, era fuggita 
nelle campagne. 

come interdetto, si giro verso 
Pao e gli indicò l'ombra di un 
uomo che camminava davanti a 
loro nella stessa direzione. L'uo­

mo camminava lentamente, zop­
picando; forse era ferito. 

— Ha un mitra-.. — sussurrò 
il soldato. Pao guardò avanti, ma 
non riuscì a vedere l'arma 

m^mmwmm% 

ti abbattè di 

In quel momento anche l'uomo 
che zoppicava si fermò» come 
avendo udito qualcosa: girandosi 
si accostò con le spalle al muro 
della casa. Pao e il soldato ri­
prese a camminare. Il soldato ora 
aveva la pistola in mano. • 

— Ma è lui™ — sussurrò fer­
mandosi di colpo. Anche Pao 
riconobbe il volto di Emi con la 
benda sull'occhio. -
— Dove correvi? Tu non hai 
scampo-.. — disse lentamente Pao 
quando gli furono vicini. Solo 
udendo la voce, Emi lo riconobbe 
e si morse le labbra per non a-
vere tirato da lontano. Teneva 
il mitra in posizione da sparo, 
ma aveva intravisto la canna 
della pistola puntata su di lui 

— Siamo salvi — disse con vo­
ce che voleva essere allegra. 

Pao la guardò in silenzio per 
un poco e disse: — Si, non sono 
morto come tu speravi. Ora do­
vrai rispondete del tuo compor­
tamento davanti ad un tribunale 
partigiano. 
' Stavano victarsatmi. Emi tene­

va sempre il mitra in posizione 
di aparo, ma con la canna rivol­
ta in giù. Tentò di fare un movi­
mento repentino per alzarla, ma 
i pochi prolettili della raffica che 
riuscì a tirare sobbalzarono tutti 
sul selciato, e lui si abbattè di 
schianto colpito alla fronte da 
una pallottola. 

U audiata abbasaò la piatola e 

guardò Pao che si chinò sul cor­
po di Emi. Rantolava-

— Ha tradito fino all'ultimo 
istante — mormorò rialzandosi 

— Finiscilo — disse al soldato 
e sì allontanò. Udì il colpo secco 
della pistola e poi i passi del­
l'altro che lo raggiungeva. 

— Tieni — fece il soldato por­
gendogli il mitra di Emi. 

Dopo poco abbandonarono la 
strada e presero un viottolo at­
traverso i campi. 

Ai soldati superstiti della fe­
roce decimazione non furono ri­
date le armi; vennero ricaricati 
su alcuni autocarri, a bordo dei 
quali salirono anche uomini del­
la polizìa militare eudista. Gli 
autocarri ' restarono sul piazzale 
della miniera fino a quando non 
giunse una nuova colonna di'au­
tomezzi militari. Era il secondo 
reggimento motorizzato della di­
visione Capimi. 

La miniera si trovava quasi 
a mezza strada tra Yonghung e 
Namhumg. Il secondo reggimen­
to deBa Copttol proveniva da 
YoTudnmg ed era in marcia per 
raggiungere il resto della divisio­
ne che puntava su Chongin, l'ul­
timo grande porto sulla costa o-
rientale prima del confine so-
vietico-
' Quando gli autocarri si rimi­
sero in moto, accodandosi agli 
automeaai del reggimento, 

già notte. Uno dei poliziotti su­
disti accendeva di tanto in tan­
to una torcia elettrica, facendo 
girare attorno il fascio di luce. 

— State fermi o spareremo — 
mormorò uno dei poliziotti uden­
do il rumore che facevano in fon­
do al camion i soldati per tro­
vare una posizione più comoda. 

— Ma dove andiamo? Perchè 
non ci fate tornare f.l nostro bat­
taglione? — domandò qualcuno 
con voce allarmata. 

— Silenzio! fece il poliziotto. 
— a assegnerenno ad una 

compagnia di disciplina-, mor­
morò un soldato vicino a Kim. 

A una compagnia di disciplina­
si, questo Kim lo aveva intuito 
subito e aveva anche capito che 
fino a quando non venissero as­
segnati al reparto sarebbe stato 
inutile ogni tentativo di fuga. 

Ma dove erano diretti? Di 
quanto si sarebbero allontanati 
dall'ospedale? A quell'ospedale 
doveva ritornare il più presto 
possibile, prima del suo trasferì-. 
mento in qualche altra zona. Al­
l'ospedale c'erano i documenti. 

— Ospedale campo «7. Tavolo 
n. 10 — continuò a ripetersi du­
rante la notte ossessionato dal 
pensiero che ora tutto era legato 
al caso. 

(Tontiwm) ' 

\ 

ti.X&'-"r • 

: '4£?^ ' ' • ' • • . V , ' , V ' S A , / K ' > Ì I ) , , , 

. * ; : * • ' 

\M 



." •* • 

1 .-

. i . * . - j.y*.. 

Ì ; , ; - V » ' , v •'^J';;< ;••:•;•;.; vK-> i( > - •;.-.</ • •:;• '• .r*\. *.-: •-- '.. 7-.•.•••! •'••':• j : ';!;'.; -V ; . ! . ';.*v-.'. . . ; ' • , . - , - /.-;• • /V , v .-';••-Vr-';./,•'.-.s'.i" :•'.. l-̂ v ";': ••,'.•' •'•• ' '•. •;-..' ,-'. ' » •"-. -.fi'-.-i-' ('rVv,'-'-'.'i;V •.".'•"•' v '••• Vf "'*••• ' ;?'• . • ' . ' • . ' •"'*-• . • • . . . j ••/•''•*• X • '"'''»'.• V; ' M ' - > ' - '• !-•'*;£•.•:,'•'i'V'V- '' v, : . ' •-. "i '. '• '/',.'. -;",:u:,.,,'-.,VM. •;>* \ .y », . •':•:;: \X''.f' .:• :.-:;*• Nj"- rX'l 

Pan. 5 — «L'UNITA'» > . : : C C 7 . : ^ ; - - - v ^ 

QUESTIONI CONTADINE 
• •. 1 V i r> 

- ; ? 

dei contratti 
- di LEDO 1REMOLANTI 

Il tentativo dei grandi pro­
prietari terrieri, che ha l'appog­
gio aperto ed incondizionato del 
governo democristiano, di «bar­
rare la strada al grande movi­
mento dei mezzadri per la ri­
forma dei contratti agrari e per 
la riforma fondiaria, non riu­
scirà. 

Il Lodo e la Tregua Mezza­
drile, insieme con la conquista 
della disdetta, per e. giusta cau­
sa », rappresentano il successo ' 
delle grandi lotte sostenute dai' 
mezzadri nelle . regioni d* Italfa 
ed in particolare nell'Emilia e; 
nella Toscana contro i vecchi 
patti feudali e fascisti. La legge 
sui contratti agrari, già appro~ 
yata alla Camera ed attualmente 

; in discussione al Senato, con-
" ferma queste conquiste e crea. 
una nuova situazione per l'ulte­
riore miglioramento delle con- . 
dizioni dei contadini. 

Ma al Senato la D.C. ha ten­
tato di insabbiare questa legge. 
Un certo numero di « compe­
tenti » hanno fornito alla stam­
pa agraria e governativa articoli 
inwerostmili, teorizzanti sulla 
bontà dei vecchi patti che da­
vano al padrone la possibilità di 
cacciare via il contadino quando 
ciò gli faceva comodo, che rico­
noscevano soltanto al padrone il 
diritto di dirigere l'azienda, che < 
stabilivano la ripartizione al 50 
per cento anche se l'apporto alla 
produzione era dato per la mag­
gior parte dalla famiglia mezza­
drile (in lavoro e in capitale), 
che permettevano al padroni di 
far vivere i contadini in abita­
zioni indecenti, di farli lavora­
re in condizioni bestiali, e che . 
analmente «obbligavano» t mez­
zadri a regalare prosciutti, cap­
poni, galline, uova, al padrone 
ed a servirlo con prestazioni 
gratuite. 

Il compagno Ruggero Grieco, 
in un articolo pubblicato recen­
temente, denunciava ai conta­
dini e al Paese le manovre sa-
botatrici che agrari e maggio­
ranza andavano tramando con­
tro la legge sui contratti agrari 
e — precisando l'atteggiamento 
dei senatori comunisti, che era 
quello di votare a favore di que­
sta legge a condizione che essa 
fosse approvata tale e quale — 
invitava i contadini ad espri­
mere il loro parere. 

I contadini hanno risposto 
senza possibilità di equivoci al­
l'invito che è stato loro rivolto, 
e la risposta è contenuta nella 
ripresa vigorosa ed entusiasta 
delle lotte di tutti i mezzadri 
per \ nuovi -catti Alla testa sono 
ancora i mezzadri della Toscana 
e dell'Emilia, quei mezzadri che 
tanti dispiaceri hanno dato alla 
Democrazia Cristiana, e che, ri-
confermando con il recente voto 
la loro volontà di pace e di giu­
stizia, hanno mandato su tutte 
le furie don Sturzo. . 

La trebbiatura è stata com- -
piuta in questi giorni nelle no­
stre campagne: essa, che riguar­
da il raccolto fondamentale del­
l'annata, trova i mezzadri uniti 
a rivendicare i loro diritti; la 
conferma della disdetta per giu­
sta causa; il riparto dei prodotti 
al di sopra del 53 per cento pre­
visto dalla tregua ma non ade­
guato al giusto riconoscimento 
dell'apporto che i • mezzadri 
danno alla produzione; l'accetta­
zione da parte del padrone dei 
piani di produzione e di miglio­
ramento aziendale che prevedo­
no l'approvvigionamento di ac-

. qua e di luce elettrica insieme 
con il miglioramento delle case. 
coloniche; l'acauisto di macchine 
e attrezzi più" moderni per al­
leggerire il lavoro in molti casi 
inumano al quale i contadini e 
in particolare i giovani e le 
donne sono soggetti; l'impiego di 
un maggiore quantitativo di fer­
tilizzanti; nuovi impianti di viti, 
di ulivi, di frutteti; sistemazioni 
idrauliche del terreno al fine di 
sbloccare la mezzadria dal pun­
to morto di arretratezza e di 
inciviltà nella quale t i è cristal­
lizzata, proprio per effetto del 
dispotismo e del predominio che 
i patti conferivano al padrone. I 
mezzadri ed i braccianti chie­
dono il riconoscimento dei Con­
figli di Azienda, chiedono cioè 
che sia sancito il loro diritto, 

{ ter il bene della produzione nel-
'interesse della popolazione, di 

partecipare alla direzione della 
azienda. 

I mezzadri conducono queste 
lotte uniti ai braccianti, ai di­
soccupati, agli edili appoggiati 
da tutta la popolazione nelle 
campagne, artigiani, commer­
cianti, professionisti, che avver­
tono ogni giorno di più come 
sia benefica l'azione dei lavora­
tori che vogliono salvare, mi­
gliorare ed aumentare la produ­
zione. 

Per I problemi della elettrifi­
cazione, della meccanizzazione, 
della irrigazione dell'agricoltura, 
per il maggior impiego di ferti-

' lizzanti i mezzadri ed i brac-
' danti si uniscono ai lavoratori 
- dell'industria perche le fabbri­

che non siano smobilitate. Essi 
chiedono energia elettrica, trat­
tori, motopompe, concimi, ecc. 
perchè la economia agricola det 
nostro Paese si salvi dal tra-

. collo. 
1 mezzadri, f braccianti, I col­

tivatori diretti chiedono crediti 
e rateizzazioni che contentano 

' loro - di ri/ornirsi delle merci 
necessarie man mano c?>e ti mi­
gliora ed aumenta la produzione 
agricola, chiedono la riduzione 
dei prezzi dei prodotti indu­
striali attraverso la riduzione 
dei profitti dei monopoli, vo-

. glxono d'accordo con gli operai 
Za nazf^nalizzazione di alcune 
industrie fondamentali per assi­
curare fi successo alla loro lotta. 

Per questo grande e nobile 
obicttivo, di cui f lavoratori del­
la terra comprendono tutta firn-
portanza, t i presenta la neces­
sità di salvare la pace, di co­
stringere il governo a destinar* 
alla produzione ed al lavoro t 
miliardi stanziati per la guerra. 
Ecco perche l mezzadri, insieme 
agli operai addetti alla trebbia­
tura, alle loro donne, ai giova­
ni, hanno issato tu ogni trebbia­
trice, tui pagliai, tulle bighe, in 
ogni aia la bandiera iridata del­
la pace, ecco perchè firmano a 
incitano ajlrmare per u» incon­
tro tra i Cinque Grandi. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GRAVE DENUNCIA IN UN'INTERPELLANZA DI DI VITTORIO 

Il governo imporla trattori e macchine 
mentre smantella la "Brada,, e le "Reggiane., 
; Grandi comizi dei lavoratori in lotta a Reggio Emilia e a Qallarate - Un telegramma da Sesto 

S. Giovanni a Campili! -1 lavoratori torinesi contro la smobilitazione del complesso Saviglìano 
Il compagno Giuseppe Di Vitto­

rio, segretario generale della CGIL, 
ha pi-esentato alla Presidenza del­
la Camera . la seguente interpel­
lanza: . ' . . . • • . • - .-;• • 

«Il sottoscritto chiede d'interpel­
lare con la più grande urgenza gli 
Onorevoli Ministri dcll'IncTustria e 
del Commercio con l'Estero, per 
sapere: 

1) Se è esatta la notizia appar­
sa nella stampa, secondo la quale 
il governo italiano avrebbe stabi­
lito un accordo con quello inglese, 
contemplante l'importazione dalla 
Inghilterra di 1700 trattori agricoli 
di media potenza; 

2) se è esatto che l'Azienda 
Carboni d'Italia ha ordinato in 
Germania 51 macchinario per ' la 
Centrale Termo Elettrica di Car-
bonia, mentre l'industria italiana è 
perfettamente attrezzata per la co­
struzione di tale macchinario, tan­
to che una nota ditta tedesca 

avrebbe chiesto ad una ditta ita­
liana di iornire parte delle caldaio 
e del materiale elettrico del pre­
detto macchinario; v 

• 3) nel caso affermativo sull'uno 
o sull'altro punto o su entrambi, 
se non crede il "governo che ciò 
sia contrario agli interessi più ele­
mentari del Paese ed anche agli 
impegni assunti dal governo davan­
ti al Parlamento a • conclusione 
della discussione sulle dichiarazioni 
programmatiche del Presidente del 
Consiglio, tanto più che queste im­
portazioni avverrebbero nel mo­
mento in cui si tenta di chiudere e 
si riilude l'attività di grandi azien­
de metalmeccaniche italiane, che 
sono in grado di fornire i prodotti 
in questione ». 

; L'interpellanza del compagno Di 
Vittorio cade particolarmente op­
portuna nell'attuale momento, in 
cui l'offensiva liquidatrTce del go­
verno si abbatte su alcune delle 

DA PARTE DI TUTTI I LAVORATORI 

Battaglia per ridurre 
il prezzo dei concimi 
La commissione del CLP. pone Invece le pre­
messe per l'accettazione delle richieste di rialzo 

Si è riunita ieri la Commissione 
tecnica consultiva del CIP per esa­
minare la questione del prezzo dei 
concimi chimici. Gli • industriali 
hanno richiesto un aumento consi­
derevole del prezzo dei perfosfati, 
adducendo il pretesto dell'aumento 
dei costi delle materie prime, dei 
noli per il trasporto delle fosforiti 
e della manodopera. 

I rappresentanti della C.G.I.L.. e 
della Confederterra hanno sostenu­
to come sia assurda una pretesa 
d| aumento dei prezzi dei perfo­
sfati, in quamo, pur tenendo conto 
di tutti gli aumenti intervenuti nei 
costi delle materie prime in con­
seguenza della politica di prepara­
zione • alla ' guerra, i • margini di 
profitto dell'industria sarebbero an­
córa eccessivi se rimanessero inva­
riati gli attuali prezzi dei concimi. 

I - rappresentanti dei lavoratori 
hanno sottolineato come la que­
stione di fondo da tenere presente 
nella fissazione dei prezzi del Der-
fifosfato, sia quella di creare le 
condizioni per un incremento della 
produzione industriale dì concimi 
chimici e uno sviluppo della produ­
zione agricola attraverso un mag­
gior assorbimento di fertilizzanti 
in agricoltura. 

Per realizzare un tale obiettivo. 
è indispensabile porre l'agricoltura 
e in modo particolare le piccole e 
medie aziende agricole in condi­
zioni di acquistare concimi in mag­
giore quantità, mentre dall'altra 
parte * indispensabile contenere > 
costi di produzione per giungere 
non solo al mantenimento degli 
attuali prezzi dei perefosfati. ma 
perfino ad una loro riduzione. 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno rivendicato il carattere pre­
minentemente politico di questo 
problema, reclamando non solo una 
analisi dei costi effettivi di produ­
zione dei perfosfati, attraverso in­
dagini da eseguire nelle fabbriche. 
ma anche particolari protmidenze 
che il - aeverno dovrebbe emanare 
per realizzare una sensibile ridu-
zione dei prezzi dei perfosfati ai 
consumatori. , 

Nonostante queste osservazioni 
preliminari e di principio avanzate 
dai rappresentanti dei lavoratori. 
la Commissione, pur accettando la 
proposta di eseguire in seguito in­
dagini nelle fabbriche, ha deciso 
di passare all'esame di alcune voci 
che compongono i costi di produ­
zione dei perfosfati e naturalmente 
solo quelle voci in aumento per le 
cause sopra accennate. 

Ciò significa che la Commissione 
tecnica Consultiva, nonostante ia 
opposizione d'ella Confederterra. 
della CGIL, della OTL, della CISL. 
dell'Associazione Coltivatori Diret­
ti. e in una misura meno decisa 
della stessa Confida, pur non aven­
do precisato in cifre le sue conclu­
sioni, intende preparare per i mi­
nistri interessati un materiale fa­
zioso che prenda in considerazioi.e 
una richiesta in aumento dei per­
fosfati. 

Le gravissime rrpercuwioni che 
una tale decisione d«l CIP avreb­
bero sulla economia nazionale e 
sulle condizioni della piccola e me­
dia impresa agricola, il cui potere 
di acquisto si va sempre più ridu-
cendb in conseguenza della politica 
di guerra perseguita dal governo. 
sono state poste in evidenza cai 
rappresentanti dei lavoratori, i 
quali hanno dichiarato di opoorsi 
a qualsiasi aumento dei prezzi dei 
perfosfati, certi di avere l'appoggio 
dell'opinione pubblica, degli operai 
e dei contadini nella lotta per uno 
«triluppo delfa produzione, per *iw 
riduzione dei prezzi dei concimi 
chimici, per U vrogresso economico 
e sociale del Paese. 

gruppo di caccla-intercettatorl della 
terza flotta aerea degli Stati Uniti. 
Ad un gruppo di 75 aeroplani è 
stato comunicato di tenersi pronto 
per il servizio permanente in terri­
torio inglese. 

Quando l'intero 81° gruppo sarà 
giunto in Inghilterra, il numero dei 
caccia americani a reazione dislo­
cati nel paese saia di 150. Attual­
mente. un gruppo di 75 Thunderjet 
F-84 si trova in Gran Bretagna. 

Un frutteto in fiamme 
per le sigarette dei cacciatori 
CATANIA. *8. — Un incendio di 

notevoli proporzioni e. che ha cau­
sato ingenti. danni ai è sviluppato 
in contrada Zotto S Maria di Gram-
ì>lche:e. L'incendio, che pare 6ia 
6t«to provocato da alcuni cacciatori 
che inavvedutamente gettavano a 
terra del mozziconi di sigarette, in­
vestiva ben presto una vasta zona 
distruggendo 106 alberi di mandor­
lo, 88 alberi veri nonché «O quintali 
di paglia e tutta una siepe di fichi 
d'india. 

più fiorenti e promettenti aziende 
metalmeccaniche italiane come le 
Reggiane e la Breda, scontrandosi 
con la decisa, eroica resistenza del­
le maestranze e delle popolazioni. 

A Sesto San Giovanni, per esem­
pio, dopo la grande assemblea uni­
taria di ieri l'altro, il comitato di 
difesa dell'economia sestese, ren­
dendosi interprete del volere più 
volte espresso da tutta la cittadi­
nanza, ha inviato ieri all'on. Cam-
pilli il seguente telegramma: «Co­
mitato difesa economia sestese, con­
stata grave situazione economica 
della città, reclama pronto inter­
vento ministro industria atto a 
scongiurare , nuovi licenziamenti 
alla Breda, che aggraverebbero 
maggiormente situazione economi­
ca ». ' 

Intanto, mentre il segretario na­
zionale della F.I.O.M. sen. Roveda 
sta prendendo parte alle riunioni 
che i vari esecutivi provinciali dei 
metallurgici stanno svolgendo nsi 
capoluoghi della Lombardia, intor­
no alle numeróse tabbriche minac­
ciate si va sempre più delineando 
la solidarietà popolare ~e di 'tutti 
quegli strati produttivi che n loro 
volta vengono minacciati da una 
politica di smantellamento di nu­
merosi complessi industriali. Per­
ciò le lotte del lavoro si allargano 
dalle officine alle piazze dove ven­
gono chiarite all'opinione pubblica 
che, da chiari segni, non rimane 
indifferente alla grave situazione 
cui sono spinte vaste masse '• 

A Reggio Emilia accanto ai quat­
tromila delle « Reggiane » ed ai di­
soccupati della provincia specie del 
settore edile, la popolazione nel 
corso di un grande comizio è stata 
ieri informata della lotta delle 
« Reggiane «, - mentre organizzatori 
sindacali della categoria hanno ri­
vendicato a nome degli edili il mi­
glioramento del loro tenore di vi­
ta. Nelle fabbriche e nelle piazze 
di Gallarate • 2.500 operai della 
S.I.A.I. di Sesto Calende, minac­
ciati di esser lasciati senza lavoro 
per la liquidazione del complesso, 
hanno rivolto ai compagni di lavo­
ro e a tutti coloro che desiderano 
alleviare le sorti dei lavoratori 
l'invito a formare uno schieramen­
to unitario per l'applicazione del 
piano della C.G.I.L., strumento che 
si dimostra il più valido per allon­
tanare dal paese lo spettro della 
disoccupazione» 

A Torino un'altra grande lotta 
si . va delineando • per - impedire 
lo smantellamento dell'importante 
complesso della Savigliano e il ri­
chiesto licenziamento di 1.170 lavo­
ratori. Nell'incontro svoltosi ierse-
ra i rappresentanti degli industriali 
hanno mantenuto una posizione 
ostinatamente negativa. Tutti i la­
voratori torinesi hanno però già di­
mostrato la loro opposizione al­
l'affossamento della Savigliano vo­

tando numerosi ordini del giorno 
nei quali dichiarano la loro deci­
sione di scendere in campo in di­
fesa dell'industria. 

Ritrovato senza testa 
ii cadavere di un alpinista 

BOLZANO, 28. — Un'altra disgrazia 
alpinistica si è verificata questo po­
meriggio sul monto Stillar. Due roc­
ciatori, Umberto Niederwleser e Luigi 
Caserer, scalata felicemente la punta 
Santner, si accingevano alla discesa, 
quando il Niederwleser a causa del ce­
dimento di un appiglio precipitava nel 
«uoto sen.ut che 11 compagno potesse 
trattenerlo. 

11 Cuserer scendeva a slusi © dava 
l'allarme. Partiva immediatamente 
una squadra di soccorso che stasera 
rinveniva 11 cadavere del Nlederwiesor 
orribilmente sfracellato e mancante 
della testa, che non è stata ancor n-
crovata. 

PER UN PATTO DI PACE TRA I CINQUE GRANDI 
v \ . . - • < • • ; • —•• • — • • . . 

Mezzo milione dì napoletani 
firmano l'appello dì Berlino 
Migliaia di lettere per la pace inviate a De Ga* 
speri alla vigilia del suo viaggio in America 

NAPOLI, 28 — 556.671 cittadini hanno già firmato l'Appello 
di Berlino, mentre ogni giorno di più «1 Intensifica l'attività «lei 
Partigiani della Pace nel quadro della campagna per 11 Fatto di 
Pace tra le 5 Grandi Potente. /, 

I giovani partigiani della pace, di ritorno da Berlino. Io scor­
so sabato, durante una entusiastica manlfestatione, hanno parlato 
sul tema: « Quindici giorni a Berlino tra la gioventù di tutto i l 
mondo». 

Importanti convegni di categoria si svolgeranno nel corso di 
qnesta settimana, allo scopo di studiare le linee dell'azione da 
sviluppare contro 1 provocatori di guerra e in appoggio alle pro­
poste di Schvernik. . • »•'•>. 

L'iniziativa che si svolge in questi giorni In molte provinole 
dell'Italia, dell'invio di lettere al Presidente del Consiglio, in vista 
dei suo prossimo viaggio In America, in cui si ribadisce la ferma 
volontà di pace del popolo Italiano, è stata ripresa dai partigiani 
della Pace di Napoli. Centinaia di riunioni di famiglia si sono 
susseguite In questi giorni In tutti i quartieri della città. Nel corsa 
di queste riunioni vengono preparati i messaggi che porteranno 
al Presidente del Consiglio la voce del cittadini di Napoli. 

I M P E G N O M E R C E N A R I O D I BELGRADO CON H A R R I M A N 

Tito ha dichiarato che combatterà 
dovunque vorrà Harry Truman 
50 milioni di dollari alla cricca mina "per potenziare le forze: militari., ; 
A Washington si a l t e r n a che non si decide a R o m a la polit ica i tal iana 

Dai commenti governativi e 
dalle indiscrezioni delle agenzie 
d'informazioni, appare ormai e-
vidente l'importanza che ha avu­
to, anche in relazione alla que­
stione di Trieste, l'incontro tra 
l'inviato di Truman e Tito. Come 
risulta da una interviste con­
cessa al corrispondente speciale 
della Herald Tribune, Margue-
rete Hisgins, Tito non maschera 
più la sua politica di riarmo e 
di alleanza con l'imperialismo 
americano, affermando che ciò è 
necessario per la « difesa della 
Jugoslavia ». Oggi, come emerge 
dall'intervista della Higgins, Ti­
to si dichiara pronto a fare la 
guerra a fianco degli Stati Uniti 
contro l'Unione Sovietica in qua­
lunque parte del mondo essa do­
vesse scoppiare, « anche a mi­
gliaia di chilometri dai confini 
della Jugoslavia ». 

La stessa agenzia continua in­
formando che «già forniture 
d'armi sono state promesse a 

LI LOTTI DEI PUBBLICI DIPENDSSTI PER 6LI ftCMBHTI E LI SCILf NOBILE 

Oggi incontro per gli statali 
tra Vanofif e le tre Confederazioni 

Si va verso una fase risolutiva? - Ieri il colloquio tra CISL e governo 

La vertenza degli statali sta 
probabilmente per giungere ad 
una nuova svolta di grande im­
portanza. Dopo gli scambi di let­
tere e le polemiche, che hanno 
caratterizzato nelle ultime setti­
mane una face — per così dire 
— interlocutoria della battaglia 
del pubblici dipendenti, tutte le 
parti in causa atanno per ripren­
dere i contatti diretti. 

Ieri ha avuto finalmente luogo 
l'incontro — da tanto tempo an­
nunciato — tra i rappresentanti 
della CISL. e i responsabili del 
Ministero del Tesoro. All'incontro, 
oltre al sottosegretario G*.'*, ha 
partecipato anche il ministro Va-
noni. Come è no»o, la CISL, pri­
ma di definire il proprio atteg­
giamento, aveva richiesto ulterio­
ri « chiarimenti » in merito ai 
progetti governativi nei confronti 
degli statali. 

Il ministro Vanonl ha comuni­
cato alle tre Confederazioni — 

riderlo di incontrarsi con esse 
oggi alle 17 per discutere in me­
rito alla vertenza degli statali. E' 
su questo incontro che si punta 
ore l'attenzione delle categorie in­
teressate, le quali del resto han­
no già fatto conoscere il proprio 
punto di vista attraverso le ri­
chieste ribadite nei giorni scorsi 
in comune dalla CGIL, e dall'UIL-

La questione degli statali, infi­
ne, dovrebbe esser posta nuova­
mente sul tappeto alla prossima 
riunione del Consiglio dei mini­
stri, fissata per il 4 settembr. In 
quella sede. Pel la e Vanoni do­
vrebbero presentare le loro famo­
se tabelle. 
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Sabato a Bari sciopero 
nei pubblici esercizi 

BARI, 28 — Sabato prossimo, 
1. settembre, i dipendenti dei pub-

CGIL, ÙIL e CISL — il Fi'o de- b!:ci esercizi della città scenderan-

IN DUE VIOLENTISSIMI SCONTRI 

Un morto e venti feriti 
siili' autostrada Firenze - ma re 

10HDBA. M. — n Dolly Warfccr 
Informa che gU americani hanno 
richiesto aaova beai aers* in Gran 
Bretagna. 

• w a f l u « Clonai* . B capo « 
•tato maajgtora dall'aviaxioaa ameri­
cana, Vaoofeabst*. ka «onodeato al 
Coverà» raglata eh* I l numero degli 
aeroplani atatanltenel dislocati In 
Gran B 

i che, 
altra 

n primo passo nell'ai 
amerleam la Inghilterra 

è costituito dal prerlato arrivo di 
un eerto anm«ro tft caccia a rea 

tip* Sabre T-4M datru* Iqufoiici 

LUCCA, 2*. — Un incidente 
stradale che • ha avuto come tra­
gico bilancio un morto e cinque 
feriti si è verificato sull'autostra­
da Firenze-mare all'altezza del 
paese di Altopascfo. A causa del 
fondo stradale viscido per la piog­
gia caduta durante la nottata, sta­
mane, una automobile, avente ' a 
bordo 9 persone, ribaltava pauro­
samente andando a finire nolla 
sottostante scarpata laterale. Tutti 
gli occupanti della macchina ri 
manevano feriti e più gravemen 
le 11 «Beone Ernesto Calandri, fu 
Fortunato, residente ad Ascoli Pi 
ceno, che decedeva alcune ore 
dopo II suo ricovero all'ospedale 
«li Luco». Tale Enrico Sebastiani, 
di anni 37, pare da Ascoli Pice­
no. riportava la frattura del fe­
more destro; gli altri: Raffaelie 
Piennarocco di anni ai, Andrei­
na Andreoni di anni 22, Renzo 
rerricianl di armi 1C e Luigi Pier-
marocca di anni 17. 1 primi tre 
da Ascoli Piceno e l'altro da Pe­
rugia hanno riportato ferite di 
minore entità. 

Nella «tessa mattinata di oggi 

no in sciopero totale dalle ore 0 
alle 24. Essi protesteranno In tal 
modo contro le continue inadem­
pienze contrattuali che si riscon­
trano da parte padronale ai danni 
dei lavoratori. 
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rite, in r^odo però non grave, in 
un «Uro incidente ««radale suiia 
stessa Firenze-Mare. Un autopull­
man della ditta Fratelli Lazzi, 
targato Firenze 45593 e guidato 
dall'autista Aurelio Tozzi di An­
selmo, di anni 41. residente a Fi­
renze. che era diretto a Monte­
catini; e stato investito posterior­
mente da un altro pullman della 
« C-A.P. », targato 53132 - Firenze, 
guidato dall'autista Nello Carma-
gnini, di anni 39, da Prato. Il 
pullman della € Lazzi • che pre­
cedeva di poco quello della «CAP» 
ai è trovato di fronte ad un'au­
tomobile e ad un automezzo mi­
litare Il quale tentava di sorpas­
sare l'auto stenta. Lo spazio non 
era sufficiente per il paesaggio 
del pullman per cui 11 Tozzi fre­
nava piuttosto bruscamente • la 
vettura della « C-A.P. », che era 
a brevissima distanza, gli andava 
addosso «talgrado che anche 11 
Carmagnml fresasse. Nell'urto il 
Tozzi perdeva l'equilibrio e le 
mani gii •fuggivano dal volante 
per cui il pesante veicolo deviava 
verso destra andando a finire sul­
la «carpata 

La sospenskme dei sussidi 
ai profughi dell'Africa 

Dal cettembra 1950, per Insuffi­
cienza di fondi, le Prefetture han­
no sospeso il pagamento del sus­
sidi al lavoratori profughi dell'A­
frica Italiana. la considerazione 
della grave situazione che al è ve­
nuta a creare nelle famiglie di que­
sti «fortunati lavoratori. 11 sen. Bo-
si. Segretario della Confederterra. 
ha particolarmente interessato fl 
Sottosegretario di Stato al Ministe­
ro dell'Africa Italiana OD. Brusi­
sca prospettandogli l'urgente neces­
sità di Intervenire per sanare una 
situazione cosi incresciosa e cosi 
disastrosa per ali interessati. 

Uccide la madre 
durante nn litigio 

MATERA. 28. — Per una spinta 
datole brutalmente dal figlio, du­
rante un litigio in famiglia, la cin­
quantasettenne Nunzia Centonze bat­
teva la testa su uno scalino e decede-
TO poco dopo per frattura dell* base 
cranica. La donna state, questionando 
con la nuora, quando interveniva li 
"«lluolo. Eustacchlo Caserta di 30 
anni che provocava li mortale Inci­
dente. 

Die cwfadhii Moinl 
CatMnal i dal f a t e * 

«DINE. 28. — Un violento tempe­
rale al è abbattuto sul Friuli. Cinque 
fulmini hanno appiccato 11 fuoco ad 
altrettanti rustici causando danni per 
complessivi dieci milioni. Due con­
tadini di Osoppo. Pietro Londero di 
anni 82 « a u o figfio Pietro di anni 23 
venivano sorpresi dai temporale men 
tre stavano falciando l'erba In un loro 
Appezzamento di molino det Cucco. 
tasi cercavano riparo sotto un pioppo 
ma su loro al abbatteva una saetta 
che 11 fulminava, 

Tito ed è probabile che le spe­
dizioni relative siano accelerate 
subito dopo il ritorno di Harri-
raan a Washington ». E' da ag­
giungere a questa notizia, l'an­
nuncio diramato dalle amba­
sciate inglese, francese" e ame­
ricana a Belgrado di un primo 
stanziamento di «aiuti» di circa 
60 milioni di dollari per appog­
giare « il contributo » dei titinl 
alla « sicurezza del mondo libe­
ro ». Queste notizie confermano 
Il completo infeudamento della 
cricca di Belgrado ai piani stra­
tegici dell' imperialismo. Da 
quando Tito tradì il fronte dei 
partiti comunisti ' e operai, gì" 
Stati Uniti hanno dato a Bel­
grado per rianimarsi, 150.000.000 
di dollari. 

Per quanto riguarda la que­
stione di Trieste, secondo il cor­
rispondente del Corriere della 
s".ra, gli ambienti diplomatici di 
Washington ritengono che Tito 
e abbia riconfermato ad Harri-
man ia posizione che aveva già 
resa nota al sottosegretario 
britannico agli esteri Davies, •> 
cioè che in sostanzia Belgrado 
chiede l'intera zona B con degli 
aggiustamenti a suo favore nella 
zona A, come prezzo per la ces­
sione di Trieste all'Italia». A 
sua volta l'In» scrive su questo 
punto che e si ha a Washington 
la convinzione che è dalla rela­
zione di Harrlman farà a Tru­
man che dipenderanno le solu­
zioni di alcuni dei più impor­
tanti problemi dell'Italia ». Espli­
cita ammissione che la «oluzio-
ne dei problemi Italiani non di­
pende dalla volontà o meno di 
De Gasperi che • avendo ac­
cettato il «superiore Inte­
resse atlantico » lascia che le 
questioni italiane vengano deci­
se a Washington o a Londra. La 
stessa già citata agenzia ameri­
cana che ha fatto la grave am­
missione, cerca però di cancel­
lare la sfavorevole impressione 
scrivendo testualmente: « ciò vie­
ne a confermare non già che la 
politica italiana è fatta a Bel­
grado o a Parigi o a Londra e 
tanto meno a Washington, quan­
to piuttosto che le questioni più 
vitali riguardanti lltalia non co­
stituiscano problemi a sé stantì, 
ma sono inevitabilmente condi­
zionati ad un più vasto sistema 
di interessi che hanno per co­
mune denominatore il bacino del 
Mediterraneo». 

Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato Ieri che i colloqui di 
Washington tra Acheson e De 

Gasperi sono fissati per il 23-25 
settembre. • . . ; • . • 

Nel darne • notizia, la agenzia 
A.P. scrive che <« funzionari del 
Dipartimento di Stato sono in­
tanto attivamente all'opera per 
approntnre i particolari tecnici 
degli argomenti che si prevede 
De Gasperi solleverà con Ache­
son, primo dei quali !a richiesta 
per la revisione del trattato di 
pace del 1947. 

« Fonti bene informate afferma­
no che il Dipartimento di Stato 
non ha ancora deciso se manife­
stare decisamente il suo appog­
gio alla -richiesta italiana, oppure 
se assumere al riguardo una po­
litica dì attesa». 

Secondo quanto si • apprende, 
Acheson sarà a sua volta a Ro­
ma il 25 ottobre per la riunione 
del Consìglio atlantico. 

Il ritorno 
di ; Berìuisuer 

•' ' i " >:••''•:• 

(Coatlaeaafo9% èeJU !• f * f . f
 : ' 

— Nel dare notizia del tuo ri­
torno — - ̂ toniamo osservato — 
VANSA ha., annunciato oggi che al­
la frontiera di Chiasso ti è stato 
trattenuto il passaporto. •• "--.• 

— i l comportamento della poli- Ll.,,.. 
«la, tìi frontiera è stato davvero in- '•'•£$ 
spiegabile — ci ha risposto Berlin- -.fo 
guer. — Il passaporto mi è stato ',t, 
praticamente sottratto con un aot- %,';j 
terfugio: infatti, per cercare di non ••'•& 
darmi spiegazioni, mi è stato det- '•&£ 
to che il documento mi sarebbe sta- >i\% 
to subito • Ticonsegnato sul treno, 'Jt.£ 
cosa che invece non * è avvenuta. .. '"- • 
Appena giunto a Milano, sono tur- '•." I-
nato a Chiasso per richiedere II do- *-?•'£ 
cumento e per avere una giustifi- ?,•? 
cazione: ma non mi è stato possi- * 
bile sapere molto di più. Mentrr, 
alcuni funzionari accemiava-.o ad 
ordini ministeriali, il commissario 
di frontiera cercava di allegare fu­
tili pretesti formali, dicendo che 
avrei potuto ritirare poi il passa­
porto alla Questura di Roma. Do­
mani stesso farò i passi necessari 
per chiarire l'inspiegabile provve­
dimento. \;••-,••• ---••- •••"• --

— Ma VANSA — abbiamo osser­
vato ancora — nel dare l'annun­
cio di questo provvedimento, cre­
dè di poterlo mettere in relazione 
con discorsi che tu avresti tenuto 
a Berlino e. che sarebbero stati con­
siderati «lesivi del buon nome del-
l'Ilalia all'estero». • '' . : 

— Niente di più assurdo — ha 
replicato subito Berlinguer — Ho 
parlato a Berlino nella mia quali­
tà di presidente del Comitato in-
ternnzionale per il Festival e, co­
me chiunque può riscontrare, non 
ho parlato dell'Italia.' e della sua 
gioventù se non mettendo in rilie­
vo la volontà di pace e il patriot­
tismo che animano i giovani e le 
ragazze del nostro Paese. * Voglio 
cogliere anzi questa occasione, per 
dirvi come il buon nome dell'Italia 
non sia forse mai apparso in luce 
migliore che nel grande Festival 
Internazionale di Berlino. ' - ^ K - " 

Al giovani italiani è stata riser­
vati! un'accoglienza fraterna e cor­
diale. Ai giovani di ogni part i to 1 / 
e senza partito, accorsi a Berlino " ; 
dall'Italia in numero di oltre 1500, ' ~ 
ta popolazione berlinese e i giova- •'-
ni di tutti i paesi hanno dimostra- ;i> 
to la loro ammirazione e il loro ^ 
affetto. Le nostre manifestazioni ! V 
culturali e artistiche' hanno trova- \£ 
to largo consenso di pubblico e ab-i • 
biamo potuto far conoscere a mi* "i. 
Moni di giovani l'attività creatrice ' : • 
e la volontà di pace degli italiani, •f*. 

• Far questo, credo, vuoji dire te- c ;' 
nero alto il buon nome dell'Italia, ';^ 

Nell'accomiatarci dal * compagno ; » 
Enrico Berlinguer abbiamo ancora .---"v 
notato, a questo proposito, come la 
stessa responsabilità affidatagli nel- • 
l'organizzazione della grande ma­
nifestazione dimostrasse la stima 
che i popoli amanti della pace han­
no nei confronti det movimento 
giovanile italiano e dei rappresen­
tanti dell'Italia democratica. _ " : . / : 
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6 condanne a morte al processo 
per l'uccisione di re tòdullah 
AMMAN. 28. — Sei arabi dei die­

ci accusati di complicità nell'as­
sassinio di re Abdullah di Giorda­
nia sono stati condannati a morte 
stamane dal Tribunale Militare di 
Amman. Gli altri quattro sono stati 
assolti, « . . • • -• 

Due del condannati, ' e cioè fl 
principale imputato colonnello Ab­
dullah el Tali, e comandante della 
Legione Araba a Gerusalemme, e 
Musa Ahmed Ayubl. rifugiato In 
Egitto, sono stati giudicati in con­
tumacia. 

Gli altri condannati ella pena ca­
pitale sono Musa Abdullah Hussei-
ni. Abed Okke, Ab dui Kadlr Fa-
rahat e Zaknrya Okke. 

Si erano proclamati Innocenti 
Dau«l Husseinl. il rev. Ibrahi Ayad. 
Tewfik Husseinl a Kamel Kal'itt. 

Il ministero degli - Affati Esteri 
egiziano ha reso noto oggi che l'Egit­
to non concederà l'estradizione per 
Abdullah el Teli e Ahmed Ayubi. 
condannati a morte in contumacia 
per complicità nell'assassinio di Re 
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Un morto ed un moribondo 
per lo scoppio di mi ordigno 
SIRACUSA. 38. — Si ha. da den­

tisi che per Io scoppio di un or­
digno rimaneva ucciso certo Cesti-
glia, Francesco e gravemente ferito 
Redoeg'.i Gaetano, entrambi de Len-
tlnL I due. a conoscenza che in 
contrada Gellgi erano sotterrati de­
gli ordigni, residuati di guerra, el 
recavano nelle zone per cercare di 
sniontare le spolette dalle bombe 
e rlcavarxe dell'ottone; eenonche 
durante una di queste operazioni 
una bomba tmprowleamente ecop-
plara investendoli in . pieno. 

SCENA ALL'AMERICANA PER LE VIE DI NAPOLI 

Cattoralo mentre tenta 
di assassinare i l rivale 

ANOOHA, N. — Un» et naia «t 
terrecMMo » carattere eueeultorto, 
della dumte, ai circe tra secondi. 
preceduta da un forte boato, e «essa 
avvertite sii» S.4S ai questa notte 
ed Ancone. 

I* «cose» ha destato modesto el-
lamie sella popolaelone. 

NAPOLI, M. — Una grave tra­
gedia è stata evitata per il pron­
to intervento tìella polizia: al 
Commissariato di PS. di S. Giu­
seppe il 30enne Luciano Campa­
nile chiedeva protezione contro 
un individuo che da alcuni giorni 
lo seguiva minacciandolo di mor­
te; veniva disposto che il Cam 
panile fosse seguito a distanza 
da due agenti. 

Qualche ora dopo in Via Ro­
ma il Campanile veniva avvici­
nato da tm individuo in atteg­
giamento minaccioso: gli aeenti 
intervenivano prontamente, ma 
lo sconosciuto, riuscito a liberar­
si con uno «trattone, si dava alla 
fuga attraverso l'affollata arteria 
cittadina; ad un certo punto get­
tava a serra una pistola carica e 
con fl colpo in canna, che veniva 
raccolta dagli agenti che) Io In­
seguivano, n fuggiasco poteva 
venire raggiunto e catturato; egli. 
identificato per tale Salvatore 
Dascoli, da San Gennaro Vesu­
viano, è stato denunziato tn stato 
di arresto per minacele e porto 
d'anni abusivo, n AUO odio 

il Campanile era dovuto al fatto 
che quest'ultimo era divenuto 
l'amante di una giovane del pae­
se, che precedentemente aveva 
avuto con lui una relazione amo­
rosa. 

Dott. G. DELLA SETA 
Specia l is ta V e n e r e e Pe l l e : 
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STB0M DOTTOR 

ALFREDO 
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EMORROIDI - VENE VARICOSI] 

RajcadL Plaghe. Idrocele. Ernie 
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EMORROIDI - VENE VARICOSE 
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VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
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Impotenza, fobie, debole-™ . . . . . . . . 
vecchiaia precoce, deficienze àttera-1.*: 
nili. cure speciali rapido prò-poeti . 
matrimoniali, cara modernissima per -
il ringiovamento. Grande Ufficiale *.". 
Or.' CARLETTI - PIAZZA ESQCILI- ^-• 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore t-1*. -
I6-1S . Pestivi S-13. Sete eervate. v 
Non al corano veneree. Il ex. Car-
lettl non d* cooseiu e noe enee, Ut V 
altri buttati. Per Infoi sa sol eoi 
tette scrivere. Masolaia 
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storiadj nn sabotàggio 
! l3 di GELASIO ADAMOLl 

7 A( a. 
I negoziati df * Kaesong sono 

Vv tuu'ora aggiornati. La r<?»# della 
i-À stampa reazionaria ed asservita 
;-. all'internazionale dei guerrafon-

<^r>dai, che ha accompagnato tutto 
If'il faticoso procedere delle tratta-
v **y c c o n una costante inversione 
^ delle responsabilità per i nume-
\:yrosi incidenti che costituiscono, 
fez per ora, la cronaca della Con-
\~ ferenza, continua a speculare 
;», indegnamente sulla situazione 
V*. per lanciare il solito atto di ac~ 
* 3-r cusa contro le Jorze popolari ci-
[H.no-corcane. — , - , . , . • 
,v- j Ancora una volta " riteniamo 
' *-\ opportuno riportarci ai /atti, ' ai 
.^ :sol i /atti: SOHO essi che > fanno 
^emergere chiaramente come gli 
;•'- americani, obbligati a sedere at-
* t torno ad un favolo dal grande 
.' consenso dell'opinione pubblica 
a mondiale alla proposta dcl-
,'tJ'URSS, fatta per bocca di Ma-
^ . Uk, abbiano avuto sin dal primo 
il* giorno, come costante obbiettivo, 
\t quello di non giungere ad alcu-
^, na positiva conclusione. - . <*-
'.'. " Il 23 giugno Malik dalla radio \ 
>. •< dell'ONU lancia Ir» famosa p ro-

, posta di apertura di negoziati, 
• fra i belligeranti per giungere ! 
\ad una tregua; il 25 Truman < 

..^parla a Talahoma nel Tcnnes-
.' see, ma il Presidente trova ap­

pena il tempo di fare un rapido 
* cenno a quella proposta per ceu-

' trarc tutto il suo discorso sullo 
« necessità di aumentare gli 
stanziamenti per il riarmo e di 

, creare nuove basi militari USA 
nel inondo ». • - . » • - . 

' ' Tutte le dichiarazioni di Tru-
moti, di Achcson, della buonani­
ma di Schermali, di Bradley, di 

- Frank Pace, in quei giorni, sono 
• dirette a minimizzare la grande 

. iniziativa di pace dell'URSS, a 
respingere ogni significato di­
stensivo della possibile risolu- ; 

i zione - della questione ' coreana, ' 
ad insistere sulla politica di 
riarmo e di espansione dell'im­
perialismo A americano. - • 

Quale fosse lo spirito che ani- ' 
* mova i negoziati USA è apparso 
' poi chiaramente dal sistema di 

condurre le operazioni di atterra 
v. alla vigilia dei colloqui: ed era 
v. quella la fase in cui, anche cer-
•' cando di evitare il più possibile 

inutili stragi e rovine, si sareb-
^ he dovuto creare attorno a Kac-
• song un'atmosfera di fiducia e, 
• potremmo dire, di umanità. La 
; notizia dell'apertura delle trai-
''tative è accompagnata da quella 
. di una criminale offensiva dì 

\- bombardamenti aerei e navali 
sulle martoriate città coreane da 
parte degli invasori americani. 
• Nel corso delle discussioni, e 

;" particolarmente nei momenti più 
critici di esse, è sempre sul ter-

. rore e sulla brutalità di una spie-
,' tata macchina di guerra che 

puntano i • comandi americani 
-. per sostenere le loro tesi pro­

vocatorie. Si arriva persino alla 
;' minaccia dell'uno della bomba 
; atomica- attraverso le dichiara-
.. zioni fatte il 1. agosto dal gene­
rale 'Wedemeyer. <;•: >•• 

} Afa più indicativa ancora è la 
storia deVe ripetute rotture o. 

', sospensioni Uc'le trattative. ' , 
V"v Apper.a cinque giorni dopo la 
^-.apertura dei negoziali, il ÌZ lu-

<. Olio, gli S. U scoprono già le loro 
vere intenzioni interrompendo le 

; trattative per la banale ed irri-
;- levante questione dell'ingresso 
; dei giornalisti nella zona della 
s,Conferenza. Respinta la provo-
\ cazione da parte dei delegati po-
'. polari e riprese le discussioni, 

* non si deve attendere > molto 
" tempo per avere una nuova pro-
'_ va della volontà sabotatrice dei 

delegati delle forze di aggres-
'• sione. . . . . . - . , :i.; 
;<•La questione del ritiro delle 
> t ruppe straniere dal territorio 
J.. coreano, la cui discussione è re-
:-' spinta dagli invasori, fa apparire 

evidente l'insincerità dei respon-
•' sabili della politica americana 
' e solo la proposta di Nam-ir di 
' porre la questione come oggetto 
i di una nuova conferenza dopo 
? l'eventuale accordo di tregua, 
^permette il proseguimento dei 
' negoziati. - - . - - . , - __ 
" — t quali non continuano rego-
<\ larmente troppo a r lungo. Il 4 
e agosto Ridgway comunica '-he 
f la delegazione USA non ti pre-
*- senterà a Kacsong per il « gra-
• vissimon motivo dello sconfina­
le mento nella zona neutra di una 
•' pattuglia coreana. Dopo appena 
X due - ore dalla comunicazione, 
7£Kim Ir-sen'assicurava di avere 
'. dato istruzioni affinchè l'errore 

f^non si ripetesse più: la risposta 
^americana è la ripresa dei be-
•V stiali bombardamenti che inve-
K stono anche la zona neutrale di 
1 Kaesong. L'i agosto Kivi Ir-sen, 
A ripetendo il suo stupore che per 
f- una questione tanto irrilevante 
«** e lìou r»: evcrUivamente ffheitm.xtt 
^i si arrivale :,• ytr*. giudicare la so-
£ ìuzione di una situazione di 
g oTande importanza per la sal-

. p vezzo, della pace nel mondo, r i -
f. peteca il suo invito n riprendere 
.^.Te trattative. Finalmente il -10 
t agosto gli americani ritornano 
2 a Kaesong, ma pongono subito 
f Im, Tichiesta-ultims.Vj.vi d» vna li-
V; «eo di demarcazione oltre il 38. 
»; parallelo e di una zona «milita-
drizzata a solo carico delle forze 
$ popolari coreane. Su questa as-
^sufda e scopertamente sabota­
li trice richiesta, si blocca la Con­
fi ferenza e neanche la nomina di 
^...uita sottocommissione riesce a 
' ' creare un'atmosfera diversa. La 
& situazione è ora arrivata a un 
$| punto critico. Gli americani che 
P per i movimenti errati di una 
g pattuglia avevano addirittura 

interrotto le trattative, respin­
gono le legittime proteste dei 

'i comandanti popolari per le rìpe-
\ tute violazioni «Ila zona neutra, 

noi» certo casuali ma organiz­
zate, tanto che si sono concreta­
te nell'uccisione di un ufficiale 
cinese e nei ripetuti bombarda­
menti aerei ée\ territorio di 
Kmesong. 

Questi tono i fatti. 
Ora, in teguito mll'aggìoma-

mento deUa Conferenza per te 
ripetmte violazioni della zona 
neutra, quasi con accenti di gioia 
trionfali la stampa reazionaria 
parta di - « rotp*ra » e sembra 
pregustare il definitivo falli­
mento dei neooziati. Il piano di 
mootaggto dell* Conferenza «p-

pare ormai in tutta la sua luce: 
ma le responsabilità sono già 
fissate dalla Storia attraverso i 
fatti e non attraverso i servizi 
delle agenzie americane. Le for­
ze popolari coreane sanno di 
avere attorno ' a loro centinaia 
di milioni di uomini che voglio­
no veramente la pace, sanno che 
in tutto il mondo centinaia di 
milioni di uomini lottano per la 
pace e, sostenuti da questo po­
tente consenso di popoli, sapran­
no salvare con la loro terra. la 
pace del mondo. * 
i i i i M i i i M i i m i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
DOPO IL RIFIUTO DI PARTECIPARE ALLA CONFERENZA SUL GIAPPONE 

Aspri attacchi ricattatori 
degli Stati Uniti all'India 

Nehru riconferma la saa posizione -Adesione "con riserva,, degli 
stati arabi - Comizi a Rangoon contro il militarismo nipponico 

Il compagno Franco Rloranino, 
deputato ài Parlamento, è «tato 
nominato membro della segrete­
ria della Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica, nel­
l'ultima sessione a Berlino di 

questa organizzazione 

WASHINGTON, 28. _ Man ma­
no che la data della conferenza di 
San Francisco si approssima, le 
prospettive cui va incontro il pro­
getto di trattato elaborato per il 
Giappone dai bellicisti americani 
->i fanno sempre meno incoraggian­
ti. Oggi jili stati arabi, hanno an­
nunciato la lor? partecipazione alla 
conferenza ma « con certe riserve », 
mentre da Rangoon ò giunta l'eco 
di un grande movimento di masfli, 
che ha trovato ^pressione in co-
ni/i e manifestazioni di strada a 
Rangoon, contro la rinascita dello 
imperialismo nipponico. A sua vol-
a, il primo ministro indiano, 

Nehru, ha riconfermato in una con­
ferenza stampa l'opposizion*1 del­
l'Indù1 nei confronti del progetto 
americano. Polemizzando con il 
Dipartimento di Stato, il premier 
indi'ino ha ricordato che ..la de­
cisione riftunidante 'e Kurili è sta­
la presa alla conferenza di Yalta 
e non spetta a noi opporvisi o cri­
ticarla .. e che « i l tiattato, non 
approvato in \Jir.a contribuirebbe 
ad aumentare la tensione interna­
zionale ... 

La stampa e i circoli dirigenti 

americani commentano oggi con 
Irritazione il rifiuto dell'India di 
partecipare alla Corifei enza di San 
Francisco e ancor più la denuncia 
della ' illegalità del progetto ame­
ricano, con cui il rifiuto è stato 
motivato. Tal« presa di posizione 

neamente al trattato di pace con 
quel Paese. A quanto pare, l'ac­
cordo conterrà le seguenti clausole: 

1) Gli Stati Uniti manterranno 
a tempo indeterminato le loro for­
ze terrestri, navali ed aeree in 
Giappone e nei suoi pressi. Queste 

ha destato presso i bellicisti ame- for^e saranno costituite dalle trup-

QUALE TRATTATO 
PER IL GIAPPONE? 

Un trattato 
pace 

secondo gli accordi del Cairo, di 
Yalta, di Potidaai: 

1) inilìtariuasione del Giap­
pone per impedire • la rinascita 
delle forze affreiiive; 

2) Partecipazioae della Cina; 

3) Ritorno di Foratola alla 
Cina ; 

4) democratixiazioae del Giap­
pone ; 

5) eracaazione delle truppe 
di occupazione «traniete. 

t,' U. R. S. S. presenterà 
proposte per il - rispetto degli 

Un trattato 
di guerra 

secondo l'unilaterale progetto de­
gli Stati Uniti: 

1) riarmo illimitato del Giap­
pone e ritorno di elio alla fun­
zione di naie aggressiva in Asia; 

2) etclmioa* della Cina; 

3) annessione delle isole giap­
ponesi a (di Formosa; 

4) aiuto militare i.i fascisti 
giapponesi-, 

5) occupazione permanente a 
Ko?» aggressivi. 

a San Francisco' concrete 
accordi di pace che. co­

me dimostra l'atteggiamento 
di tolti i popoli asiatici. 

deU'Indit.. hanno l'appoggio 

ricani le reazioni più aspre e vio 
lente e non pochi giornali si .«ca­
gliano, contro il governo di Nuova 
Delhi, accusandolo di e.-sere «un 
nemico degli Stati Uniti... 

Con tale espressione qualifica ad 
esempio l'India il Daily Mirrar, il 
quale aggiunge che » dobbiamo 
coiiMderarc l'India come un nemi­
co e ugire in conseguenza: se la 
India boicotta la Conferenza di San 
Francisco, troviamo i mezzi di boi­
cottare l'India ... II NPW York 
Timi'n si scaglia anch'esso contro 
Nehru, che definisce « una delle 
grandi delusioni del dopoguerra ». 
del Giappone. 

A sua voi la. l'/A'S preannuncia 
«radicali revisioni di tutta la po­
litica d'igli Stati Uniti.- e riferisce 
aspre parole del senatore Wherry, 
influente esponente del partilo re­
pubblicano. Secondo quest'ultimo, il 
rifiuto dell'India farà si «che quan­
do verrà in discussione al Con­
gresso la legge sugli aiuti ai paes". 
dell'Asia, si svilupperanno indub­
biamente tra i parlamentari ame­
ricani nettissime opposizioni ». 

Siamo dunque, come si vede, alla 
soli'a tattica ricattatoria che carat 
'erizza tutta la politica statuniten 
se e che rivela all'ev:denza come 
i dirigenti americani non sappiano 
intendere ormai alcuna forma di 
«aiuto» senza impegni politici da 
parte del paese «aiutato». Lo con­
ferma- lo stesso Wherry, quando. 
dopo aver ricordato i crediti con­
cessi all'India, peraltro tanto a 
lungo mercanteggiati, in occasione 
della carestia, dichiara senza pu­
dore: -Che fine hanno fatto tutti 
quei dollari e che fine ha fatto 
lutto il grano che abbiamo man­
dato agli indiani? Siamo di fronte 
a una manifestazione di completa 
mancanza di comprensione da par­
te dell'India, che potrebbe essere 
motivo di serie ripercussioni nella 
politica generale americana ». 

Attraverso queste minacce e que­
sti attacchi, è facile scorgere pe­
raltro tutto il livore dei dirigenti 
americani, i quali si rendono conto 
che il rifiuto dell'India sta a te­
stimoniare la irriducibile opposizio­
ne dei popoli dell'Asia al riarmo 
del Giappone 

Si è appreso intanto da fonte 
attendibile americana chs !t Dipai-
timtnto della guerra e il Diparti­
mento di Stato òta.ifio attualmente 
elaborando l'accordo militare tra 
Giappone e Stati Uniti, che questi 
ultimi vorrebbero firmare simulta-

pe d'occupazione attualmente dislo­
cate in quel territorio, inclusa la 
marina e l'aviazione. I militari 
americani godranno il diritto di 
extraterritorialità. 

2) Il governo giapponese met­
terà a disposizione degli Stati Uniti 
due tipi di basi: permanenti e tem­
poranee. Queste ultime saranno 
utilizzate solo in caso di necessità 
militare Le basi saranno conse­
gnate per la durata di 20-25 anni, 
estensibile previo accordo tra k-
due parti. 

Il Giappone, in base a tali clau­
sole. s'impegnerà a costituire per 
gli Stati Uniti, in caso di neces­
sità, almeno 20 divisioni di fante­
ria ed a mettere a loro disposizio­
ne le sue forze navali e aeree, 
come pure il suo intero potenziale 
industriale di guerra. 

Soldati americani prigionieri sfilano per le vie di un villaggio 
coreano recando cartelli e striscioni che chiedono la fine dell'aggres­
sione americana alla Corea la restituzione di Formosa alla Cina 

e IIncontro tra i Cinque Grandi 

Dirigenti politici e sindacali hawaiani 
arrestali perchè difensori della pace 

Harry Bridges fra gl'imprigionati - Un appello del P.C amer» 
, ricano per la lotta in difesa del tenore di vita del popolo 

NEW YORK, 28. — Una brutale 
azione di repressione antidemocra­
tica è stata oggi compiuta dalla 
polizia politica americana (F.B-I.) 
nei ' confronti di sette dirigenti 
comunisti nelle isole Hawai. 

La polizia è penetiata simulta­
neamente nelle case dei sette co­
munisti • arrestandoli sotto la pa­
lesemente falsa accusa » di aver 
sostenuto la necessità di rovescia­
re il ' governo americano CO.Ì la 
violenza ». -

Fra gli arrestati, tutti conosciuti 
partigiani della pace e difensori 
del tenore di vita del popolo iso­
lano," si trovano Jack Wayne. di­
rettore regionale del sindacato in­
ternazionale dei portuali, Harry 
Bridges popolare dirigente dei 
portuali della costa americana del 
Pacifico. Kohi Ariyoshi, Dwight 
James Freeman, Charles Kazuyu-
ki Fuijmoto, Oenich Kimoto, Er­
nest Reineke-

A commento di questo nuovo atto 
fascista del governo di Truman, 
il ministro della • Giustizia ame­
ricano ha dichiarato che gli arre­
sti effettuati « sono estremamente 
importanti in vista del significato 
strategico delle isole Hawai nella 
lotta contro il comunismo nel Pa­
cifico »-
' In verità il governo di Wa­
shington non avrebbe potuto fare 
un migliore complimento ai popo­
lari dirigenti arrestati definendoli 
per boera del ministro della Giu­
stizia, nemici di una trasforma­
zione delle isole Hawai in basi di 
guerra per il conflitto che gli im­
perialisti vanno preparando. 
• Ma l'offensiva poliziesca e fa­

scista del governo americano non 
si dirige solo contro i comunisti. 
In un rapporto ai 34. Congresso 
del sindacato ingegnanti, affiliato 
all'AFL, il presidente John Eklund 
ha infatti denunciato oggi gli at-

L'Ungheria popolare respinge 
le calunnie degli imperialisti 

Un articolo dello "Szabad Nep., sulle 
pretese violazioni dei diritti umani 

BUDAPEST. 28. — Il giornale 
del Partito dei lavoratori, S:abad 
Sep ritorna ad occuparsi oggi dei 
trasferimenti di clementi indesde-
rabili da Budapest, in relazione al­
le accuse di <* violazione dei dirit­
ti umani » Sanciate da alcuni go­
verni occidentali contro l'Ungheria 

Il giornale ricorda, a proposito 
della accusa di «violazione dei di­
ritti umani», le personalità degli 
uomini che sono stati allontanati 
dalla capitale magiara: ministri di 
Horthv. generali fascisti, ufficiali 
di polizia che calpestarono spieta­
tamente. a suo tempo ogni diritto 
umano del popolo ungherese e lo 
portarono alla catastrofe, agrari e 
proprietari di stabiliment! indu­
striali che affamarono i lavorato­
ri, gente 1 cui nomi sono odiati 
da tutto il popolo ungherese. Sono 
queste le persone che teli imperia­
listi definiscono -esponenti do'le 
classi medie e in nome delle qua­
li versano lagrime di coccodrillo gli 
alleati dei criminali di guerra na­
zisti, dell'impiccatore Fianco e dei 
militaristi giapponesi, (li assassini 

di centinaia di migliaia di donne 
e di bambini cor sani. 

Dopo* aver elencato i nomi e i 
dati riguardanti le persone allon­
tanate da Budapest il giornale indica 
le vere ragioni dell'indignazione de­
gli imperialisti, ì quali hanno vi­
sto intralciati con il trasferimento 
proprio i piani e i calcoli delle 
ambasciate «occidentali», abituate 
a complottare e a svolgere attivi­
ti di spionaggio contro la Repub­
blica Popolare ungherese, in com­
butta con simili loschi personaggi. 

Lo Szabad Nep demolisce infine 
sul terreno giuridico l'accusa di 
violazione del trattato dì pace. Il 
trattato di pace non proibisce, an­
zi prescrive che si frenino gli ele­
menti fascisti e i nemici della de­
mocrazia. Esso non vieta che il 
Sovemo magiaro abbia il diritto 

ella legittima difesa politica e non 
ha abrogato quelle antiche leggi 
ungheresi e quelle disposizioni in 
base alle quali si è disposto l'al­
lontanamento dalle loro lussuose 
ville delle persone ostili alla de­
mocrazia. 

tacchi sempre più numerosi con­
tro le libertà accademiche e la 
istruzione pubblica negli Stati 
Uniti. 

Cinquecento delegati, rappresen­
tanti circa 80 000 insegnanti orga­
nizzati in 400 sindacati locali - in 
tutto il territorio statunitense, 
hanno ascoltato il loro presidente 
dichiarare che durante l'anno 
scorso « il cappio intorno al collo 
della libera istruzione è stato 
stretto con l'abolizione di alcuni 
libri di testo e che il materiale 
scolastico è stato sottoposto alla 
più reazionaria sorveglianza >• 
Egli ha parlato di « un'epidemia 
di ingiustificati esoneri di inse­
gnanti ». in alcuni casi sotto « la 
specilica imputazione di attività 
sindacali ». 
-La stampa democratica america­

na pubblica oggi una <*'' hiarazio-
ne del Comitato r , die del 
Partito comunista d e b -Ji«ti Uni­
ti nella quale si invita il popolo 
americano a lottar? compatto r>»r 
la difesa del proprio tenore di vi­
ta minacciato dai profittatori di 
guerra. 

In questa dichiarazione, firmata 
da Wil'iam Foster. Presidente na­
zionale e dai membri del Comi­
tato Pettis Perry e Elizabeth 
Guerjey Flyn. il Comitale nazio­
nale denunzia la congiura contro 
il tenore di vita del popolo ame­
ricano gravemente insidiato dalla 
» economia sottoposta agli impe­
gni di guerra del governo Truman» 

Condannando l'amministrazione 
Truman e la cinica inazione del 
Congresso davanti alla invocazio­
ne del popolo per un reale con­
trollo sui prezzi e sui redditi, per 
una riduzione dei prezzi e delle 
tasse, il Partito comunista fa ap­
pello per un'azione di massa sot­
to forma di boicottaggio della 
carne per il suo alto prezzo, 

PER LA PACE E PER UN AVVENIRE DEMOCRATICO 

Otto Grotewobl rinnova la proposta 
per elezioni unitarie in Germania 

' • • < • • • — - — , - ' 

Vasta eco all'intervista di Pieck - Sciopero a d 
Essen contro la politica atlantica di miseria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO. 28. — I colloqui di 

Adenauer con gli alti commissari 
occidentali, e lo sciopero di sessan. 
tamila metallurgici di Ebsen sono 
oggi le più importanti notizie dalla 
Germania occidentale. I metallur­
gici di Essen sono .scesi in lotta 
per un aumento di salario; ma è 
contro tutta l'importazione delia 
politica atlantica e in particolaie 
del piano Schuman (che sull'im­
miserimento e la oppressione del 
popolo tende a trasformare la Ger­
mania occidentale in un arsenale 
di guerra) che lo sciopero è di­
retto. 

Una lotta analoga stanno condu­
cendo migliaia di contadini sfrat­
tati dalle truppe americane che 
requisiscono l'intera zona per ap­
prestamenti militari. 

Lo sciopero iniziato ieri ha una 
grande risonanza politica in tutta 
la Germania. E mentre i giornali 
democratici confermano che tutta 
la popolazione è a fianco degli o-
perai e dei contadini dell'occidente 
in lotta, anche nella Berlino occi­
dentale i metallurgici stanno per 
scendere in sciopero. 

Il regime di Bonn contìnua in­
tanto a rafforzare i vincoli che le­
gano al carro dei monopoli ameri­
cani la Germania occidentale: 
Adenauer, che è stalo ricevuto ieri 
per cinque ore da Mac Cloy, ha 
oggi incontrato Kirpakricfc. Revi­
sione dello statuto di occupazione. 
inserimento della Germania • occi­
dentale nell'esercito atlantico, de­
biti e relazioni con l'estero sono i 
punti dell'ordine del giorno che 
vengono discussi in vista della 
conferenza di settembre dei mini­
stri degli Esteri occidentali, che 
dedicherà particolare cura all'uffi­
ciale inserimento dello stato fan­
toccio di Bonn nel patto aggredi­
vo occidentale. 

Centro dell'interes?e della stam­
pa della Repubblica Democratica 
tedesca sono oggi l'intervista con-
ecsj-a da Wilhelm Pieck aU'.< Uni­
tà.-, pubblicata stamane da tutti i 
giornali e nuovamente messa in 
onda oggi dalla radio democratica 
e una nuova iniziativa di pace pre­
sa da Grotewohl. 

I giornali occidentali, isterici di 
fronte all'azione di pace della Re­
pubblica Democratica tedesca, com­
mentano l'intervista affermando. 
come fa lo •< Spiegel », che essa 
è diretta contro l'unità tedesca: in 

realtà, come Pieck ha confermato, 
la lotta contro la rimilitarizzazione 
della Gè: mania oec.uentale è una 
condizione fondamentale per l'uni­
tà ed una indispensabile premessa 
di pace. 

La propo^a di elezioni generali 
democratiche, destinate a ristabi­
lire l'unità tedesca è stata proprio 
oggi rinnovata dal primo ministro 
Grotewohl jn un'intervista all'a­
genzia « Nachrichtcn Dienst». Gro­
tewohl ha proposto di convocare 
nuovamente il Consiglio Costituen­
te pantedesco *H,*r deliberare sul.'e 
modalità delle elezioni, che, se­
condo la proposta del governo de­
mocratico di Berlino, dovrebbero 
prendere come base la legge per le 
elezioni al Reichstag della Repub­
blica di Weimar. 

L'unità della Germania si va 
sempre più realizzando nella co­

scienza popolare e nella realtà del­
le cose, malgrado l'opera del go­
verno di Bonn e dei suoi padroni. 
Il boicottaggio americano non ha 
potuto impedire ad esempio una 
larga partecipazone della industria 
della Germania occidentale alla 
Fiera d'Autunno di Lipsia che sta 
per aprirsi. E questa darà così non 
soltanto un grande quadro aello 
sviluppo della economia della Re­
pubblica democratica nel " priritó 
anno del piano quinquennale (in 
particolare nei settori dell'elettro­
meccanica, dei traspoiti, dell'indu­
stria edilizia, delle macchine uten­
sili, dell'ottica, della meccanici di 
precisone), ma una nuova prova 
dell'esigenza di una pacifica e de 
mocratica unità della Germania. 

ENZO RAVA 
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100 Diila ha. di steppa 
irrigati in primavera 

Io uno stadio avanzato i lavori per la costruzione 
della gigantesca centrale idroelettrica dì Kuibiscev 

MOSCA. 28 — In occasione del-
l'anniversano della decisione del 
governo sovietico di precedere alla 
costruzione della centrale idroelet­
trica di Kuibyscev, sul Volga, an­
niversario che è stato celebrato 
recentemente, il capo progettista 
Serghei Giuk ha descritto in una 
intervista alla Tass il progresso dei 
lavori per la realizzazione della 
grande opera. 

Nel corso dell'anno passato — ha 
detto Giuk — l'aspetto delle spon­
de del grande fiume nei posti dove 
sorgerà la centrale idroelettrica è 
cambiato radicalmente. Nella larga 
vallata che si stende sul lato destro 
del Volga, ai piedi delle colline di 
Giguli, si procede allo scavo delle 
fondamenta della grandiosa centra­
le e i giganteschi scavatori hanno 

I minatori americani 
proseguono io sciopero 

DENVER (Colorado). » . — I mi­
natori delle miniere di rame del 
Colorado, che sona in sciopero da 
alcuni (torni, hanno respinto l'In-
vtto rivolto toro <t* Truman di fare 
ritorno al lavoro 

Il capo del sindacato minatori, 
lohn d a r k ha tatto sapere • Tru­
man d ie I lavoratori faranno ritor­
no nelle miniere e nei cantieri sol­
tanto qualora a governo eserciterà 
adeguate pressioni «alle categorie 
padronali affinchè accettino « le mo­
derate richieste già avanzate Orni 
minatori per la eomposlziont d«lla 
varttua '. 

Scopre la moglie 67enne 
in flagrante adulterio 

La vecchia iralifa il Barila 72eaie età n sai cteiaaea 

TORINO. 28. — Un vecchietto 
della rispettabile età di 72 anni 
si è recato ieri sera al commis­
sariato di P. S. di Borgo San 
Paolo per denunciare che la mo­
glie. 67enne. lo tradiva con un 
amante. La cosa data l'età dei 
due protagonisti è apparsa fan­
tastica al commissario che volle 
veder subito chiaro nella faccen­
da. Il vecchietto. Litigi Venafrot-
to, abita in una modesta casu­
pola nei prati fra Torino e Gru-
gliasco: è Anito lì con la moglie, 
Gerda Morales, dopo un bombar­
damento che nel 1943 distrusse 
il suo alloggio in Corso Novara. 
Non lontano in una rustica abi­
tazione simile alla sua dimora il 
67enne Domenico Lautero ambu­
lante, che nonostante l'età è un 
uomo ancora abbastanza aitante. 
«Ero in ottimi rapporti con il 
Lautero — disse il Venafrotto al 
commissario — non sospettavo di 
nulla: non trovavo nulla di male 
che egli fosse sempre in casa né 
che scherzasse e che ridesse con 
mia moglie. Mia moglie d i I o 4 

mesi a questa parte diceva che 
non aveva voglia di riposarsi e 
che preferiva invece andare a 
prendere una boccata d'aria per 
i campi... Oggi, casualmente men­
tre lei esce mi affaccio alla fi­
nestra e la vedo dirigersi verso 
l'abitazione del Lautero ed en­
trarvi: e non più uscirne. Più in­
curiosito che insospettito (alla 
mia età signor commissario, non 
immaginavo disgrazie del genere) 
scendo e mi avvicino all'altra " I » ; T I Ì Ì 
casa: e guardo dal finestrino 
quel che ho visto è innominabile. 
Il mio primo impulso è stato 
quello di precipitarmi nell'inter­
no, ma poi. Io confesso, ho avuto 
paura. Il Lautero è grande e 
grosso e con un pugno mi accop­
perebbe. Cosi sono corso da lei ^. 

lì commissario organizzava su­
bito una sorpresa. Un marescial­
lo e due agenti si recavano sul 
posto. La sorpresa hs. avuto pie­
no esito: i due maturi amanti 
venivano colti in atteggiamento 
inequivocabile e dichiarati in ar­
resto per adulterio. 

già rimosso un milione di metri 
cubi di terra. Nello stesso tempo 
le draghe scavano il futuro canale 
della centrale stessa, mentre un 
argine di terra viene eretto per 
proteggere le fondamenta della 
stazione idroelettrica dalle acque 
del Volga. 

Sulla riva sinistra del fiume, le 
fondamenta della chiusa sono state 
già costruite 

Numerosi blocchi di confortevoli 
case di abitazione sono sorte sulla 
riva destra a Gigulevsk, mentre su 
quella sinistra sorgerà una nuova 
città. 
• Un' attività ' egualmente intensa 

regna nel territorio dove scorrerà 
il grande canale turemeno e i la 
vori preparatori sono concentrati 
nell'area che si stende tra la diga 
del fiume Amu Daria, nei pressi 
di Takhìm, e il capo Tash. 

In diversi mesi, la'costruzione di 
tutte le installazioni sarà ultimata 
e il primo di febbraio 1952 gigan 
tesche idrovore cominceranno a 
riempire il canale di acqua. 

La diga di Tsymlianskaya attra 
versa già il fiume Don e più di 
20 draghe elettriche stanno riem­
piendo i suoi muraglioni estemi di 
terra, di modo che fra un mese il 
fiume cambi era il suo corso e le 
sue acque saranno convogliate at­
traverso le porte dello sbarramen­
to, mentre il suo letto naturale 
"ara Der .«empre chiuso da una di 
ga di terra. 

Gigantesche betoniere automati­
che che producono fino a 6000 me­
tri cubi di cemento in 2* ore per­
metteranno che per il 1952 le acque 
del Don possano già essere im 
magazzinate nel bacino idrico di 
Tsymlianskaya. - . 

Dal primo giugno del prossimo 
anno avrà poi inizio la navigazio­
ne sul canale Volga-Don e sì pro-

ai lavori per la sistema­
zione «Ielle,'rive del canale 

Non v'è dubbio che nella prima­
vera dell'anno prossimo l'acqua in­
comincerà a dar ?ita a 100.000 et­
tari di aride steppe. 

^ iaiilaR a écpana la anai 
RANGOON, 38. — E» stato annun­

ciato oggi in Parlamento che il go­
verno birmano ha ordinato alle 
truppe nazionaliste cine*! operanti 
alla frontiera sord-oritntale della 
Birmania di deporre le armi, sot­
to pena di espolaiona, 

11 processo 
di Viterbo 

. (Contlnaazlone dalla 1* pag>) -
non contano più neanche i quat­

trini.» Perchè qui, Presidente, cor­
rono fiumi di soldi, e nessuno par* 
la perchè tutti sono comprati, con 

soldi o con la paura. Solo io non 
mi tono venduto con tutto che cen­
tinaia di milioni mi hanno offerto! 
Anche nel carcere di Viterbo. 

Presidente (vivamente interessa­
to): Come, Come? Centinaia di mi­
lioni nel carcere di Viterbo? Ma 
che dite! 

Pisciotta: Dico 'a verità, ecco co­
sa dico! Si ricorda cosa ho detto 
al mio difensore Bucciante? Che si 
era venduta la coscienza! E Io cac­
ciai via. Perchè mi sono permetto 
questo e lui è stato zitto? Ecco 
qua. Quando sono arrivato a Vi­
terbo, Bucciantet aveva il privile­
gio di vedermi nella stanzetta ri­
servata al giudice istruttore. Mi 
disse che Scpìba voleva spezzetta­
re il processo ma che lui non vo­
leva. Poi capii che si trattava di 
rinviare tutto a dopo le eiezioni. 
Nello stesso periodo, Bucciante mi 
disse che Sceiba mi avrebbe dato 
50 milioni per tapparmi la bocca. 
lo vìi rifiutai. 

Preridente: Afa come potete di­
re questo? 

Pisciotta: Lo dico perchè a me 
l'avvocato Bucciante me lo ha da­
to il ministro Mario Sceiba.' Per 
questo a Bucciante gli ho detto ch^ 
si era venduto la coscienza! Quelli 
mi volevano continuare a piocare, 
e la cosci durava da un pezzo! Pri­
ma ancora che fossi in carcere a 
Palermo! 

Presidente (incredulo); Ma come 
è possibile!? 

Pisciotta: E' possibile. Presiden­
te, è possibile! Sa quando ho visto 
Bucciante la prima volta?- A Mon­
reale, quando ero latitante. Buc­
ciante mi venne n trovare insieme 
con Luca. Mi fece firmare un fo­
glio di carta da bollo in bianco, 
per nominarlo avvocato al momen­
to della cattura. 

Avv. Sotgiu: Ma è enorme! Un 
colonnello dei Carabinieri che va 
con l'avvocato a trovare un lati­
tante! Presidente, ma questo è un 
reato! 

Presidente: E io, che posso fare? 
Avv. Sotgiu: Lei ha il dovere di 

denunciarlo! L'azione penale $pel-
terebbe al P. M., ma lei qui dentro 
è la viassima autorità, e la denun­
cia può farla. 

P. M.: Ma semmai ne parleremo 
al processo di Palermo! 

Avv. Sotgiu: Presidente, lei i un 
pubblico ufficiale, U p iù alto che 
ci sia in quest'aula, e di fronte 
ad un reato non può rimanere in­
differente! 

Presidente: JVon posso fare de­
nunce. Sono il più alto ufficiale, 
«la non ho questo potere. 

Avv. Sotgiu: Ma lei ha quetta 
postibijifà, e questo dovere! Siamo 
di fronte ad una violazione di leg­
ge gravissima! 

Un avvocato della difesa: Afa in. 
somma, dove vogliamo arrivare, 
Presidente"> 

Presidente: Lo chiedo a voi. do­
ve volete arrivare! O meglio, la so 
benissimo! Insomma, torniamo al 
dunque. Pisciotta, allora, questo no­
me delVavvocaticchio ce lo volete 
dire? 

Pisciotta: Cosa posso dire io. Pre­
sidente. sono carcerato, se fossi 
fuori saprei difendermi, ma qui 
dentro... E poi, non lo hanno det­
to altri più grossi di me... Luca 
non ha detto niente, Perenze non 
ha detto niente, proprio io devo 
esse.e? 

Presidente: E già. c'è una certa 
gerarchia, come dei resto l'avete 
anche fra voialtri banditi... Se non. 
parta il grosso, il piccolo sta zit­
to. Ma insomma, lo volete capire 
che se voi mi dite che avete fatto 
questo nome a qualcuno, io avrei 
poi ragione di dire a costui: «-Voi 
avete mentito?.. Avete detto que­
sto nome a Luca? 

Pisciotta (dopo una lunga esita­
zione): No. Kb dato solo » Con­
notali. 

Presidente: Ecco che rientrate nel 
vostro guscio! Eccoci daccapo! Ma 
insomma, la volefe dire la verità, 
si o no? 

Pisciotta: La verità, io l'ho det­
ta. E se ciascuno dicesse un poco 
di verità, allora, si potrebbe fare 
giustizia. Guardate i Genovesi, che 
stanno zitti perchè sperano di ave­
re la libertà in compenso, poveri 
illusi. A me mi volevano dare i 
milioni e non li ho voluti! Anche 
prima che andassi in carcere! 

Presidente: Come, ancora mi­
lioni? 

Pisciotta: Dopo la morte di Giu­
liano, Giacomo Geloso Cusumano, 
temendo che io avessi delle lette­
re compromettenti si precipitò a 
casa mia a Montelepre per racco­
mandare il silenzio. Anche lui mi 
promise cinquanta Trilioni, lo gli 
avevo scritto una lettera nella qua­
le narlavo *fel principe Alitata per 
vedere come si mettevano Te cose. 
Cusumano renne a Montelepre, 
vreocenpatissimo, mi diceva, aspet­
ta, vedrai che qualcosa si farà, è 
una cosa politica, eccetera. Mi of­
fri l'espatrio. Ma io volevo prima 
vedere come andava a finire Por­
tello della Ginestra. < v 

Presidente: E pensarate df resta­
re in libertà per tutto questo 
tempo? 

Pisciotta: Ci avevano giocato, 
Come giocano oggi, giocheranno 
domani, tempre. Se lo parlo, di­
cono Pisciotta è pazzo. Ma tutto 
quello che ho detto, è vero! 

Presidente: Dì tutto ovetto era a 
conoscenza qualcun altro? 

Pisciotta: Dissi a Perenze che per 
le mìe mani era Tassata una let­
tera di Giuliano ad Alliata, ma luì 
non se ne dette pensiero. Voleva 
arrivare presto alla conclusione, 
lui, e basta. 
• Lo interrogatorio dell'imputato 
prosegue ancora. Pisciotta spiega 
che Ferreri era un confidente di 
Messana, ma non per ammazzare 
Giuliano, quanto per sorrepliare il 
bandito nella sua lìnea politica, e 
farlo faori solo ~te si voltava ver­
so i comunisti *. 

Presidente: *fo se Giuliano lo sa-
Oeva, questo, perchè non uccise 
Ferreri? 

Pisciotta: Ma Ferreri non era 
confidente di Messami contro Giu­
liano. Messoria e Giuliano erano in 
contatto continuo. Gfnliano pli te-
trfopova con il telefono da campo. 
™©. Turtàdu non sapeva della 
questione politica. Per questo Fer­
reri era stato a Roma ed aveva 
avuto l'incarico da un pezzo grotto. 

Ancora qualche battuta, mentre 
nell'aula sono tatti visibilmente 
stanchi, compreso Pisciotta, che si 
fasta frequentemente la mano sul­
la fronte sudata. Quindi la seduta 
è tolta. 
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